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Riprendiamo alcuni degli higtlights del Rap-
porto Analisi dei Settori Industriali maggio 
2020 di Intesa S. Paolo - Prometeia che parlano 
delle filiere messe in ginocchio in questi mesi 
dal Covid e delle capacità di resilienza acqui-
site grazie ad interventi fatti nella fase di crisi 
economica che si era avviata dal 2008:

- Il manifatturiero italiano è stato fortemente 
colpito dal duplice shock di domanda e offerta 
indotto dalla pandemia;

- In controtendenza, la Farmaceutica (+4.2%) 
sta beneficiando dell’accresciuta domanda e 
dell’eccellente posizionamento nella filiera 
globale del valore; 

- La ripresa costituirà un’opportunità di trasfor-
mazione e modernizzazione del nostro tessuto 
produttivo, accelerando processi di innovazio-
ne e digitalizzazione già avviati nell’ambito 
della transizione verso il 4.0, che andranno a 
rinvigorire il ciclo degli investimenti;

- Le tecnologie green giocheranno un ruolo 
chiave, anche alla luce delle scelte fatte a li-
vello comunitario;

- Nuove opportunità di crescita potrebbero 
giungere da una maggiore regionalizzazione 
delle catene del valore, che vedrà un irrobu-
stimento delle piattaforme produttive europee, 
dove le imprese italiane potranno contare su 
un buon livello competitivo per conquistare 
spazi;

- La crisi avrà impatti sulla redditività mani-
fatturiera, ma meno intensi rispetto al 2009. Il 
tessuto produttivo si presenta infatti, ad oggi, 
rafforzato rispetto al passato, in termini di li-
quidità e patrimonializzazione, e quindi po-
tenzialmente più resiliente. I provvedimenti 
adottati a sostegno delle imprese, inoltre, sa-
ranno efficaci nell’evitare che eventuali squi-
libri si riversino lungo le filiere, danneggiando 
gli anelli più deboli della catena del valore.

In questo scenario si inseriscono interventi 
come l’arrivo di 900 milioni da Google per le 
pmi e il piano #piccolegrandimprese che Fa-
cebook ha lanciato sempre in soccorso delle 
pmi italiane. Google prevede interventi vari di 
formazione e, fra questi, un grant di 1 milione 
di euro a Unioncamere per offrire formazio-
ne specifica e assistenza da parte di esperti a 
imprese e lavoratori, cui seguiranno altri stru-
menti, progetti. Facebook invece nei prossimi 
sei mesi proporrà prodotti e servizi per aiutare 
le pmi a sviluppare la digitalizzazione, com-
preso uno strumento che consente di fare una 
diagnosi dell’efficacia della propria presenza 
digitale. 

Si apre dunque una questione-chiave: chi farà 
la sintesi di queste iniziative? Perché riteniamo 
che tutte le risorse  a disposizione (anche quel-
le ridondanti come strumenti di autovalutazio-
ne e assessment sul tema “pmi e digitale”) sa-
rebbero da integrare nel disegno articolato dal 
Piano Nazionale Impresa 4.0, organizzando 
occasioni e interventi all’interno di un quadro 
unico. Come dice Mariana Mazzuccato: L’Italia 
ha bisogno di un modo diverso di pensare alla 
politica economica e in particolare la strate-
gia industriale. Solo attraverso la riproduzione 
di esperienze virtuose di collaborazione tra 
pubblico e privato sarà possibile realizzare un 
rilancio e un rinnovamento della struttura pro-
duttiva del nostro Paese –un Paese più innova-
tivo, sostenibile ed equo”.

Lo staff di PIDMed

Un Paese più innovativo, sostenibile 
ed equo?

Riteniamo che tutte le risorse a 
disposizione sarebbero da inte-
grare nel disegno articolato dal 
Piano Nazionale Impresa 4.0, or-
ganizzando occasioni e interventi 
all’interno di un quadro unico
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Norme & Tributi

Agricoltura, dall’Europa
un aiuto fino a 7mila euro 

immediata alle imprese agricole 
attraverso vari strumenti. Nel-
l’articolo in basso presentiamo 
un panorama generale degli in-
terventi finanziari soffermandosi 
su alcune Regioni del nord, del 
centro e del sud, tralasciando in-
vece gli interventi messi in atto 
dal ministero, che a sua volta ha 
stanziato apposite misure finan-
ziarie per tramite del suo istituto 
economico agrario Ismea. 

Prima di addentrarsi nelle mi-
sure specifiche giova ricordare co-
me i finanziamenti in agricoltura 
sono in prevalenza di origine co-
munitaria e che seguano una pro-
grammazione settennale. Oggi 
saremmo al termine di questa 
programmazione (2014-2020) se 
non fosse che l’attuale struttura 
della Pac per varie motivazioni, tra 
cui proprio il Covid, è stata di fatto 
prorogata fino al 2023. Le Regioni 
possono così destinare le econo-
mie nelle risorse assegnate per 
mettere in campo misure atte a 
contrastare gli effetti sull’econo-
mia agraria del Covid. 

Va inoltre segnalato che pro-
prio in questi giorni è stato ap-
provato dal Parlamento e dal 
Consiglio Ue il nuovo regola-
mento 2020/852 del 24 giugno 
2020 che modifica il regolamento 
1305/2013 introducendo una 
nuova misura aggiuntiva al Psr 
(Programma sviluppo rurale) de-
stinata a dare immediata liquidità 
agli agricoltori e alle Pmi in ambi-
to agrifood. Il regolamento nato 
con l’obiettivo di garantire conti-

nuità alle attività economiche, 
concede un sostegno temporaneo 
eccezionale a favore di agricoltori 
e Pmi particolarmente colpiti dal-
la crisi di Covid-19; in particolare 
è concesso agli agricoltori nonché 
alle Pmi attive nella trasformazio-
ne, commercializzazione o svi-
luppo dei prodotti agricoli di cui 
all’allegato I del Trattato sul fun-
zionamento Ue o del cotone, con 
l’esclusione dei prodotti della pe-
sca. Interessante anche il fatto che 
il prodotto ottenuto dalla trasfor-
mazione può non essere un pro-
dotto elencato in tale allegato, os-
sia tra quelli non tradizionalmen-
te agricoli. Il sostegno è erogato in 
forma di somma forfettaria da 
versare entro il 30 giugno 2021, in 
base alle domande di sostegno 
approvate dall’autorità compe-
tente entro il 31 dicembre 2020. 
L’importo massimo del sostegno 
non potrà essere superiore a 7mila 
euro per agricoltore e a 50mila eu-
ro per Pmi. Attendiamo perciò a 
breve le delibere regionali per da-
re attuazione al regolamento.

Quindi una complessa serie di 
interventi e misure concrete che si 
andranno a sommare ai contributi 
comunitari e nazionali per un aiu-
to al comparto agroalimentare che 
ricordiamolo in Italia cuba 205 
miliardi e ben il 12% del PIL (dati 
Ismea 2019) , ma è soprattutto un 
elemento di trascinamento per 
l’intera economia verso l’estero 
dove rappresenta il vero simbolo 
del made in Italy.
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EMERGENZA COVID-19

Rosanna Zari

Non c’è dubbio che la pandemia 
oltre a causare gravi e mortali 
problemi di salute abbia avuto ef-
fetti negativi anche nel settore 
agricolo, seppure come ricono-
sciuto dalla Commissione Ue, 
l’agricoltura durante il lockdown 
abbia assicurato la sufficienza 
alimentare per tutti i cittadini eu-
ropei. Quindi se da un lato il set-
tore è stato quello che ha conti-
nuato l’attività senza subire gros-
se interruzioni, il blocco del-
l’export e la contemporanea 
chiusura Horeca hanno creato un 
notevole calo nelle vendite so-
prattutto in alcuni comparti; tra 
i settori più colpiti quello dei vini 
specialmente di fascia alta e sicu-
ramente prodotti freschi come 
formaggi e latticini in genere, il 
settore carni, quello ittico ed an-
che il settore florovivaistico che 
proprio nel periodo primaverile 
ha il suo picco di mercato. 

L’agricoltura è materia delega-
ta delle Regioni e ciascuna Regio-
ne ha quindi messo in atto misure 
contenitive dei danni nei settori 
più colpiti per ciascuna area della 
produzione primaria con l’obiet-
tivo soprattutto di dare liquidità 

Le Regioni chiamate
all’attuazione
del nuovo regolamento 

tore florovivaistico con le aziende 
del Lago Maggiore che si sono viste 
bloccare le esportazioni delle azalee. 

Veneto
Passando al Nord Est anche il Veneto 
ha un nutrito programma di soste-
gno per ben per 165,5 milioni, anche 
qui modulati in varie forme di assi-
stenza: riutilizzo fondi Psr per la 
nuova misura di liquidità alle impre-
se agricole per 23 milioni di euro dei 
settori maggiormente colpiti dalle 
misure di contenimento Covid-19 
quali agriturismi, fattorie didattiche, 
fattorie sociali, florovivaisti ma an-
che quello zootecnico soprattutto 
nel comparto carni bianche e casea-
rio (latticini e prodotti freschi). 

Oltre a ciò la Regione accelera 
l’iter per il pagamento a settembre 
di anticipi sui premi del Psr in 

istruttoria: 75,5 milioni tra premi a 
350 nuovi giovani agricoltori, premi 
agroambientali per 10mila  agricol-
tori e 3.500 indennità per agricolto-
ri di montagna; misure anti Covid 
per la pesca e acquacoltura 8,5 mln 
di euro per indennizzi per arresto 
attività, riduzione vendite e spese di 
magazzinaggio per acquacoltura 
alle 3.500 imprese ittiche; ancora 13 
milioni messi nel fondo di rotazione 
agroalimentare presso Veneto Svi-
luppo, vi sono poi finanziamenti a 
medio termine a tasso agevolato, 
anche per sostegno al circolante e 
ristrutturazione del debito per le 
Pmi agroalimentari.  In via di attiva-
zione con Mipaaf ci sono poi misure 
per la semplificazione e liquidità 
per imprese agricole. 

Toscana
In Toscana, invece si è proceduto con 
l’incremento della dotazione finan-
ziaria delle «misure a superficie» del 
Psr che consentono di dare liquidità 
alle aziende agricole. Si sono inoltre 
attivate misure specifiche per i due 
settori più colpiti in Toscana, ossia 
ovicaprino e floristico con risorse ad 
hoc della Regione stessa attraverso 
una rimodulazione di bilancio con 
legge regionale 28/2020, che preve-
de  1,2 milioni al settore ovicaprino e 
2,43 al floricolo.  Il contributo sempre 
in forma diretta alle imprese è desti-
nato agli allevatori di ovicaprini che 
abbiano almeno 50 capi; alle aziende 
di trasformazione di formaggi Dop 
o prodotti registrati ed infine alle 
aziende produttrici di fiori.  

Campania
Scendendo al Sud troviamo la Cam-
pania con un programma di misure 
per tutto il settore produttivo. Il pia-
no stanzia 45 milioni a fondo perdu-
to per le imprese agricole e 5 milioni 
per quelle della pesca e acquacoltura, 
cui vanno aggiunti ulteriori 29 mi-
lioni per i comparti bufalino e floro-
vivaistico particolarmente colpiti 
dall’emergenza da Covid-19. 

Il contributo una tantum è così 
determinato: 1.500 euro per coltiva-
tori diretti e imprenditori agricoli 
professionali;2.000 euro per i colti-
vatori diretti, imprenditori agricoli 
professionali assuntori di manodo-
pera, che nel 2019 hanno impiegato 
più di 5 lavoratori per oltre 510 gior-
nate lavorative complessive. 

—R.Za.
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LA MAPPA DEGLI INTERVENTI

Fondo perduto e una tantum,
il sostegno dalle Regioni 

PREVIDENZA PRIVATA

Oliveti guiderà
Enpam-medici
fino al 2025

Alberto Oliveti confermato  alla 
guida della Fondazione Enpam, 
l’ente di previdenza di medici e 
odontoiatri, fino al 2025. La 
decisione è stata presa 
dall’Assemblea nazionale, con  162 
voti  a favore su 176, il 28 giuno. 
Nominati anche i due 
vicepresidenti: Luigi Galvano, in 
rappresentanza di tutti gli iscritti, 
e Giampiero Malagnino, eletto tra i 
liberi professionisti. 

Il Presidente Oliveti  vede   
confermato  il suo mandato 
iniziato nel 2012. Durante  la 
Presidenza Oliveti, la Fondazione 
- si legge in un comunicato 
dell’ente - ha visto avviarsi un 
importante processo di riforma 
che ha interessato la gestione 
degli investimenti, la previdenza e 
lo Satuto. Durante questo periodo 
il patrimonio dell’ente è passato 
da 12,5 a 23 miliardi di euro, con 
un utile, nel 2019 di 1,7 miliardi.  

In questi giorni è arrivata anche 
la riconferma del medico Carlo 
Maria Teruzzi,   alla carica di 
presidente di FondoSanità,  fondo 
di previdenza complementare  
delle professioni sanitarie.

Vediamo nel dettaglio alcune delle 
principali misure regionali messe in 
campo per l’agricoltura.

Piemonte
Il Piemonte ha già emanato delibere 
e bandi per mettere a disposizione 
degli imprenditori agricoli 76 milio-
ni di euro, di cui 30 rimodulati da 
economie del Psr, proprio per far 
fronte alle difficoltà conseguenti la 
pandemia così suddivisi: 25 milioni 
di euro alle filiere dell’agroalimenta-
re, ortofrutta e vitivinicolo per au-
mentare la competitività del settore 
agricolo piemontese e consentire al-
le organizzazioni di produttori di ef-
fettuare degli investimenti mirati 
per le filiere produttive; sostegno ai 
giovani agricoltori per 2,5 milioni 
per i giovani che intendono avviare 
un’attività e migliorare la produzio-
ne; sostegno al credito per le imprese 
e le cooperative agricole: 1,35 milioni 
per sostenere gli imprenditori agri-
coli singoli od associati e le coopera-
tive agricole piemontesi con la con-
cessione di contributi a copertura 
degli interessi su prestiti per la con-
duzione aziendale della durata mas-
sima di un anno; Tutor per le aziende 
agricole: 11 milioni per supportare gli 
imprenditori agricoli a migliorare le 
prestazioni economiche, commer-
ciali e ambientali delle aziende attra-
verso l’adeguamento ed il potenzia-
mento della rete di consulenza e di 
informazione alle imprese e la quali-
fica degli operatori rurali; 450mila 
euro per la sistemazione tempora-
nea dei salariati agricoli stagionali 
attraverso il sostegno delle ammini-
strazioni; Sviluppo aree rurali di 
montagna: 8,3 mln per indennità 
compensativa a sostegno di circa 
6mila aziende agricole di montagna; 
misure agroambientali per 27,4 mi-
lioni a sostegno dello sviluppo di ol-
tre 5mila imprese agricole per inter-
venti agroambientali e biologico. 

Una sostanziosa dotazione finan-
ziaria che spazia su tutti i comparti e 
differenzia gli aiuti con varie forme: 
dal fondo perduto ai prestiti garanti-
ti a tassi agevolati. I settori che sono 
risultati più sofferenti: il vino so-
prattutto di alta fascia, la carne, il 
comparto lattiero caseario, ed il set-

Piatto forte i fondi del Psr
Il Veneto ad esempio mira 
ad anticipare i pagamenti

Dal 20 luglio l’invio all’Agenzia
per il credito sanificazione

ti, ivi inclusi istituti di credito e altri 
intermediari.

L’invio  telematico della  comunica-
zione alle Entrate sarà possibile dal 20 
luglio al 30 novembre 2021 per l’ade-
guamento degli ambienti e dal 20 lu-
glio al 7 settembre 2020 per quello di 
sanificazione. Poi per le prime si potrà 
optare per le cessione dal 1° ottobre 
2020 mentre per le seconde bisognerà 
attendere il provvedimento delle En-
trate che stabilirà la percentuale spet-
tante in base a richieste pervenute e 
risorse disponibili.

Il credito d’imposta per l’adegua-
mento degli ambienti di lavoro è pre-
visto in riferimento alle spese per la 
riapertura in sicurezza delle attività e 
la platea dei soggetti possibili benefi-
ciari è costituita dagli operatori con 
attività aperte al pubblico, bar, risto-
ranti, alberghi, teatri e cinema. I sog-
getti beneficiari sono individuati dal-
l’elenco dei codici Ateco riportati nel-
l’allegato 1 all’articolo  120 del Dl 
34/2020. Rientrano tra i beneficiari 
anche i forfettari e le fondazioni. 
L’ammontare del credito d’imposta è 
pari al 60% delle spese ammissibili 
sostenute nel 2020 per un massimo di 
80mila euro, per un credito d’impo-

sta massimo di 48mila euro.
Sono agevolabili le spese sostenu-

te nel 2020 anche se prima del 19 
maggio 2020, data di entrata in vigore 
del Dl 34/2020, secondo un principio 
di cassa per gli esercenti arti e profes-
sioni e per gli enti non commerciali 
mentre le imprese imputano i costi 
secondo competenza.

L’utilizzo deve avvenire in com-
pensazione con il modello F24 o può 
essere ceduto, anche parzialmente, 
entro il 31 dicembre 2021 ad altri sog-
getti, compresi istituti di credito e altri 
intermediari finanziari, con facoltà di 
successiva cessione del credito. 

Il credito d’imposta per la sanifica-
zione e l’acquisto di dispositivi di pro-
tezione spetta in relazione alle spese 
sostenute nel 2020 per la sanificazio-
ne degli ambienti e degli strumenti 
utilizzati, nonché per l’acquisto di di-
spositivi di protezione individuale e 
di altri dispositivi atti a garantire la 
salute dei lavoratori e degli utenti. 
Quest’ultimo credito è pari al 60%  
delle spese ammissibili con limite di 
60mila euro per beneficiario. Il limite 
massimo è riferito all’importo del 
credito d’imposta e non a quello delle 
spese ammissibili.

Con riferimento alle attività di “sa-
nificazione” viene chiarito che deve 
trattarsi di attività finalizzate ad eli-
minare o ridurre a quantità non signi-
ficative la presenza del virus che ha 
determinato l’emergenza epidemio-
logica Covid-19. Tale condizione ri-
sulta soddisfatta qualora sia presente 
apposita certificazione redatta da 
professionisti sulla base dei Protocolli 
di regolamentazione vigenti. 

L’attività di sanificazione, in pre-
senza di specifiche competenze già 
ordinariamente riconosciute, può es-
sere svolta anche in economia dal 
soggetto beneficiario, avvalendosi di 
propri dipendenti o collaboratori e 
imputando ai fini del conteggio, ad 
esempio il costo orario del lavoro del 
soggetto impegnato in tale attività per 
le ore effettivamente impiegate oltre 
ai prodotti disinfettanti impiegati.

La circolare 20/E conferma inoltre 
che il tax credit sanificazione non 
concorre alla formazione del reddito 
e della base imponibile Irap mentre 
quello per l’adeguamento degli am-
bienti di lavoro, nel silenzio della 
norma, deve essere assoggettato ad 
entrambe le imposte.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

AGEVOLAZIONI

Dalle Entrate istruzioni 
e modelli con le regole
 per  i crediti d’imposta

Gianluca Dan

Dal 20 luglio parte l’operazione per 
sfruttare i crediti d’imposta per l’ade-
guamento degli ambienti di lavoro e 
per la sanificazione/acquisto dei di-
spositivi di protezione (Dpi). In una 
prima fase bisognerà prima comuni-
care le spese sostenute alle Entrate e 
solo dopo si potrà  cedere i bonus.

Si completa con il provvedimento  
259854/2020 e la circolare 20/
E/2020 la quaterna dei crediti d’im-
posta cedibili rendendo operativo il 
meccanismo introdotto dall’articolo 
122 del Dl Rilancio che consente, in 
alternativa all’utilizzo diretto, la ces-
sione, anche parziale ad altri sogget-

Possibile la cessione
ma occorre attendere
un altro provvedimento

Proseguono gli investimenti e le ac-
quisizioni del Cantiere del Pardo per 
la creazione di un polo del lusso della 
nautica con base a Forlì e presenza in-
ternazionale. È il 1973 quando viene 
fondato il cantiere e con il brand Grand 
Soleil Yachts il Cantiere del Pardo inizia 
a scrivere la storia della nautica a vela 
Made in Italy. Oggi lo stesso Cantiere - 
53 milioni il fatturato stimato ad agosto 
- forte di una crescita su base annua del 
30% dal 2014, ha defi nitivamente mes-
so le basi per creare un polo del lusso 
nel settore.
È un Made in Italy inteso come combina-
zione inimitabile di tecnologia, artigia-
nalità, cura del dettaglio, design, qualità 
dei materiali e resta il fi lo rosso che lega 

l’evoluzione dell’azienda. Nel 2016 crea 
il nuovo brand Pardo Yachts, estenden-
do la produzione alle imbarcazioni a 
motore, con un successo al di sopra di 
ogni aspettativa. Con la recente acqui-
sizione dell’olandese VanDutch,  brand 
di imbarcazioni luxury a motore con 
un posizionamento riconosciuto anche 
oltreoceano, l’azienda forlivese compie 
il passo decisivo per diventare un pun-
to di riferimento della nautica di alta 
gamma nel mondo.“Questa prestigiosa 
acquisizione è un conseguimento di asso-
luto prestigio per entrambi i brand, che in-
sieme realizzano una leadership unica nel 

mercato delle imbarcazioni di lusso, all’in-
segna dei tratti distintivi di lifestyle,  de-
sign, qualità e performance” dichiara il 
CEO Fabio Planamente.
“Con questa operazione il Cantiere del 
Pardo diventa così leader assoluto nel 
mondo dei luxury yacht, imbarcazioni che 
non conoscono compromessi in termini di 
eleganza e prestazioni”, aggiunge Luigi 
Servidati, Presidente. La produzione 
del marchio VanDutch avviene presso la 
storica sede forlivese e nel 2021 è previ-
sto il lancio di tre nuovi modelli.

www.cantieredelpardo.com

Delta Catamarans è un brand italiano 
di progettazione e costruzione di cata-
marani da crociera, a vela e a motore, 
fondato da Toni Punzio, con una storia 
più che ventennale nel mondo dei cat, e 
Ilenia Indaco. 
La  qualità costruttiva, le  linee pulite  e 
dalla  forte  personalità degli esterni, 
il design innovativo e accogliente degli 
interni, la cura dei dettagli, espressione 
dell’inconfondibile “Made in Italy” e la 
ricerca del total comfort sono i punti 
cardine della fi losofi a del cantiere.
Imbarcazioni per una crociera veloce, si-
cura, con alte prestazioni, grazie anche 
all’attento progetto delle linee d’acqua 
dell’Ing. Giovanni Ceccarelli.
Il tutto con il valore aggiunto di una pro-
gettazione “sartoriale” che rende questi 
catamarani semi-custom delle “abita-
zioni su misura”: così che ogni armatore 
possa personalizzare la propria barca. 
Rendendola unica. 

www.deltacatamarans.com

CANTIERE DEL PARDO
Da Grand Soleil Yachts a capofi la della Nautica Luxury 

DELTA CATAMARANS 
Per ogni armatore 
una barca “unica” 
creata su misura

La fi liera del comparto nautico è ripartita grazie al lavoro di Confi ndustria Nautica che, nel periodo dell’emergenza 
COVID-19, ha presentato al Governo un piano per la riapertura modulare e progressiva delle attività del settore, basato su 
analisi dei dati dell’Uffi  cio Studi con indagini sugli eff etti progressivi del lockdown. Le attività produttive del settore sono 
state classifi cate a “basso rischio/bassa aggregazione sociale”. Con le attività di produzione orientate all’export riaperte già 
dal 27 aprile e le altre produzioni e le reti vendita dal 4- 5 maggio, il 18 maggio sono ripartite la navigazione da diporto pri-
vata e le attività di charter. L’Associazione prosegue nella sua missione di difesa del comparto lavorando alla risoluzione di 
criticità come la questione dell’aumento dell’IVA sul charter e dei canoni demaniali retroattivi che mette a rischio 23 marine.

Riavviata tutta la fi liera della Nautica da Diporto

IMBARCAZIONI DA DIPORTO a vela e a motore

Osculati,  con una scelta di ol-
tre 22.000 prodotti ed una disponibi-
lità della merce superiore al 98% è il più 
importante distributore di materiale 
nautico in Europa con un fatturato di 
€ 76 milioni nel 2019.

Grazie ad un team specializzato di in-
gegneri e designer l’azienda può van-
tare anche una produzione propria di 
oltre 7.000 articoli pensati e sviluppati 
per off rire soluzioni innovative alle esi-
genze dei propri clienti.

I continui investimenti tecnologici 
nella gestione dei magazzini consen-
tono ad Osculati di spedire ogni gior-
no 15 tonnellate di merce in 95 paesi 
del mondo.

Osculati è partner riconosciuto dei can-
tieri più prestigiosi al mondo e distri-
butore uffi  ciale dei principali marchi 
del settore nautico.

www.osculati.com

OSCULATI: N° 1 in Europa per disponibilità 
di prodotti per la nautica

Il portale www.letyourboat.com premia-
to con l’Oscar dell’Innovazione, propone 
esperienze uniche a bordo di splendide im-
barcazioni. A chi possiede una barca il sito 
off re gratuitamente di creare un annuncio e 
ricevere prenotazioni. Si possono off rire mini 
crociere, soggiorni in barca ormeggiati in 
Marina ed altre esperienze. Per chi è viaggia-
tore in cerca di una meta lontano dalla folla, 
di atmosfere uniche e comfort a prezzi acces-
sibili, Letyourboat rappresenta la scelta più 
bella e sicura per una vacanza memorabile. 
Letyourboat ti off re tre soluzioni: 1. Dormire 
in barca ormeggiati in splendidi Marina; 2. 
Mini-crociere per esplorare tutti i luoghi inar-
rivabili da terra; 3. Esperienze. Con un click si 
può scegliere tra centinaia di imbarcazioni a 
uso esclusivo in tantissime località del Medi-
terraneo (tutti i prezzi del sito sono a barca).

LETYOURBOAT: la piattaforma che 
mette in contatto armatori e viaggiatori

Cantiere Del Pardo. Pardo 38

INFORMAZIONE PROMOZIONALE
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Liquidità/2
L’APPORTO DEI SOCI

Aumento di capitale premiato
con la chance di finanza extra

Le condizioni:
operazione entro
il 31 dicembre
e fatturato in calo
di almeno il 33%

PAGINA A CURA DI
Paolo Rinaldi
NLa rubrica «Patrimonializzazio-
ne delle Pmi» che introduce l’articolo 
26 del Dl Rilancio fa pensare a inter-
venti dello Stato di tipo patrimoniale; 
in realtà sono incentivi ai soci affin-
ché siano essi a patrimonializzare le 
proprie società di capitali. Consisto-
no in due forme di credito di imposta 
e sono corroborati da un’ulteriore 
immissione di finanza nell’impresa – 
ma a titolo di debito da restituire.

platea e condizioni
Difficile calcolare la platea: molte so-
cietà di capitali ricadono nella lettera 
a) – con ricavi consolidati tra 10 e 50 
milioni e dipendenti inferiori a 250 – 
ma la lettera b) pone un vincolo rigido 
sulla quantificazione del danno  da 
Covid-19. Ammette solo società con 
bimestre marzo-aprile 2020 in calo di 
ricavi consolidati non inferiore al 
33% sullo stesso periodo 2019. Cali 
anche sensibili ma sotto il 33% o in 
periodi diversi non danno diritto.

La terza condizione è l’esecuzione da 
parte dei soci di un aumento di capitale 

da liberare in denaro entro il 31 dicembre 
2020. Non c’è una dimensione minima 
per  fruire del credito di imposta del 20% 
previsto dal comma 4 né tantomeno 
quella del credito di imposta per la socie-
tà di cui al comma 8 (unico, indiretto ef-
fetto di patrimonializzazione della so-
cietà, in quanto provento da registrare e 
dunque a riduzione delle perdite). Per 
poter utilizzare le disposizioni di cui ai 
commi 12 e seguenti, invece, l’aumento 
deve essere di almeno 250mila euro.

Ci sono poi numerose condizioni 
(comma 2, lettere a-f):
Nnon essere impresa in difficoltà al 
31 dicembre 2019 secondo i regola-
menti comunitari vigenti;
N trovarsi in condizione di regolarità 
contributiva e fiscale;
N essere in regola su normativa edili-
zia, urbanistica, del lavoro, della pre-
venzione infortuni e  ambientale;
Nnon essere impresa che ha ricevuto 
e non restituito o depositato in un 
conto bloccato aiuti ritenuti illegali o 
incompatibili dalla Ue;
Nnon avere interdittive antimafia;
Nnon avere amministratori, soci o 
titolare effettivo condannati definiti-
vamente negli ultimi cinque anni per 
reati fiscali gravi, da pena accessoria 
di cui all’articolo 12 del Dlgs 74/2000.

Queste condizioni – necessarie a 
creare i presupposti per emettere gli 
strumenti finanziari, cioè l’aumento 
di capitale sociale - saranno presumi-
bilmente oggetto di autocertificazio-
ne. Ulteriori condizioni sono previste 
su altri aspetti, come per esempio il 
settore di attività della società,  le quote 
detenute dai soci (si veda a pagina 5).

gli strumenti finanziari
Riguardo agli strumenti finanzia-
ri in quanto tali, sono obbligazioni 
ordinarie ovvero titoli di debito, 
da sottoscriversi a cura del Fondo 
Patrimonio Pmi, gestito da Invita-
lia, che diverrà quindi creditore 
della società emittente; i titoli sa-
ranno indicati al passivo della so-
cietà, insieme agli altri debiti, e 
non tra i mezzi propri, sebbene in 
caso di fallimento o altra procedu-
ra concorsuale (sicuramente con-
cordato preventivo) il loro rim-
borso sia postergato rispetto ai 
creditori chirografari e antergato 
rispetto ai finanziamenti soci. 
Dunque, in caso di default che non 
consenta il pagamento integrale 
dei chirografari, tali debiti non 
concorrono al passivo. 

In attesa del decreto attuativo che 
consentirà la concreta sottoscrizione 
(a seguito di decisione dei soci o del-
l’organo amministrativo – in funzio-
ne dell’autonomia statutaria), le ca-
ratteristiche tecniche dello strumen-
to finanziario sono poche ma chiare: 
vi sarà un unico pagamento a scaden-
za – dopo sei anni dalla sua sottoscri-
zione – comprensivo degli interessi 
che, seppure con capitalizzazione 
annuale, non andranno corrisposti 
durante la vita dello strumento.

Siamo quindi di fronte ad una pos-
sibilità di finanziamento che – sep-
pure connotandosi per un obbligo di 
rimborso ingente in unica soluzione 
– non impone di sostenere rate perio-
diche di ammortamento e dunque ha 
nella flessibilità la carta migliore.

La società potrà emettere stru-
menti finanziari fino a un importo 
massimo pari al minore tra il 12,5% 
dei ricavi consolidati 2019 (saturando 
quindi fino al 50% il limite dei finan-
ziamenti garantiti dallo Stato) e il tri-
plo dell’aumento di capitale sotto-
scritto e versato.

La natura di debito degli strumenti 
finanziari rende applicabile la sezio-
ne 3.2 del Temporary Framework,  
quindi pure i limiti di cumulo com-
plessivo per i finanziamenti garantiti 
dallo Stato: 25% dei ricavi 2019 su ba-
se consolidata, doppio del costo del 
lavoro 2019, fabbisogno finanziario 
dei successivi 18 mesi. L’emittente, 
dunque, dovrà verificare anche even-

tuali finanziamenti bancari discipli-
nati dal Dl Liquidità – tipicamente ar-
ticolo 13 – per sommare tutti i finan-
ziamenti garantiti e verificare i limiti.

Almeno sulla carta, in attesa del 
regolamento interministeriale, 
gli strumenti finanziari si presen-
tano in grado di colmare la parte di 
fabbisogno finanziario non sod-
disfatta dalle banche con finan-
ziamenti oggetto del Dl Liquidità. 
Salvo complessità o sorprese del-
l’ultimora, non pare che l’emis-
sione dello strumento dia partico-
lari problemi documentali: man-
cano riferimenti sia ad elementi 
tipici della raccolta obbligaziona-
ria, come piano industriale e pro-
spetto informativo, sia alla deli-
bera bancaria classica, di cui gli 
imprenditori hanno in questi me-
si visto le notevoli quantità di in-
formazioni necessarie.

rapporto con il canale bancario
All’impresa conviene percorrere pri-
ma il canale bancario di quello degli 
strumenti finanziari, anche perché 
una volta emesso uno strumento fi-
nanziario – magari per importi rile-
vanti – non sarà facile ottenere ulterio-
re finanza bancaria con scadenza suc-
cessiva: l’istituto dovrà verificare la ca-
pacità di rimborso non solo del proprio 
finanziamento, ma anche dello stru-
mento finanziario. Esso, ancorché non 
censito in centrale rischi, è a tutti gli ef-
fetti una componente della posizione 
finanziaria netta che va rimborsata 
con flussi da parte della società.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ADOBESTOCK
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Tangenziale, cinquestelle all’attacco
«Basta con il pedaggio, intollerabile»
ILCASONAPOLI

PaoloBarbuto

La Tangenziale di Napoli ufficial-
mente non ha vissuto nessun sus-
sulto per la questione Aspi. Uffi-
cialmente,appunto,perchéufficio-
samentelarealtàècheproprioper
i venti chilometri di strada veloce
cittadina (che appartengono al
100% a Società Autostrade) s’è già
apertaunapoderosaguerradisuc-
cessione.

ILPEZZOPREGIATO
Nella piccola galassia Aspi, Tan-
genziale di Napoli è il boccone più
prelibato. Si tratta della strada più
trafficata d’Italia con oltre 125mila
automezzi che la percorrono, per
intero,ognigiorno; èunadelle stri-
sce d’asfalto più redditizie del
mondo: nel 2019 i ricavi operativi
totali d’esercizio hanno raggiunto
73milioni,significacheunsingolo
chilometro di Tangenziale ha pro-
dotto 3,5 milioni di euro. Quale
percorsoautostradaleacieloaper-
to riesce a generare ricavi tanto

clamorosi?
In sella alla società napoletana

c’è il sempiterno Paolo Cirino Po-
micinoche,dicono ibene informa-
ti, avrebbe già sistemato tutto per
evitarespodestamenti violenti: chi
origlia le telefonate dalla stanza
del presidente Pomicino sostiene
di aver percepito segnali di disten-
sione. Chi esamina la questione
dal di fuori spiega che il segnale di
distensione percepito nei corridoi
di Tangenziale sta semplicemente
nella promessa di un defenestra-
mento lieve, senza polemiche né
tensionieconunaccordopreventi-
vo.Lacertezzaèchedalprotagoni-
sta per adesso non viene fuori un
solosussurroeche laversioneuffi-
ciale offerta da Tangenziale di Na-
poli sulla questione Autostrade è
laseguente: «Siamounasocietàdi-
versa da Aspi, abbiamo una con-
cessione diversa da Aspi che sca-
drà nel 2037, non sappiamo nulla
e non abbiamo nulla di cui preoc-
cuparci».

LACESSIONE
La vicenda napoletana legata a
Tangenziale, ovviamente sta met-

tendo a soqquadro il mondo della
mobilità locale. Il presidente della
commissione trasporti del consi-
glio comunale di Napoli, Nino Si-
meone, l’altrogiornohalanciatola
suaipotesi:«Conunagestionepub-
blicadiAspi, anche laTangenziale
di Napoli potrebbe smettere di es-
sere privata. Ovviamente occorre-
rebbe un accordo fra Comune e
Regione per un piano di gestione
adeguatodapresentarealMit, che
consentadigarantire identicasicu-
rezza e il mantenimento dei posti
di lavoro,naturalmentecon lacan-
cellazione del pedaggio». La que-
stione è stata considerata (ovvia-
mente) priva di qualunque fonda-
mentodapartediTangenziale.
Proprio sul fronte del pedaggio

è intervenuto l’onorevole Amitra-
no del Movimento 5 stelle il quale
a settembre aveva presentato, sul
tema, un’interrogazione al mini-
strodeMicheli. La risposta è giun-
ta in pieno lockdown e suona, più
omeno, così: «In sede di revisione
del contratto di concessione verrà
approfondito il tema del pedaggio
così come sarà data la massima
priorità agli investimenti sulla si-
curezza». L’onorevole Amitrano
hasottolineatoche larispostaoggi
èpiùchemaiattuale:«Èoradidire
basta alla costosa beffa del pedag-
gio che i napoletani sono costretti
a subire. La Tangenziale di Napoli
è l’unico tratto autostradale urba-
noapagamento:20kmdi lunghez-
za con pedaggiomentre, ad esem-
pio, il Gra di Roma si sviluppa per
quasi 70 km e non ha alcun casel-
lo, nessun pedaggio. Un costo in-
giusto che pesa intollerabilmente
sulle tasche dei napoletani e del
tessuto produttivo. Bene ha fatto
Valeria Ciarambino a rilanciare
questabattagliadiciviltà».

ILPEDAGGIO
Proprio la questione del pedaggio

è sul tavolo dei vertici della società
dall’iniziodel2020quandoilMini-
stero ha comunicato a Tangenzia-
le (e a tutte le altre società conces-
sionarie) che non ci sarebbe stato
aumento percentuale rispetto
all’annoprecedente.
La questione ha un valore im-

portante perché sull’aumento del-
la percentuale di pedaggio esigibi-
le si basano i “balzi” più o meno
biennali imposti da Tangenziale
che “arrotonda” il valore alla cifra

più prossima: se l’aumento non
raggiunge icinquecentesimi, ilpe-
daggioresta invariato, se li supera,
vieneaggiornatoaidiecicentesimi
successivi.
Piccola curiosità: per il 2019

Tangenziale chiese un aumento
del pedaggio dell’1,21%ma il mini-
sterodeiTrasporti equellodelleFi-
nanze, munifici, lo alzarono fino
all’1,82%. Piccole gentilezze d’altri
tempi.

©RIPRODUZIONERISERVATA

LA SCHEDA
NandoSantonastaso

L’hanno tirata spesso e volentie-
ri in ballo la Cassa Depositi e
Prestiti. Se n’è parlato ogni volta
che serviva denaro sicuro per i
salvataggi di aziende pubbliche
in crisi o per modificare assetti
azionari sgraditi a questo o a
quel governo (o superati da vi-
cende di mercato). Era successo
in passato per Tim, Saipem, Leo-
nardo-Finmecanica, fino ad Ali-
talia e Ilva più di recente. Ma
l’istituto nonostante le forti pres-
sioni politiche ha per così dire
resistito quasi sempre, forte di
uno Statuto che impedisce la
partecipazione finanziaria ad at-
tività a forte rischio e di una
sempre più riconosciuta autono-
mia. Un dato, quest’ultimo, che
significa molto nel percorso di
crescita della Cassa: l’istituto
amministra i circa 250 miliardi
del risparmio postale degli italia-
ni,mentre il valore delle sue atti-
vità ammonta a 400miliardi, ed
è controllato all’83% dal Tesoro
(il resto è suddiviso soprattutto
tra le Fondazioni bancarie, sem-
pre attentissime alle scelte della
governance e al rispetto dello
Stuto stesso). La storia si ripete
ora a proposito di Aspi e delle
concessioni autostradali che il
governo giallorosso vorrebbe ri-
sistemare con unamaggioranza
pubblica e non più in mano ai
privati (il gruppo Benetton nella
fattispecie). La discussione in se-
no all’esecutivo non è semplice
ma intanto si infittiscono le voci
che accreditano, stavolta, l’in-
gresso della Cassa nell’assetto
azionariodellanuova società.

GLI ALTRI SOCI
E con esso, probabilmente, an-
che di altri fondi e investitori
istituzionali, a partire da F2i (il
maggiore gestore indipendente
italiano di fondi infrastrutturali
con asset under management
per circa 5 miliardi di euro), da
Poste Vita e da alcune Casse di
previdenza. L’obiettivo dell’ope-

razione è di controllare il 51%
del capitalema le incognite sulla
sua riuscita non sono ancora sta-
te spazzate via del tutto.
Cassa depositi e Prestiti, che ha
chiuso il bilancio 2019 con un
utile netto di oltre 2miliardi e
700 milioni di euro (agli azioni-
sti è stato distribuito u dividen-
do di circa 2miliardi e 154milio-
ni), è sicuramente un interlocu-
tore ormai credibile della Pub-
blica amministrazione e delle
imprese, oltre che la cassaforte
più sicura dello Stato (è di fatto
la terza istituzione bancaria più
grande dopo Intesa San Paolo e
Unicredit pur non avendo un
ruolo per così dire commerciale

nel contesto finanziario del Pae-
se). Con il governo gialloverde
ha incrementato i suoi interven-
ti a sostegno delle pmi e nelMez-
zogiorno (primadella pandemia
l’inaugurazione della nuova se-
de di Napoli, ad esempio). E an-
che durante il lockdown è stata
tempestiva nel recepire le esi-
genze di enti locali e sistemi pro-
duttivi locali, zavorrati da chiu-
sure e incognite di liquidità: dal-
la rinegoziazione dei mutui (per
la sola Campania erano coinvol-
te 550 amministrazioni territo-
riali per un totale di 15.700 mu-
tui rinegoziabili e un debito Cas-
spagamenti della Pubblica am-
ministrazione (12 imiliardimes-

si a disposizione dal Tesoro per
il saldo di debiti commerciali di
enti locali, Regioni e Province
autonome e 4 quelli destinati ai
debiti del Servizio sanitario na-
zionale).

SOCIAL BOND
Maanche la scelta di promuove-
re proprio durante la pandemia
misure specifiche (il lancio diun
social bond ad esempio) a soste-
gno delle imprese e delle pubbli-
che amministrazioni colpite dal-
la crisi, inbase a quantoprevisto
dai decreti Cura e Rilancio, ha
confermato l’affidabilità della
Cassa e al tempo stesso avolontà
del governo di affidarle sempre

più un ruolo di sostegno all’eco-
nomia del Paese. Va da sé, però,
che il tentativo ipotizzato due
anni fa di trasformare l’istituto
in una banca pubblica di investi-
menti, sollecitato dal program-
ma elettorale del Movimento 5
Stelle, non è andato avanti né si
prevede che possa tornare di at-
tualità a stretto giro. E ancora
oggi non sono pochi quelli che
temono uno stravolgimento di
compiti e fini istituzionali.
Fruttuosa sicuramente è la si-
nergia tra l’istituto e Poste italia-
ne, controllate al 35% dal primo.
Lo dimostra anche il coinvolgi-
mento nella “cordata” di acquisi-
zionediAspi di PosteVita, attiva

dal 1999, e oggi leader italiano
nel segmento Vita sia per dimen-
sione che per eccellenza. Si è at-
testata infatti al primo posto co-
me singola impresa e al terzo po-
sto come gruppo assicurativo
nel ramo Vita in Italia, mentre è
terza come gruppo assicurativo
sulmercato totale (Vita eDanni)
in Italia. Una realtà importante
nel suo ramo, insomma, che lo
scorso anno ha confermato, con
una raccolta premi di 18 miliar-
di, conferma la leadership nel
ramo vita. Attualmente, le mas-
se gestite finora da Poste Vita
spa superano i 128 miliardi di
Euro a fronte di oltre 3,7milioni
di clienti per più di 7 milioni di
polizze in portafoglio (dati ag-
giornati a fine 2019) e oltre
998.000 aderenti al proprio fon-
do individuale pensionistico.
Ovviamente numeri e potenziali-
tà di mercato vanno letti anche
alla luce delle scelte politiche
che impegneranno eventual-
mente Cassa e la compagnia as-
sicurativa postale. Di sicuro un
punto formidabile di partenza la
Cassa ce l’ha: è il piano industria-
le (che scadrà nel prossimo an-
no) in base al quale il gruppo po-
tràmobilitare fino a 110miliardi
di euro di risorse proprie e atti-
varne altri 90 di risorse aggiunti-
ve da investitori privati e altre
istituzioni territoriali, nazionali
e sovranazionali. Tanti soldi, in-
somma, che rafforzano la volon-
tà dello Stato di entrare sempre
più massicciamente nell’econo-
mia, che in fondo è il grande te-
ma anche dell’operazione Aspi.
Che la Cassa depositi e prestiti
sia lo strumento ritenuto più
funzionale da Palazzo Chigi e
dal Tesoro per raggiungere que-
sto obiettivo è fin troppo eviden-
te. Resta però da capire per
quanto tempo, se cioè l’arrivo
della mano pubblica in Auto-
strade e Ilva o nella Popolare di
Bari servirà solo a favorire il ri-
cambio del capitale privato o se
getterà invece le basi per una co-
siddetta nuova Iri di cui già si è
parlato. Inun casoonell’altro, la
ripartenza del Paese passerà ine-
vitabilmente anchedaqui.

©RIPRODUZIONERISERVATA

SOCIETÀ CONTROLLATA
DA ASPI CON 73 MILIONI
DI RICAVI ANNUI
125MILA PASSAGGI
OGNI GIORNO
SUL PERCORSO DI 20 KM

Cdp, forziere degli italiani
la piccola Iri del governo
`Al centro dell’operazione Autostrade

la Cassa ha un patrimonio di 400 miliardi

`Tra i nuovi soci di Aspi Poste Vita

la compagnia assicurativa delle Poste

DALLA TIM ALL’ILVA
IN MOLTE OCCASIONI
LA CASSA DESIGNATA
PER RIPORTARE
I SETTORI NELL’ORBITA
DELLO STATO

PRINCIPALI DATI 2019

CDP Cooperazione
Internazionale allo SviluppoCDP Infrastrutture PA 

e Territorio

Patrimonio netto
consolidato

Attivo 
di Gruppo

GRUPPO CDP CDP S.p.a

0,4 mld

CDP Imprese

24,9 mld

36,1 mld

448,7 mld

34,6
mld

2,7 mld
9,3 mld

Risorse mobilitate

Cassa Depositi e Prestiti (CDP) è una società per azioni a controllo pubblico. 
Azionista di maggioranza è il Ministero dell’Economia e delle Finanze

Dati in euro

UTILE NETTO

356 mld

RACCOLTA

LO STATUTO LIMITA
IL CAMPO DI AZIONE
DI CASSA DEPOSITI
E PRESTITI VIETANDO
INVESTIMENTI
AD ALTO RISCHIO

I focus del Mattino
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Norme & Tributi

SENTENZE

Firma digitale: il Mef
accelera sulle liti online
Firma digitale, Provvedimento 
giurisdizionale digitale (Pgd) e 
videoudienza: il Mef accelera sul 
contenzioso tributario telematico. 
Circa 2.800 firme elettroniche sono 
state consegnate tra giudici 
tributari e personale 
amministrativo, per  il varo del Pgd, 
mentre si attendono le valutazioni 
del Garante privacy e dell’Agid 
sull’udienza da remoto. Tre misure 
per le quali nei giorni scorsi il 
Consiglio di presidenza della 
giustizia tributaria aveva lamentato 
forti ritardi. 

— Ivan Cimmarusti
Il testo integrale dell’articolo su:

ntplusfisco.ilsole24ore.com

LIQUIDITÀ

Respinte le domande 
delle imprese individuali 
nate da società di persone

Scelte in contrasto  
con le ipotesi  sulla cessione 
o affitto di azienda

Giorgio Gavelli
Marco Piazza

«Facendo seguito alla Sua cortese 
richiesta, segnaliamo che in caso 
di variazione del codice fiscale e 
partita Iva non è possibile consi-
derare la continuità aziendale». 
Con questa risposta, il Fondo 
centrale di garanzia Pmi sta re-
spingendo alcune domande pre-
sentate dalle imprese ai sensi del-
la lettera m) del comma 1 dell’ar-
ticolo 13 del decreto Liquidità (Dl 
23/2020) e volte a ottenere un fi-
nanziamento a condizioni agevo-
late fino all’importo di 30mila eu-
ro (25mila prima della conversio-
ne in legge del decreto). Si tratta 
di imprese individuali che deriva-
no da società di persone, le quali 
si sono estinte per mancata rico-
stituzione della pluralità dei soci 
nel termine di sei mesi (articolo 
2272, n. 4, del Codice civile) o, nel 
caso particolare delle Sas, per 
mancata ricostituzione nel mede-
simo termine di una delle catego-
rie di soci (accomandanti o acco-
mandatari) venuta meno (articolo 
2323, comma 1, del Codice civile). 

Si tratta di una risposta che la-
scia perplessi, per più di un moti-
vo. Se, infatti, nel passaggio da 
società di persone a impresa indi-
viduale vi è attribuzione di un nu-
mero di partita Iva – per cui, for-
malmente, si tratta di due sogget-
ti differenti – dal lato sostanziale 

Continuità a maglie strette
per il Fondo di garanzia Pmi

l’agenzia delle Entrate ha sempre 
riconosciuto nel caso di specie 
una continuità soggettiva, alme-
no dal punto di vista dell’imposi-
zione diretta. 

Con la circolare n. 54/E/2002, 
confermata dalla risoluzione n. 
329/E/2008, è stato chiarito che 
non emerge alcuna plusvalenza 
imponibile in relazione ai beni 
che formano il compendio azien-
dale, in quanto l’operazione av-
viene in regime di neutralità fi-
scale (circolare n. 13/E/2008), a 
condizione che l’unico socio pro-

segua l’attività sotto forma di im-
presa individuale e che vengano 
mantenuti i valori fiscali in essere 
in capo alla società di persone. 

Nello stesso senso si può citare 
anche dottrina autorevole: secon-
do la massima K.A.37 del Consi-
glio Notarile del Triveneto «la 
trasformazione di società con 
unico socio in impresa individua-
le viene assimilata alla trasfor-
mazione in comunione d’azienda 
di società di capitali di cui all’art. 
2500-septies, con “scioglimento 
senza liquidazione e confusione 

di patrimoni”, non sussistendo 
ragioni obiettive per limitare 
l’autonomia organizzativa del-
l’impresa».

Scendendo sul piano specifico 
della normativa riguardante i fi-
nanziamenti dei soggetti dan-
neggiati dall’emergenza Covid-
19, va notato che la stessa lettera 
m) del comma 1 dell’articolo 13 
prevede che vi sia continuità in 
caso di cessione o affitto di 
azienda. Viene stabilito, infatti, 
che «nei casi di cessione o affitto 
di azienda con prosecuzione del-
la medesima attività si considera 
altresì l’ammontare dei ricavi ri-
sultante dall’ultima dichiarazio-
ne dei redditi o dall’ultimo bi-
lancio depositato dal cedente o 
dal locatore». 

Ora, riconoscere continuità so-
stanziale all’acquirente o all’affit-
tuario dell’azienda (che sicura-
mente hanno partita Iva differen-
te dal cedente o locatore) e non ri-
conoscerla all’ex socio che, 
rimasto solo, prosegue la (stessa) 
attività come imprenditore indi-
viduale, non sembra una posizio-
ne meditata. 

Siamo convinti che, soprattut-
to in queste situazioni, la sostan-
za debba superare la forma. Ana-
logo ragionamento va, a nostro 
avviso, fatto per il contributo a 
fondo perduto di cui all’articolo 
25 del decreto rilancio, per il qua-
le, con circolare n. 15/E/2020, 
l’agenzia delle Entrate ha sposato 
un concetto molto ampio di «con-
tinuità», riconoscendola in tutti i 
soggetti aventi causa di una ope-
razione di riorganizzazione 
aziendale, non solo riguardante i 
soggetti (fusione, scissione, tra-
sformazione), ma anche i patri-
moni (conferimento o cessione di 
azienda). C’è spazio per rimedita-
re alcune scelte da parte del Fon-
do di garanzia.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

NT +FI S CO  
INTERPELLI  E CONTENZIOSO

Credito 
aggiuntivo
sul debito
residuo
RINEGOZIAZIONI

Il Dl 23/2020 convertito 
alza al 25% l’incremento 
della liquidità aggiuntiva

Alessandro Germani

Dopo la legge di conversione, l’ar-
ticolo 13, comma 1, lettera e), del Dl 
23/2020 prevede l’incremento 
della misura della liquidità ag-
giuntiva, che dovrà essere ora del 
25% rispetto a quella del 10% origi-
nario. La modifica ha ricevuto l’ok 
della Commissione Ue. Una serie 
di chiarimenti di Abi e del Fondo 
centrale di garanzia aiutano a de-
clinare la nuova misura.

Le operazioni di rinegoziazio-
ne e consolidamento riguardano 
le mid cap (imprese fino a 499 di-
pendenti) per le quali l’intervento 
in garanzia da parte del Fondo av-
viene nella misura dell’80%. In 
questo contesto la norma origina-
ria ha stabilito che a fronte di que-
sta tipologia di operazioni vi deb-
ba essere una liquidità aggiuntiva 
per l’impresa di almeno il 10%. 
Con la legge di conversione, tale 
misura è stata innalzata a un mi-
nimo del 25%. Viene infatti stabili-
to che per i finanziamenti delibe-
rati dal soggetto finanziatore in 
data successiva alla data di entrata 
in vigore della legge di conversio-
ne, è previsto credito aggiuntivo in 
misura pari ad almeno il 25% del-
l’importo del debito accordato in 
essere del finanziamento oggetto 
di rinegoziazione. È poi previsto 
che il finanziatore trasmetta al ge-
store del Fondo una dichiarazione 
che attesti la riduzione del tasso di 
interesse. Quindi due sono gli 
aspetti innovativi:

l’incremento della liquidità ag-
giuntiva a fronte del fatto che 
queste rinegoziazioni possono 
beneficiare di un importante in-
tervento in garanzia del Fondo;

conseguentemente, costo del-
l’operazione per l’impresa e ren-
dimento per il finanziatore deb-
bono ridursi, stante il profilo di 
minor rischio per la banca.

In relazione al nuovo importo 
di credito aggiuntivo del 25% si se-
gnalano i chiarimenti forniti con la 
circolare n. 12 dell’8 giugno 2020 
dell’ente gestore, che ribadisce al-
cuni aspetti già chiariti in prece-
denza con la Faq n. 31 del Fondo di 
garanzia. Si distingue il caso in cui 
il Fondo non sia già garante del 
prestito nei confronti dell’impresa 
rispetto al caso di precedente ga-
ranzia. Nel primo caso il requisito 
del credito aggiuntivo va sempre 
rispettato, indipendentemente 
dal regime di aiuto applicato. Nel 
secondo caso, invece, va rispettato 
solo se il credito aggiuntivo va 
ammesso alla garanzia ai sensi del 
punto 3.2 del Quadro temporaneo, 
non essendo richiesto in caso di 
domanda presentata ai sensi dei 
regolamenti “de minimis”. Circa la 
riduzione del tasso, occorre consi-
derare un tasso medio in presenza 
di più finanziamenti. Similmente 
a quanto visto sopra, poi, nel caso 
di finanziamenti non già garantiti 
dal Fondo, il requisito della ridu-
zione di tasso va sempre rispettato 
indipendentemente dal regime di 
aiuto applicato; viceversa la ridu-
zione non è richiesta nel caso di 
domanda presentata ai sensi dei 
regolamenti “de minimis”.

Per ciò che concerne la defini-
zione di debito residuo oggetto di 
rinegoziazione, la Faq n. 29 ha 
chiarito che nel caso delle opera-
zioni finanziarie finalizzate alla ri-
negoziazione di finanziamenti in 
essere, per «importo del debito ac-
cordato in essere» si intende l’im-
porto del debito residuo. La suc-
cessiva Faq n. 30 ha preso in con-
siderazione i casi di debito utiliz-
zato inferiore all’accordato e 
quello opposto. Nel primo caso il 
credito aggiuntivo (prima del 10%, 
oggi del 25%) va dunque calcolato 
sull’accordato, mentre nel secon-
do caso evidentemente sull’utiliz-
zato, essendo quest’ultimo supe-
riore all’altro. Su tali tematiche è 
tornata molto opportunamente la 
circolare Abi n. 1134 del 9 giugno 
che ha fornito una serie di esempi 
molto utili.
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to Ebitda/interessi inferiore a 1.
Pertanto, l’accesso a benefici co-

me il contributo a fondo perduto  
non è consentito alle cosiddette 
«imprese in difficoltà». Si tratta di 
una questione di assoluta rilevanza, 
che  assume particolari risvolti ri-
guardo al modello cooperativo.  In-
fatti, nell’ambito della cooperazio-
ne, la variabilità del capitale sociale 
rappresenta un elemento essenzia-
le e caratterizzante, tanto che la di-
sciplina civilistica dettata sul capi-
tale degli enti cooperativi si discosta 
nettamente da quella prevista per le 
società di capitali: mentre per que-
ste ultime assume rilevanza la mera 
riduzione del capitale sociale per-
ché si inneschino i meccanismi di 
protezione imposti dal legislatore 
(articoli 2446 e 2447 del Codice civi-
le), per le cooperative occorre fare 
riferimento alla perdita dell’intero 
capitale (così come disposto dal-
l’2545-duodecies). Appare, quindi, 
difficilmente applicabile alle società 
cooperative un criterio che possa 
portare a definirle «imprese in diffi-
coltà» in seguito alla perdita di oltre 
il 50% del capitale sociale. A mag-
gior ragione considerando che, per 
individuare le forme societarie «a 
responsabilità limitata», il regola-
mento 651/2014 rimanda all’elenco 
contenuto nell’allegato I della diret-
tiva Ue 34/2013, che per l’Italia 
comprende esclusivamente spa, sa-
pa e srl, laddove la medesima fonte 
non omette di includere le coopera-
tive disciplinate nell’ordinamento 
di altri paesi. 

Di conseguenza deve ritenersi 
che l’estensione alle società coope-
rative della definizione di «impresa 
in crisi» per perdita di oltre metà del 
capitale, così come disposta per srl 
e spa, debba passare dalla verifica di 
compatibilità prevista dall’articolo 
2519 del Codice civile: compatibilità 
difficilmente riscontrabile in consi-
derazione del regime del capitale in-
trinseco a tali enti. A meno di non 
voler considerare integrata la fattis-
pecie de quo con la perdita dell’intero 
capitale sociale.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Società cooperative,
rebus dell’accesso
al fondo perduto
AIUTI DIRETTI

Andrea Dili
Emanuele Galtieri

Le misure di sostegno alle imprese 
del governo per contrastare gli effet-
ti dell’emergenza Covid-19 sconta-
no i limiti fissati dal Quadro tempo-
raneo per le misure di aiuto di Stato 
a sostegno dell’economia, varato il 
19 marzo dalla Commissione Euro-
pea. Relativamente alla disciplina 
degli aiuti sotto forma di sovvenzio-
ni dirette, anticipi rimborsabili e 
agevolazioni fiscali, quindi, occorre 
osservare le limitazioni dettate:  po-
sto che i benefici ricevuti da ogni 
singolo soggetto non possono supe-
rare 800mila euro, va rimarcato che 
l’accesso a tali misure viene precluso 
alle imprese che al 31 dicembre 2019 
si trovavano in una condizione di 
«difficoltà», secondo l’accezione 
delineata dall’articolo 2 del regola-
mento Ue n. 651/2014. Condizione 
riscontrabile in presenza di almeno 
una delle seguenti circostanze:

 erosione di oltre la metà del capi-
tale sociale o dei fondi propri, per le 
società a responsabilità limitata e le 
società a responsabilità illimitata, 
con la precisazione che, a seguito 
delle modifiche al temporary fra-
mework disposte il 2 luglio dalla 
Commissione Ue, per le microim-
prese e le piccole imprese tale fattis-
pecie è divenuta irrilevante;

 sussistenza di una procedura 
concorsuale per insolvenza o, in 
ogni caso, delle relative condizioni;

 aiuti ricevuti per il salvataggio o 
per la ristrutturazione, ove non si 
sia ancora rimborsato il prestito o 
revocata la garanzia ovvero si sia 
soggetti ai relativi piani;

 per le imprese diverse dalle Pmi, 
presenza, negli ultimi due anni, di 
un indicatore debito/patrimonio 
netto superiore a 7,5 e di un rappor-

Inapplicabile la definizione 
di «difficoltà» per perdita 
di oltre il 50% del capitale 

dotate della qualifica di Onlus. I 
progetti potranno essere presen-
tati dagli enti in forma singola o in 
partenariato tra loro, nonché pre-
vedendo l'attivazione di collabo-
razioni a titolo gratuito con enti 
pubblici (compresi gli enti locali) 
o privati (ivi inclusi anche soggetti 
non appartenenti al Terzo settore, 
come le imprese profit).

Nei prossimi mesi si attende 
invece lo sblocco delle nuove ri-
sorse stanziate con il Dl rilancio. 
Nel dettaglio, per Odv, Aps e fon-
dazioni del Terzo settore è previ-
sto, un incremento di 100 milioni 
di euro del fondo di cui all'articolo 
72 del Dlgs 117/2017 per il 2020, fi-
nalizzato al finanziamento di atti-
vità volte a fronteggiare le emer-
genze sociali e assistenziali legate 
all'epidemia (articolo 67). In più, 
dovrebbero arrivare 120 milioni 
per il Terzo settore nelle Regioni 
del Mezzogiorno, di cui i primi 100 
per quest'anno e 20 per il 2021.
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Terzo settore, al via
bando da 12,6 milioni
NON PROFIT

Gabriele Sepio

Al via le domande per il finanzia-
mento dei progetti del Terzo set-
tore. Il ministero del Lavoro ha 
pubblicato l'avviso n. 2/2020 per 
la selezione delle iniziative fi-
nanziabili con il fondo di cui 
all'articolo 72 del Dlgs 117/2017, 
pari a 12 milioni e 630mila euro 
per quest'anno. Le domande po-
tranno essere presentate fino al 
prossimo 1° settembre tramite 
posta elettronica certificata, in-
viando la modulistica messa a di-
sposizione dal ministero sul pro-
prio sito internet.

Il bando è il primo di una serie 
di avvisi  per il sostegno delle atti-
vità del mondo non profit, il quale 
di recente ha visto incrementare le 
risorse a propria disposizione an-
che a seguito dell'emergenza Co-
vid-19. A differenza delle misure 
predisposte con il Dl rilancio – di 
cui si attende l'operatività – le ri-
sorse in questione costituiscono 
fondi strutturali dedicati agli enti 
del Terzo settore (Ets), che saran-
no messi a disposizione ogni anno 
per il finanziamento di iniziative 
e progetti di rilevanza nazionale. 
A regime, potenziali beneficiari 
del fondo sono solo organizzazio-
ni di volontariato (Odv), associa-
zioni di promozione sociale (Aps) 
e fondazioni iscritte al Registro 
unico nazionale (Runts). Tuttavia, 
per il momento, possono parteci-
pare al bando solo gli enti che sono 
già entrati in via transitoria nella 
famiglia del Terzo settore, ossia 
oltre ad Odv e Aps, le fondazioni 

Risorse ad hoc per Onlus, 
organizzazioni 
di volontariato e Aps

IMPOSTE

Iva agevolata anche
sul servizio accessorio
Regime Iva agevolato anche per il 
servizio accessorio o dipendente, a 
patto che il prestatore sia lo stesso 
del servizio principale  e a 
condizione che l’impianto sia 
all’interno del medesimo contratto 
di appalto. Il principio 
dell’accessorietà, per il quale la 
prestazione secondaria è assorbita 
dal trattamento Iva della 
prestazione principale è stato 
ribadito in due pronunce di prassi 
(interpelli 217 e 218). Nella prima, 
una società offre il servizio di sosta 
ai mezzi di trasporto nell’area 
parcheggio per il tempo necessario 
all’espletamento delle operazioni 
doganali. Nella seconda, viene 
installato a  un privato un impianto 
fotovoltaico ed una colonnina per 
ricaricare l’auto elettrica.
— Anna Abagnale e Benedett0 
Santacr0ce

Il testo integrale dell’articolo su:
ntplusfisco.ilsole24ore.com

OGGI DALLE 12 SUL SITO

Cosa cambia
nel non profit

Oggi dalle 12 il forum internet 
sulle misure dedicate alle 
organizzazioni del Terzo 
settore nei decreti anti Covid, 
con  Gabriele Sepio, intervistato 
da Marco lo Conte.

www.ilsole24ore.com 

IL FORUM 
INTERNET

Le novità per il 
Terzo settore dalle 

12 di oggi online sul 
sito del Sole 24 Ore
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slegando i propri piani dall’azione del 
Governo. Come la valutate?
La sensibilità del Governo su questi te-
mi è molto elevata. Negli anni il rap-
porto di collaborazione è stato conti-
nuativo, costruttivo e ha portato a ri-
sultati. C’è una collaborazione costan-
te e consolidata con associazioni, 
Confindustria, con Ministeri. Grazie a 
una partnership con il ministero della 
Salute, per esempio, abbiamo fornito 
in tempo reale informazioni sul coro-
navirus sul search, su Maps e su You-
tube. In virtù della partnership con il 
ministero dell’Istruzione, per fare un 
altro esempio, abbiamo fornito GSuite 
permettendo a milioni di studenti e 
insegnanti di continuare gli insegna-
menti a distanza, mentre le scuole 
erano chiuse.

Secondo lei Google è riconosciuto 
come partner o più come minaccia per 
tanti aspetti, per esempio nell’impatto 
sul sistema dei media?
Credo che possa essere riconosciuto 
come partner. Gli italiani utilizzano da 
anni, con soddisfazione e fiducia, gli 
strumenti che mettiamo a disposizio-
ne. Per quanto riguarda le imprese, ab-
biamo anche la conferma di “impact 

«Google investirà sull’Italia,
900 milioni per la ripartenza» 

rità del vostro progetto?
Non si tratta di uno slogan. Potrei ci-
tare infinite fonti, ricerche e studi che 
mostrano, ancora prima dell’arrivo di 
questa crisi drammatica, che quanto 
più un Paese è digitalizzato, investe in 
innovazione e sfrutta tecnologie, tan-
to più è in grado di crescere. Si tratta 
di un dato di fatto evidente nel tasso 
di internazionalizzazione dell’econo-
mia, nella correlazione fra digitaliz-
zazione e capacità di assorbimento di 
cervelli e professionisti qualificati, in 
termini di dinamismo di nascita di 
nuove aziende.

In cosa si sostanzia il vostro pro-
gramma?
Sono progetti che mettiamo a disposi-
zione del Paese, dando strumenti per 
digitalizzarsi, formazione per i giovani 
in cerca di occupazione e, all’interno 
delle iniziative di investimento, c’è an-
che la partnership con Tim sul cloud. Si 
tratta di un piano progressivo che pre-
vede misure in essere, come per esem-
pio un grant di 1 milione di euro a 
Unioncamere per offrire formazione 
specifica e assistenza da parte di esperti 
a imprese e lavoratori, cui seguiranno 
altri strumenti, progetti. Tutto ciò non 
nasce nel vuoto e dal nulla. Arriviamo 
a questo passaggio dopo esperienze 
come “Crescere in Digitale” e “Google 
Digital Training”, programmi grazie ai 
quali negli ultimi cinque anni 500mila 
persone hanno ottenuto le competen-
ze digitali necessarie per rilanciare 
un’attività o migliorare la propria car-
riera lavorativa.

Quale sarà l’obiettivo di questo 
programma?
Fra corsi gratuiti e strumenti per le Pmi 
puntiamo ad aiutare a digitalizzarsi al-
tri 700mila fra individui e piccole e me-
die imprese, con l’obiettivo di portare 
il numero complessivo a oltre 1 milione 
per la fine del 2021.

Ma qual è il ritorno di Google in 
questa operazione?
Non c’è un interesse specifico in termi-
ni di ritorni economici. L’iniziativa non 
nasce con una logica di ritorno sull’in-
vestimento, ma per far capire che tutti 
devono fare uno sforzo in direzione 
della digitalizzazione. Noi facciamo la 
nostra parte. C’è tuttavia un aspetto sul 
quale si riflette ancora troppo poco.

Quale?
Grazie alle tecnologie ci sono differen-
ze che si annullano, Viviamo in un 
mondo dove si può trovare tutto a un 

report” sulla soddisfazione relativa agli 
strumenti di formazione con relativa 
crescita di business e assunzioni. Dal 
mondo del turismo, all’auto, al food, al-
l’editoria mi sembra che ci sia un ap-
prezzamento crescente.

Anche l’editoria? Google è bersa-
glio di critiche da parte del mondo edi-
toriale. E c’è molta attesa per l’attua-
zione in Italia della direttiva Ue sul 
copyright.
Google ha partnership di successo con 
il mondo editoriale, anche in Italia. 
Certo, abbiamo sentito forte e chiaro 
che dobbiamo fare di più. Mi sento pe-
rò di poter dire che un’industria edito-
riale vibrante, di successo, sana im-
porta a Google e a tutti, più che mai in 
un momento come questo. Questo è il 
motivo per cui abbiamo recentemente 
annunciato programmi, iniziative, 
nuovi prodotti. Ricordo comunque 
che in Europa la presenza di Google è 
stato un fattore di arricchimento, tan-
t’è vero che portiamo 8 miliardi click 
agli editori europei ogni mese. Gli edi-
tori per noi sono partner e c’è voglia di 
migliorare sempre di più questo rap-
porto strategico.
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La scommessa sull’Italia. Il piano di investimenti di  Google

I settori chimico e 
farmaceutico lanciano «un 
nuovo rapporto di lavoro 
fondato su flessibilità, 
obiettivi e risultati»

—Servizio a pagina 16

Lavoro
Chimica, accordo 
con i sindacati 
per definire 
smart working

Annullato causa Covid 
l’evento legato alla sfilata 
Cruise previsto per maggio, 
la maison francese prosegue 
nella tradizione del negozio 
allestito per l’estate 

Retail
Chanel apre 
la boutique 
stagionale
sull’isola di Capri

+Gallery  delle sfilate Chanel 
di pret-à-porter e alta moda

www.ilsole24ore.com/moda

Quattro mesi.
Il negozio sarà aperto 
fino all’11 ottobre

L’INTERVISTA

FABIO VACCARONO

Al via «Italia in digitale»: 
formazione e tecnologie 
con focus  sulle Pmi

 BILANCI  

Giorgio Armani e l’azienda che ha fondato ci hanno  abitua-
ti da decenni  a una crescita economica costante e a un per-
corso creativo coerente e insieme innovativo. Il gruppo è 
presente in modo  capillare nella moda, con collezioni che 
coprono ogni segmento, dal jeanswear all’alta moda e alta 
gioielleria, e  ha  ramificazioni nel settore dell’ospitalità (ri-
storanti e alberghi). Pioniere da sempre in tutto – dai for-
mat dei negozi alle collaborazioni con il cinema e con il 
mondo dello sport – nel 2019 Armani ha confermato il per-
corso di una vita di successi da stilista-imprenditore, con 
risultati che fanno del suo gruppo il secondo in Italia: solo 
Prada ha un fatturato maggiore.

 Quello di Armani è cresciuto del 2,3% a 2,16 miliardi e 
se si considerano i ricavi indotti – quelli legati alle licenze 

– la cifra quasi raddoppia: 4,157 miliardi, il 9% in 
più rispetto al 2018. Ogni altro indicatore patri-
moniale e di redditività è positivo: l’utile netto 
del 2019 è stato di 124 milioni, a fronte di investi-
menti per 105, in linea con quelli effettuati nel 
2018.  A fine 2019 il patrimonio netto del gruppo 
si attestava a 2,05 miliardi, con una liquidità net-
ta di 1,215 miliardi.  

Il 2020, è chiaro, sarà un anno molto diverso: 
Giorgio Armani fu tra i primi, quando ancora la 
pandemia sembrava soprattutto un’emergenza 
cinese, a intuire quanto seria  fosse la situazione: 
la sfilata in calendario nella settimana della mo-
da donna di febbraio si svolse a porte chiuse e nei 
giorni, settimane e mesi successivi Armani e il 
suo gruppo annunciarono iniziative di sostegno 
alle strutture sanitarie, alla ricerca e ai partner 
della filiera più in difficoltà, in Italia e non solo. 
Da sempre ambasciatore dello stile italiano, ma 

anche di un modo di fare impresa che rende onore al no-
stro Paese, nelle ultime settimane Armani ha ricevuto due  
importanti riconoscimenti: alla fine di giugno è stato insi-
gnito del premio Parete per l’eccellenza nell’economia, che 
gli verrà consegnato con una cerimonia in ottobre presso  
l’università Bocconi di Milano. Non solo Armani ha costru-
ito un impero da oltre 2 miliardi, che conta su una rete di 
600 negozi a gestione diretta, è anche riuscito a restare or-
gogliosamente indipendente: non ha mai ceduto alle lu-
singhe e alle sirene –  ce ne sono state tante – dei colossi del 
lusso francese e si è sempre tenuto lontano dalla Borsa (a 
differenza di Prada, gruppo quotato a Hong Kong). 

Tornando ai riconoscimenti, è di pochi giorni fa quello 
arrivato dall’Omt, l’organizzazione mondiale del turismo 
che fa capo alle Nazioni Unite, che ha designato Armani  
ambasciatore speciale del turismo responsabile, in quan-
to «punto di riferimento globale per la sua moda senza 
tempo e la sua creatività, oltre che per il suo profondo im-
pegno a favore della responsabilità sociale e del rispetto 
dell’ambiente». Il riferimento è all’ennesima “fuga in 
avanti” di Armani, che all’inizio del lockdown, con una 
lettera aperta al sistema della moda e del lusso globale, in-
vitò tutti a riflettere sugli eccessi degli ultimi anni, che 
hanno portato a una sovrapproduzione e all’inevitabile 
accumularsi di scarti e sprechi.

—Giulia Crivelli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Al vertice. 
Giorgio Armani, 
stilista 
e  fondatore 
di un gruppo 
da 2,15 miliardi

MODA

Ricavi Armani in crescita
a oltre 2,1 miliardi,  

liquidità per 1,2 miliardi

click di distanza. In questo quadro la di-
mensione delle aziende italiane non è 
più un limite. La reattività, l’eccellenza 
manifatturiera, la capacità di fare che 
sono elementi tipici delle aziende ita-
liane possono essere esaltati come 
punti di forza in grado, grazie alle tec-
nologie e al digitale, di far competere 
con colossi che per ragioni di scala era-
no destinati a trionfare nella prima fase 
della globalizzazione.

Sono previste altre partnership co-
me quella con Tim?
Noi siamo aperti a partnership con tutti 
gli interlocutori che condividano il no-
stro obiettivo strategico: fare dell’Italia 
una potenza economica di successo 
che torna a crescere e a rivestire il ruolo 
che merita grazie a una completa digi-
talizzazione.

Tutto ciò non si può raggiungere 

FABIO 
VACCARONO 

Amministratore 
delegato 

 di Google in Italia

Andrea Biondi

«Con l’uso giusto delle 
leve a disposizione e 
mettendosi a fare sul 
serio l’Italia ha tal-

mente tanto terreno da recuperare che 
il digitale può rappresentare un’arma 
formidabile per uscire dalla crisi». Fa-
bio Vaccarono, 48 anni e da 8 mana-
ging director di Google per l’Italia oltre 
che componente del board Emea di Big 
G, guarda all’annuncio degli investi-
menti in Italia – 900 milioni di dollari in 
5 anni – come a un momento di svolta, 
per lo slancio che potrà trarne il tessuto 
delle Pmi del Paese (destinatarie privi-
legiate degli interventi pensati da Goo-
gle), ma anche per l’attestazione del ri-
lievo dell’Italia nella geografia del gi-
gante Usa. Non è un caso che ad an-
nunciare il programma “Italia in 
digitale” sia in un post ufficiale sul blog 
del colosso di Mountain View il ceo di 
Alphabet in persona, Sundar Pichai: 
«Google è orgogliosa di essere partner 
della ripresa economica dell’Italia. Per 
aiutare a trasformare le aziende italia-
ne grandi e piccole, investiremo oltre 
900 milioni di dollari in 5 anni, che in-
cludono l’apertura delle due Google 
cloud region in partnership con Tim». 

Evidente la soddisfazione di Fabio 
Vaccarono per un progetto che, scom-
mettendo sulle leve della formazione e 
dell’implementazione tecnologica, per 
il numero uno di Google in Italia ha tut-
te le carte in regola per fornire un assist 
alla ripartenza. «L’adozione del digitale 
nel tessuto economico rappresenta la 
differenza vera fra Paesi che torneran-
no a brillare e altri che faticheranno. Il 
progetto nasce per supportare italiani 
e imprese in questa fase di ripartenza».

L’ennesimo slogan sull’importan-
za del digitale o in cosa sta la particola-

«Una industria editoriale 
sana è anche 
nel nostro interesse»
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1,13ilcambio
Il cambio euro dollaro subisce una limatura (-
0,29%) ma consolida quota 1,13. Nelle ultime
3 settimane la divisa europea si è apprezzata
del 5% contro il biglietto verde (+1% da 1/1)

euro -dollaro
Economia

Indice delle Borse
Dati di New York aggiornati alle ore 20:00

FTSE MIB 19.505,95 -1,98% ê
Dow Jones 25.717,52 -1,34% ê
Nasdaq 10.703,32 0,34% é

S&P 500 3.145,31 -0,78% ê
Londra 6.049,62 -1,73% ê
Francoforte 12.489,46 -0,04% ê
Parigi (Cac 40) 4.921,01 -1,21% ê
Madrid 7.236,90 -1,22% ê
Tokyo (Nikkei) 22.529,29 0,40% é

1 euro 1,1342 dollari 0,50% é

1 euro 121,6700 yen 0,23% é

1 euro 0,8966 sterline -0,30% ê
1 euro 1,0634 fr.sv. 0,09% é

Titolo Ced. Quot.
09-07

Rend.eff.
netto%

Btp 18-01/03/35 3,350% 122,66 1,24

Btp 16-01/03/67 2,800% 112,67 2,04

BTPi 18-26/11/22 1,450% 102,75 0,17

BTPi 20-26/05/25 1,400% 102,26 0,79

SPREAD BUND / BTP 10 anni: 162p.b.

Cambi

Titoli di Stato

La Lente

di Emily Capozucca

Bollette luce
troppo difficili,
l’Antitrust lancia
l’allarme

La mancata chiarezza o la
difficile comprensione
delle varie voci che
compongono la bolletta
della luce portano il
consumatore a fare scelte
non basate sulla corretta
conoscenza. «L’attuale
struttura di costo della
bolletta determina una
alterazione delle scelte dei
consumatori, che devono
assumere le proprie
decisioni senza avere
piena consapevolezza di
quale sia il reale costo del
servizio e dei reali
vantaggi economici
sottostanti la scelta di
cambiare operatore»— ha
affermato in audizione al
Senato, il Capo di
Gabinetto dell’Antitrust,
Enrico Quaranta. Un dato:
gli oneri di sistema sulla
bolletta pesano per il
22,6%.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

True, l’intelligenza artificiale permisurare la reputazione
Sec Newgate lancia la prima piattaforma per l’analisi in tempo reale delle fonti, dei giudizi, delle emozioni

La reputazione è una fac-
cenda strana: ci riguarda, di-
pende totalmente da noi ep-
pure non ci appartiene, sono
altri a definirla. Possono vo-
lerci anni a costruirne una
buona ma basta un attimo a
distruggerla. Vale per le per-
sone come per le imprese. Fi-
nora, nel mondo del busi-
ness, venivano utilizzate inda-
gini a campione e periodiche
per verificare la percezione
dei clienti, unmetodo che ora
viene spazzato via da una piat-
taforma innovativa, la prima
in Europa capace misurare la
reputazione di un brand in
tempo reale grazie al ricorso
all’intelligenza artificiale. Si
chiama True ed è stata ideata

da Sec Newgate, agenzia mi-
lanese di comunicazione con
34 uffici in 14 Paesi, oltre 70
milioni di euro di ricavi nel
2019 e pronta allo sbarco an-
che a NewYork eWashington.
«Ci abbiamo lavorato oltre

due anni e investito 1,5 milio-
ni utilizzando il credito d’im-
posta per l’industria 4.0», ha
spiegato ieri Fiorenzo Taglia-
bue, ceo di Sec Newgate, a
quasi duecento società colle-
gate con la sua agenzia duran-
te il lancio di True, precisan-
do quanto sia stato fonda-
mentale il contributo scienti-
fico del professor Armando
Cirrincione, docente del Di-
partimento di Marketing del-
l’Università Bocconi, di Mau-

rizio Zollo, direttore del di-
partimento di Management
alla Imperial College Business
School di Londra, dell’esperto
di innovazione Alberto Mat-
tiello, dei ricercatori di Gol-
den for Impact, fondazione
non profit con sede in Olanda
cui aderiscono molti atenei, e
soprattutto dell’apporto tec-
nologico e linguistico di
Expert System, la software

house italiana specializzata
nel machine learning. Si trat-
ta di una piattaforma in grado
di interagire in cinque lingue
con un mandato chiaro: mo-
dificare profondamente l’ap-
proccio alla comunicazione.
Con True è ora possibile

analizzare in tempo reale tut-
te le fonti pubbliche (stampa
scritta, audio, video, web, so-
cial), individuando giudizi,
comportamenti ed emozioni
riguardo cinque dimensioni
(products&services, innova-
tion, performance, governan-
ce, citizenship) e seguendo gli
impatti reputazionali di avve-
nimenti e conversazioni, sin-
tetizzati in due indici: uno re-
lativo alle informazioni cogni-

tivo-comportamentali, l’altro
alle emozioni tracciate.
«Sono orgoglioso di pre-

sentare iniziative comequeste
che di solito arrivano da altri
paesi», ha detto Mattiello, vi-
siting professor alla Bocconi.
«Non esiste al mondo uno
strumento di questo tipo, è
stata una sfida aziendale ma
anche scientifica notevole»,
gli ha fatto eco il professor
Zollo. Perché la reputazione è
davvero una faccenda strana,
come ripeteva Henry Ford:
«Le due cose più importanti
non compaiono nel bilancio
di un’impresa: i suoi uomini e
la sua reputazione».

Alessia Cruciani
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La società

● Nata nel
1989 a Milano,
Sec Newgate, è
una società di
comunicazione
e ricerche. Con
34 uffici in 15
Paesi, quotata
all’Alternative
Investment
Market di
Londra, nel
2019 ha
registrato ricavi
per 70 milioni

Google,900milioniinItalia
perdigitaleepiccoleimprese
Investimento in 5 anni. Il ceo Pichai: saremo partner della vostra ripresa

Google corre in aiuto delle
piccole e medie imprese ita-
liane. E lo fa mettendo in
campo un investimento di
quasi un miliardo di dollari
per cinque anni. Ad annun-
ciarlo ieri con un post ufficia-
le sul blog dell’azienda cali-
forniana è stato lo stesso ceo
Sundar Pichai: «Google è or-
gogliosa di essere partner del-
la ripresa economica dell’Ita-
lia – ha scritto Pichai –. Per
aiutare a trasformare le azien-
de italiane grandi e piccole,
investiremo oltre 900 milioni
di dollari, che includono
l’apertura delle due Google
Cloud Region in partnership
con Tim». L’obiettivo è quello
di accelerare la trasformazio-

ne digitale dell’Italia in un
momento così delicato per il
nostro Paese, alle prese con le
conseguenze del lockdown e
della pandemia che rischiano
di avere ricadute spaventose
su tutto il tessuto produttivo.
«Italia in Digitale», questo

il nome del piano, passa attra-
verso una serie di momenti di
formazione, strumenti gratui-
ti e partnership a supporto
delle imprese e delle persone
in cerca di opportunità lavo-
rative. Il nuovo progetto trae
forza dal successo di iniziative
passate, come «Crescere in
Digitale» e «Google Digital
Training», che negli ultimi
cinque anni hanno aiutato
mezzo milione di persone a
ottenere le competenze digi-
tali necessarie per rilanciare
un’attività o migliorare la pro-
pria carriera lavorativa. Ora,
nell’idea di Big G, «Italia in Di-
gitale» dovrebbe supportare
altre 700.000 persone e picco-

le e medie imprese . Ma
l’obiettivo è ancora più ambi-
zioso: portare il numero com-
plessivo dei soggetti aiutati a
oltre 1 milione entro la fine
del 2021.
In realtà, il sostegno di Go-

ogle all’Italia colpita dal Co-
vid-19 non inizia ora. Durante
le prime settimane della pan-
demia, l’azienda californiana,
come altre big company digi-
tali, si è subito attivata per col-
laborare con l’Italia e aiutarla
ad affrontare la crisi. Grazie a
una partnership con il Mini-
stero della Salute, per esem-
pio, ha fornito sul suo Motore
di Ricerca, su Google Maps e
su YouTube informazioni in
tempo reale relative al virus e

alla sua diffusione. Con il Mi-
nistero dell’Istruzione è stato
invece accelerato il processo
che ha permesso a milioni di
studenti italiani e insegnanti
di continuare le lezioni con
strumenti di didattica a di-
stanza, mentre le scuole di
tutto il Paese venivano chiuse.
Inoltre, alle piccole e medie
imprese di casa nostra, alle
agenzie governative e all’asso-
ciazioni nonprofit Google ha
distribuito crediti e grant
pubblicitari. Ora, gli aiuti del
colosso americano proseguo-
no con Google.org, che forni-
rà un grant di 1 milione di eu-
ro a Unioncamere, per sup-
portare nella trasformazione
digitale le Pmi in difficoltà.

Grazie a questo supporto, le
Camere di Commercio offri-
ranno formazione specifica e
assistenza da parte di esperti a
imprese e lavoratori, con par-
ticolare attenzione a quei set-
tori maggiormente colpiti dal
Covid-19.
«Le persone, le imprese e il

Paese intero - dice Fabio Vac-
carono, managing director di
Google Italy - hanno subito un
duro colpo per la pandemia.
Ma questa crisi ci ha anche
posto davanti a una questione
che non può più essere ritar-
data e che può rappresentare
una vera opportunità di ripre-
sa: la trasformazione digitale.
Il digitale ci ha accompagnati
e aiutati a restare uniti duran-

te questi mesi, ora si tratta di
fare il passo successivo. Italia
in Digitale - ha aggiunto - na-
sce con l’obiettivo preciso di
supportare le persone e le pic-
cole e medie imprese su que-
sto percorso, grazie a forma-
zione e strumenti gratuiti e
sulla base di iniziative passate
di provato successo. Siamo
davvero orgogliosi di poter
contribuire alla trasformazio-
ne digitale del paese, in parti-
colare di quelle imprese che
per le piccole dimensioni so-
no state particolarmente pe-
nalizzate dalla crisi Covid ma
che proprio grazie al digitale
avrebbero la possibilità di
avere maggiore successo.
Grazie alle tecnologie, infatti,
è oggi possibile superare al-
cuni limiti dettati dalle picco-
le dimensioni e valorizzare le-
ve strategiche quali la qualità
del prodotto italiano».

M. Jattoni Dall’Asen
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sundar Pichai
ceo Google e
(sotto) Fabio
Vaccarono

1
miliardo
i fondi in dollari
mobilitati da
Google per la
trasformazione
digitale delle
pmi italiane

700
mila
il numero
di persone
e pmi coinvolte
nel progetto
di rilancio

Moto Lo storico marchio Usa

Harley-Davidson
taglia 500 posti
per ripartire

Harley-Davidson ha dichiarato 500 esuberi negli Stati Uniti
entro il 2020. Il taglio del personale è parte di un piano di
rilancio del gruppomotociclistico messo a punto dal ceo
Jochen Zeitz. Anche il Cfo dell’azienda, John Olin, rassegnerà
immediatamente le dimissioni

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La Harley Davidson Flh 1200 Electra Glide che fu di proprietà di Elvis Presley

La formazione
L’obiettivo di lungo
termine è potenziare
le competenze digitali
dei lavoratori

Il progetto
Al via il progetto «Italia
in Digitale». Previste
due cloud region,
a Milano e Torino

1,5
milioni di euro
l’investimento
di Sec Newgate
nel nuovo
strumento hi-
tech di misura-
zione della
reputazione
delle aziende.
Dall’ideazione
al lancio sul
mercato sono
serviti due anni
di lavoro

I contributi
Al progetto hanno
collaborato i docenti
della Bocconi di Milano
e dell’Imperial College
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Report Bankitalia sulle imprese sopra i 50 dipendenti. Allarme Unimpresa sulle infi ltrazioni

Il 47% delle attività vuole prestiti
Il 70% di esse ha ottenuto liquidità in un modo o nell’altro

DI LUIGI CHIARELLO

Circa metà delle im-
prese italiane (47%) 
ha chiesto prestiti 
mediante l’accesso a 

uno degli strumenti messi a 
disposizione dai decreti leg-
ge «Cura Italia» (n. 18/2020, 
convertito con modificazioni 
nella legge 27/2020) e «Liqui-
dità» (n. 23/2020, convertito 
con modifi cazioni nella legge 
40/2020); di queste circa il 70% 
delle domande ha trovato ac-
coglimento, in forma totale o 
parziale. Ma la maggior par-
te delle imprese ritiene che 
ci vorrà almeno un anno per 
tornare ai livelli di fatturato 
raggiunti precedentemente 
all’insorgere della pandemia. 
E solo il 3% crede di non poter 
più tornare alla quota di ricavi 
pre-covid. E’ quanto emerge da 
una indagine condotta dalla 
Banca d’Italia tra il 25 mag-
gio e il 17 giugno 2020 presso 
le imprese italiane con almeno 
50 addetti, nell’ambito dell’in-
dagine su infl azione e crescita. 
Sempre secondo il report di via 
Nazionale, nel secondo trime-

stre dell’anno sono peggiorati 
i giudizi sulla situazione eco-
nomica generale rispetto alla 
precedente indagine condotta 
in marzo, mentre le condizio-
ni di accesso al credito sono 
peggiorate solo lievemente (il 
saldo si è ridotto di 3 punti 
percentuali, da -5). Sul fron-
te occupazionale, migliorano 
i giudizi nell’edilizia, mentre 
restano valutazioni critiche 
nel comparto industriale in 
senso stretto. Ma andiamo 
con ordine.

Nel secondo trimestre 2020 
le imprese riportano una am-
pia flessione della domanda 
corrente. La maggioranza in-
dica che il proprio fatturato ha 
subito una riduzione a causa 
della pandemia.

Al contrario, le attese a bre-
ve termine sulle vendite sono 
meno pessimistiche, così come 
quelle sulle condizioni operati-
ve dell’azienda. Gli imprendi-
tori valutano le condizioni per 
investire in peggioramento; i 
loro piani di spesa prefi gura-
no una riduzione degli investi-
menti nel complesso dell’anno, 
riconducibile soprattutto alla 

caduta registrata nel primo 
semestre.

Le attese sull’occupazione, 
come detto, sono ancora sfavo-
revoli nel comparto industriale 
e nei servizi, mentre sono tor-
nate positive nell’edilizia. Le 
attese sull’infl azione al consu-
mo sono lievemente diminuite 
su tutti gli orizzonti temporali. 
I prezzi di vendita praticati 
dalle imprese hanno ulterior-
mente rallentato rispetto al 
trimestre precedente e le at-
tese per i prossimi 12 mesi ne 
prefi gurano incrementi molto 
modesti.

Sul versante dell’inflazio-
ne al consumo le attese sono 
lievemente diminuite su tutti 
gli orizzonti temporali. I prez-
zi di vendita praticati dalle 
imprese hanno ulteriormente 
rallentato rispetto al trime-
stre precedente e le attese per 
i prossimi 12 mesi prefi gurano 
incrementi molto modesti.

Sullo sfondo, la fragili-
tà del sistema produttivo: 
«La condizione delle pmi è 
stata aggravata negli ultimi 
6 mesi dalla decimazione dei 

fatturati, dalla giungla degli 
adempimenti fiscali e dalle 
misure di sostegno varate dal 
governo, rivelatesi del tutto 
ineffi caci ai fi ni di una ripre-
sa delle attività, anche a causa 
della complessità delle proce-
dure e dei ritardi operativi dei 
soggetti chiamati alla gestione 
delle stesse, come Inps e si-
stema bancario. E questo sta 
mettendo in pericolo l’intero 
sistema economico italiano»: 
a lanciare l’allarme è Raffaele 
Lauro, segretario generale di 
Unimpresa, che ha aggiunto: 
«In autunno, si rischia una 
mortalità d’impresa del 40%, 
come paventato contempora-
neamente da Ocse, Bankita-
lia e Commissione europea». 
E ancora: «In questa delicata 
situazione, per sopravvivere 
in modo trasparente le pmi 
devono difendersi da avvoltoi 
esterni, criminalità organiz-
zata e predatori stranieri. Le 
mafi e sono sempre in agguato 
e sollecite a “soccorrere” le pmi 
in diffi coltà con le loro illimita-
te risorse in nero derivanti da 
attività illecite».

© Riproduzione riservata

Simest, la società che 
con Sace costituisce il 
Polo dell’export e del 
Gruppo Cdp, nel primo 
semestre, ha contrattua-
lizzato 440 operazioni di 
fi nanziamento agevola-
to in favore di circa 340 
imprese. Sono stati stan-
ziati circa 140 milioni di 
euro, con un incremen-
to del 15% rispetto al 
primo semestre 2019. 
Nello stesso periodo, le 
operazioni deliberate 
sono state 500 per 160 
milioni di euro.

A contribuire alla cre-
scita, l’avvio dell’opera-
tività nei mesi di maggio 
e giugno di alcune delle 
novità introdotte dal de-
creto legge «Rilancio» (n. 
34/2020, Gazzetta Uffi -
ciale n. 128 del 19 mag-
gio scorso, supplemento 
ordinario n. 21), che 
hanno rafforzato la con-
venienza dello strumento 
che Simest gestisce per 
conto del Ministero degli 
affari esteri e della coo-
perazione Internaziona-
le: l’esenzione fi no a fi ne 
anno dalla prestazione 
di garanzie e la possi-
bilità di accedere a una 
quota a fondo perduto 
fi no al 40% dell`importo 
totale.

L’aspettativa per i 
prossimi mesi, per la 
società, è di incremen-
ti ancora maggiori, in 
vista degli ulteriori be-
nefi ci per le imprese che 
saranno attivati entro 
l’estate: il già operati-
vo (da luglio) aumento 
dei massimali di fi nan-
ziamento, l’estensione 
dell’operatività anche 
agli investimenti realiz-
zati all’interno della Ue 
e l’aumento al 50% della 
quota a fondo perduto.

Delle aziende bene-
ficiarie nel primo se-
mestre degli strumenti 
agevolati per l’interna-
zionalizzazione erogati 
da Simest: 90 sono lom-
barde (28,8 mln di euro); 
84 venete (28,2 mln); 63 
laziali (26,8 mln); 54 cam-
pane (11,0 mln); 28 abruz-
zesi (9,4 mln); 26 piemon-
tesi (6,1 mln); 24 toscane 
(6,6 mln); 22 marchigiane 
(4,4 mln); 18 dell`Emilia 
Romagna (7,5 mln); 11 
pugliesi (3,6 mln); 6 sici-
liane (1,2 mln); 5 del Tren-
tino - Alto Adige (3,6 mln); 
3 liguri (1,2 mln); 2 sarde 
(0,2 mln); 2 calabresi (0,4 
mln); 2 friulane (0,7 mln) e 
1 molisana (0,3 mln).

© Riproduzione riservata

Da Simest 
fondi a 440

AIUTI INVITALIA

Turismo, hub 
innovativo
in Puglia

Sviluppare e fornire un pro-
gramma di accelerazione per 
le startup del settore turismo 
e cultura. 

È questo l’obiettivo del ban-
do lanciato da Invitalia, che 
di fatto darà il via alle attivi-
tà del nuovo hub di innova-
zione di Brindisi, fi nanziato 
dal Pon Imprese e Competiti-
vità 2014-2020.

Il bando si rivolge ad acce-
leratori, imprese, università, 
centri di ricerca, anche in for-
ma associata o di raggruppa-
mento.

Il programma di accelera-
zione deve comprendere attivi-
tà di assessment, formazione, 
mentorship, iniziative di busi-
ness matching, un benchmark 
day e un demo day; avere una 
durata tra le 8 e le 12 settima-
ne; essere realizzato prevalen-
temente nella sede di Palazzo 
Guerrieri a Brindisi.

L’importo massimo per 
l’esecuzione del servizio è 
di 310 mila euro + Iva. Le 
offerte vanno presentate on 
line sulla piattaforma gare 
e appalti di Invitalia entro 
il 7 agosto 2020. Destina-
tarie fi nali del programma 
di accelerazione saranno 10 
startup in grado di offrire 
soluzioni innovative per la 
fi liera turistico-culturale.

© Riproduzione riservata

DI ERMANNO COMEGNA

Dall’11 luglio scorso è in vigore il decreto 
ministeriale 29 aprile 2020 (pubblica-
to sulla Gazzetta Uffi ciale n. 172 del 
10/7/2020) contenente le misure di 

emergenza per la prevenzione, il controllo ed 
il contrasto della cimice asiatica, insetto che 
da alcuni anni a questa parte sta diventando 
un vero e proprio fl agello per diverse coltu-
re agrarie e, più di recente, anche per quelle 
agro-forestali, come il pioppo. 

La strategia messa a punto dal Mipaaf, con-
divisa dalle regioni e vagliata dal comitato fi -
tosanitario nazionale, si basa su tre pilastri: 

• il monitoraggio annuale per verifi care la 
presenza dell’insetto, 

• la formulazione della strategia di con-
trollo, attraverso una serie di misure di in-
tervento, 

• le azioni di informazione e divulgazione 
rivolte agli agricoltori. 

Il piano di emergenza è stato predisposto 
partendo dall’assunto che la cimice asiatica 
è da ritenersi ormai insediata nel territorio e, 
quindi, non è più tecnicamente eradicabile. Da 
qui la decisione di disporre di misure comuni 
a livello nazionale per la profi lassi fi tosanita-
ria, tali da monitorare con cura le popolazioni 
dell’insetto e controllarne la diffusione. 

Le indagini annuali sono svolte dai servizi 
fi tosanitari regionali, in collaborazione con 
le strutture tecniche e scientifi che attive sul 
territorio, utilizzando le seguenti tecniche: le 
trappole a feromoni, le ispezioni visive della 
vegetazione, lo scuotimento delle branche.  

Oltre all’attività di raccolta delle informa-
zioni sul campo, i servizi competenti acqui-
siscono dati sui danni provocati dalla cimice 

asiatica e sul relativo impatto economico a 
carico delle imprese. 

La strategia di intervento è stabilita dai 
servizi fi tosanitari regionali, in funzione dei 
risultati derivanti dal monitoraggio. Le misure 
per il controllo del parassita sono basate su un 
approccio di difesa di tipo integrata, compren-
dente la cattura di massa con le trappole a fe-
romoni, l’impiego delle reti antinsetto, i metodi 
meccanici di eliminazione della vegetazione er-
bacea spontanea e, infi ne, l’utilizzo dei prodotti 
fi tosanitari. 

I trattamenti chimici devono essere realizzati 
in linea con la strategia nazionale di utilizzo so-
stenibile dei prodotti fi tosanitari, devono essere 
svolti sugli appezzamenti ricadenti nelle aree 
a maggiore infestazione, utilizzando formulati 
autorizzati ed avendo cura di rispettare le pre-
scrizioni contenute nelle etichette.

Le verifi ca sulla corretta attuazione delle stra-
tegie di controllo defi nite a livello regionale è 
affi data alle organizzazioni ed alle associazioni 
dei produttori. 

Le azioni di informazione e comunicazione 
sono svolte dai servizi fi tosanitari regionali che 
impiegano anche specifi ci momenti di appro-
fondimento, oltre a diffondere pubblicazioni e 
bollettini. Particolare attenzione sarà prestata 
alla diffusione delle buone pratiche per il conte-
nimento della infestazione nei luoghi abitati.

Si rammenta, infi ne che il prossimo 18 lu-
glio scade il termine per la presentazione delle 
domande di indennizzo dei danni subiti dagli 
agricoltori nel corso del 2019. Per l’anno 2020 
sono disponibili 40 milioni di euro, cui si sono 
aggiunti 30 milioni grazie a un emendamento 
del decreto rilancio in via di conversione.

Riproduzione riservata

In G.U. il decreto Mipaaf. Istanze di indennizzo entro il 18/7

Cimice asiatica, un piano
in tre mosse per batterla

M

alia sulle imprese sopra i 50 dipendenti. Allarme Unimpresa su

GUIDA MANAGERIALE ALL’EMERGENZA VIRUS
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IIE’ verosimile che il cedimen-
to del primo semestre sia prin-
cipalmente  dovuto  al  blocco  
con saggia prontezza imposto 
dal governo Conte per proteg-
gere i cittadini dal diffondersi 
dell’epidemia.

L’allentamento del blocco è 
stato già seguìto negli ultimi 
due mesi da un rimbalzo pro-
duttivo, con la pesante eccezio-
ne dei motoveicoli e di attività 
terziarie importanti (commer-
cio, turismo, alberghi, servizi 
alla persona, ristorazione).

Nell’“Osservatorio  Co-
vid-19” (n. 10 del 7 luglio 2020) 
del Centro Europa Ricerche – a 
lungo guidato da Giorgio Ruffo-
lo e la cui econometria è eccel-
lente – Stefano Fantacone così 
cifra il rimbalzo dopo l’abisso 
di marzo-aprile: +44% i consu-
mi elettrici, +37% le esportazio-
ni extra-Ue, +25% le vendite al 
dettaglio, +30% e oltre la produ-
zione industriale (+42% secon-
do l’ultimo dato Istat), il tutto 
unito al ritorno degli italiani a 
una normale mobilità. 

In  questo  senso  dal  lato  
dell’offerta il ciclo ha svoltato, 
ha superato il punto di mini-
ma. Se la ripresa sarà a “V” e 
quanti trimestri occorreranno 
perché l’economia tutta ritrovi 
i – mediocri! – livelli del 2019 di-
penderà dal sostegno pubblico 
alla domanda effettiva e quindi 
dalla ripresa della domanda.

Le aspettative incerte delle 
imprese, l’attesa dei soldi pub-
blici che la Confindustria pre-
tende,  la  disoccupazione,  le  
preoccupazioni delle famiglie, 
l’esigenza di liquidità limitano 
sia gli investimenti sia i consu-
mi privati. 

Il risparmio in forma liqui-
da è in aumento. Lo testimonia 
l’accelerazione  dei  depositi  
bancari in atto in tutta Europa 
sebbene la recessione metta a 
serio rischio la stabilità delle 
banche. Il risparmio frena la 
domanda non solo in via diret-
ta, ma ancor più attraverso il 

calo del moltiplicatore attiva-
bile dalle altre componenti del-
la domanda: le esportazioni al 
netto  delle  importazioni,  la  
spesa pubblica al netto del get-
tito fiscale.

Non si può contare molto 
sul commercio internaziona-
le – dal Fmi previsto nel 2020 
in calo del 12%, ben più del 
Pil mondiale (-4,9%) – anche 
perché la competitività delle 
merci italiane è modesta, per 
annoso difetto di accumula-
zione di capitale, innovazio-
ne, produttività. 

Quindi basilare è la spesa 

pubblica, come persino i tede-
schi – “keynesiani” tardivi – pa-
re  abbiano  alfine  compreso.  
Ne hanno messa in campo, ga-
ranzie a parte, quasi il triplo 
dell’Italia in rapporto a un Pil 
la cui caduta è prevista in Ger-
mania pari quasi alla metà di 
quella italiana.

Tenuto conto del rimbalzo 
d’offerta,  il  Cer proietta  una 
flessione del Pil italiano nell’in-
tero anno del 7,2%: 130 miliar-
di di euro in meno rispetto ai 
1788 miliardi del 2019. Se si 
muove da tale previsione è que-
sto l’ordine di grandezza della 

domanda globale da suscitare. 
Siamo ormai a metà anno e i 

moltiplicatori sono bassi. Lo so-
no in particolare  –  0,5/0,7  –  
quelli della spesa corrente del-
la Pa (e della detassazione), sui 
quali si è di necessità puntato 
nell’immediato (ammortizzato-
ri sociali, sussidi, trasferimen-
ti, oltre a garanzie). Gli investi-
menti  pubblici  promettono  
moltiplicatori più alti – anche 
superiori a 2 – ma la loro pronta 
fattibilità si è scontrata con vari 
impedimenti: il colpevole ritar-
do governativo  nel  program-
marli, i melmosi procedimenti 

amministrativi, i ritardi nel ri-
corso al Mes, l’attesa di contri-
buti europei a fondo perduto 
che non avranno tempi brevi.

Finora,  nel  primo  seme-
stre, il fabbisogno dello Stato 
è aumentato di circa 60 miliar-
di. E’ molto rispetto al passa-
to, è poco rispetto al vuoto di 
domanda da colmare, in spe-
cie se si tiene conto dei bassi 
moltiplicatori delle uscite cor-
renti, le sole cresciute sinora. 
Sarebbe ancor più inadeguato 
se la previsione del Cer si con-
fermasse ottimistica e la cadu-
ta del prodotto fosse addirittu-
ra quasi doppia, come temo-
no le autorità internazionali e 
la Banca d’Italia. 

L’esigenza di spendere sareb-
be ancor maggiore, ben più ur-
gente. Ciò è particolarmente ve-
ro per gli investimenti pubblici 
in valide infrastrutture, materia-
li e immateriali, segnatamente 
da rilanciare nel Mezzogiorno. 
Oltre a promuovere la ripresa so-
no essenziali per volgere la ri-
presa in una crescita di trend da 
oltre vent’anni latitante.

E’ fondamentale che il Go-
verno, con la puntualità e la 
tempestività richieste dall’o-
ra, renda conto ai cittadini – 
dentro e fuori dal Parlamen-
to – dell’andamento della spe-
sa pubblica, in assoluto e ri-
spetto alla carenza di doman-
da che resta da colmare.  E’  
davvero in giuoco il benesse-
re degli italiani.

SILVIA NICCOLAI

Omotransfobia

Perché la Carta
non eccede

in definizioni

Le quattro parole, tutte 
insieme e l’una dopo 
l’altra, rimandano ai 

capisaldi dei cosiddetti stu-
di di genere: il sesso è solo 
biologia, il genere designa i 
ruoli che la società assegna 
a un sesso o all’altro, l’orien-
tamento sessuale è l’attra-
zione verso l’altro sesso o il 
proprio e l’identità di gene-
re è il ruolo in cui ciascuno 
si percepisce, anche rifiutan-
do il «binarismo». 
Sono definizioni dal sapore 
normativo, in quanto stabili-
scono che le cose stiano così 
e non in altro modo, sempre 
e per tutti. In effetti gli studi 

di genere appartengono al 
campo delle scienze sociali, 
come la sociologia e la psico-
logia sociale, che furono det-
te «scienze nomotetiche», 
scienze di leggi; esse, come 
spiegava Pietro Rossi, voglio-
no «conoscere la struttura 
della società e le sue 'leggi'». 
Perché? Per «rendere possi-
bile l'intervento consapevo-
le sul corso delle cose, rivol-
to a indirizzarlo verso deter-
minati fini». 
Sin dalle loro origini otto-
centesche, queste scienze 
sono «uno strumento di tra-
sformazione della società in 
vista di precisi obiettivi poli-
tici», ciò che corrisponde 
alla «loro finalizzazione a 
un'opera di 'ingegneria so-
ciale'». 
Quando costruita in modo 
normativo, e secondo crite-
ri ancora debitori di prospet-
tive positiviste, la scienza 
sociale ha suscitato e suscita 
serie obiezioni. È perciò in-
genuo, da parte, per esem-
pio, del manuale «Il genere 

della Società Italiana per lo 
Studio delle Identità Sessua-
li», sancire che «il tipo di 
pensiero e di ragionamento 
che sottende gli attacchi 
contro gli studi di genere – è 
basato su una “tradizione 
intuitiva” (ovvero uno sche-
ma di ragionamento precri-
tico e prescientifico)». 
Già Horkheimer e Adorno 
rivolsero critiche durissime 
alla convinzione per cui tut-
to nell’umano è determina-
to dalla vita in società, e per-
tanto con gli strumenti del-
la società (per esempio le 
leggi penali, o i modelli e le 
teorie) può essere indirizza-
to, modellato. 

Che cosa resta, in un simile 
quadro, dell’idea stessa di 
libertà? A sua volta, il pen-
siero femminista italiano 
detto «del simbolico» ha 
sempre affermato che la dif-
ferenza sessuale non è solo 
costrutto sociale né mero 

dato biologico: il sesso è una 
relazione, di distinzione e 
connessione, con sé e con 
gli altri; è terreno dell’inte-
razione umana, in cui met-
tiamo in gioco tutte le no-
stre risorse anche spirituali 
e dove troviamo la forza sim-
bolica di resistere ai disposi-
tivi di dominio. 
La nostra differenza sessua-
le ci fornisce l’immagine 
interiore per saperci capaci 
di differire a ogni livello dai 
modelli imposti, compresi 
quelli che derivano da con-
cezioni teoriche determini-
stiche. Tra questi la femmi-
nista americana Carole Pate-
man annovera il genere, 
strumento del contratto so-
ciale capitalistico, cui sono 
utili identità fungibili. 
Ammettiamo pure che in 
campi numerosi i legislatori 
si facciano guidare da teorie 
e da modelli sociali normati-
vi, che non sono neutri e 
non sono oggettivi. Il proble-
ma è se sia corretto farlo 
quando, come in questo ca-

so, si tratta di esplicitare li-
miti alla libertà di manife-
stazione del pensiero. Per 
identificare questi ultimi la 
bussola non può che essere 
la Costituzione. 
Con i valori personalistici 
su cui questa si impernia 
non si accorda l’idea, sugge-
rita dalle quattro parole per 
come il legislatore le mette 
oggi in fila, secondo cui esi-
sterebbe un aspetto di noi, il 
sesso, «soltanto biologico», 
il che significa prettamente 
empirico, o inanimato. Né 
vi si accorda l’idea che la so-
cietà sarebbe solo la fonte di 
eteronomi «ruoli sociali» (il 
genere) che si impongono 
alle persone, alle quali reste-
rebbe la scelta tra essi (iden-
tità di genere), e non anche 
il frutto dei modi molteplici 
in cui, nella storia, gli esseri 
umani, nella loro autono-
mia, si sono rapportati e si 
rapportano gli uni con gli 
altri. Quando la Costituzio-
ne usa la parola «sesso» è cer-
tamente per riferirsi a un 

aspetto eminente della per-
sonalità e della socialità 
umana. 
Il libero sviluppo della per-
sonalità e la pari dignità so-
ciale delle sue manifestazio-
ni, nel rispetto dei doveri 
costituzionali di solidarietà, 
è allora il vero valore costitu-
zionale in gioco. 
Penso, del resto, che sia que-
sto che il legislatore ha in 
mente: riconoscere e proteg-
gere la libertà e pari dignità 
di tutte le persone indipen-
dentemente da come espri-
mono la loro personalità 
nel campo della sessualità e 
in specie nel caso, poiché si 
tratta di proteggere mino-
ranze, delle persone omo-
sessuali e transessuali. 
Basterebbe che lo dicesse 
con queste semplici parole, 
senza eccedere in definizio-
ni, e il legislatore scoprireb-
be di avere con sé un fortissi-
mo accordo sia nei diversi 
schieramenti intellettuali e 
politici, sia nel sentire co-
mune.

— segue dalla prima —

Incrementare la spesa pubblica
per colmare il vuoto della domanda

foto LaPresse

PIERLUIGI CIOCCA

I tedeschi hanno messo in 
campo, garanzie a parte, 
quasi il triplo della spesa 
dell’Italia in rapporto
a un Pil, la cui caduta
è prevista della metà
di quella italiana.

Gli investimenti pubblici 
sono decisivi perché oltre
a promuovere la ripresa, 
sono essenziali
per volgerla in una 
crescita di trend da oltre 
vent’anni latitante.

— segue dalla prima —
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 Primo Piano

L'ITALIA E L’EUROPA
La risposta dell’Europa. Per Confindustria e la 
federazione dell’industria olandese dall’Europa serve una 
risposta coesa alla crisi, aiutando «generosamente le 
regioni e i settori in maggiore difficoltà» e rafforzando «la 
base industriale e tecnologica della Ue»

2021-2027
IL NUOVO QUADRO FINANZIARIO PLURIENNALE 
La Commissione Ue ha proposto un bilancio a lungo termine 
che comprende anche Next generation Eu 

VERSO IL CONSIGLIO EUROPEO DEL 17-18 LUGLIO

Conte da Rutte: abbiamo fretta, 
ritardo danneggia anche l’Olanda 

Gerardo Pelosi

Non si limiterebbe a un semplice 
“scambio” Recovery Fund-rebate nel
bilancio 2021-2027 la possibile intesa
con i quattro Paesi “frugali” in vista del
Consiglio europeo del 17 luglio. Il pre-
sidente del Consiglio Giuseppe Conte,
oggi in missione all’Aja, cercherà di 
spiegare perchè fare un accordo ora è
nell’interesse di tutti. Lo dirà al suo col-
lega olandese Mark Rutte uno dei ca-
pofila dei “frugali” poco incline a con-
cessioni ai Paesi del Sud visti dalla sua
opinione pubblica come indisciplinati
spendaccioni. «Andiamo da Rutte per
meglio capirlo e farci capire» dicono 
fonti vicine al premier che in un’inter-
vista televisiva precisa: « spiegherò a 
Rutte che abbiamo fretta nell’interesse
di tutti, non solo nostro ma anche del-
l’Olanda». Secondo Conte «se lascia-

mo che si distrugga il mercato unico ci
saranno danni anche per l’Olanda non
solo per Italia, Spagna, Portogallo e 
Francia. Anche l’Olanda beneficia dal
mercato unico, si avvale dell’economia
europea. Quindi anche nel loro inte-
resse occorre una reazione chiara e 
immediata». Il premier italiano non 
vuole parlare di compromesso perché
tra 27 Paesi c’è il rischio che «per trova-
re un comune denominatore abbasse-
remo il livello della risposta europea, 
che deve essere invece forte, solida, 
adeguata alle circostanze eccezionali.
Deve essere ambiziosa a livello politi-
co. Non un compromesso al ribasso ».

C’è da dire che Conte si presenta a
Rutte con maggiori carte in regola ri-
spetto al passato così come con la Me-
rkel a Berlino il 13 e la sera del 16 a Bru-
xelles con il presidente francese Ma-
cron. Il decreto semplificazioni appe-
na varato testimonia la volontà del 
Governo di procedere con rapidità 
sulla strada delle riforme «non perché
ce lo chiede l’Europa ma per l’interes-
se dei cittadini italiani». La base di 
partenza del negoziato per Conte deve

essere comunque la proposta della
Commissione che prevede per il Next
generation Eu una somma di 750 mi-
liardi (500 di aiuti a fondo perduto e 
250 di crediti agevolati). C’è molto
spazio da offrire all’Olanda e ai Paesi
“frugali” oltre che sugli sconti su bi-
lancio (i cosiddetti rebates) anche sul-
la “governance” del Next generation
Eu per le modalità e condizioni di spe-
sa delle somme a fondo perduto . È 
questo un capitolo delicato soprattut-
to per quei Paesi come il nostro molto
fragili nel ciclo di spesa dei fondi Ue 
ma un elemento che , con l’aiuto deci-
sivo della cancelliera tedesca Angela 
Merkel, potrebbe fare la differenza e 
ammorbidire i “frugali”. 

Sull’utilizzo del Mes il premier
italiano resta ancora prudente.
«Non è che non voglio parlare di Mes
per non affrontare il problema - dice
Conte - una volta finito il negoziato
avremo gli strumenti, li studieremo
, aggiorneremo la valutazione con i
flussi di cassa e io andrò in Parla-
mento a fare una proposta». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il premier all'Aja: non 
parliamo di compromesso
La risposta sia ambiziosa

Oggi l’incontro a 
L'Aja. Il primo 
ministro olandese 
Mark Rutte e il 
premier Giuseppe 
Conte si erano 
visti a Roma il 15 
gennaio scorso

Italia-Olanda: il sì 
degli industriali 
al Recovery Fund
Confindustria e Vno-Ncw. L’appello delle imprese per un utilizzo 
efficiente delle risorse della Ue. Serve un mercato unico forte
Essenziale che il Consiglio europeo chiuda l’accordo subito 

Nicoletta Picchio
ROMA

Le imprese hanno un ruolo «chia-
ve» per rilanciare le economie dei
propri paesi. E vogliono farlo, «de-
terminate a costruire una crescita
inclusiva e sostenibile in tutta Eu-
ropa, a garantire occupazione, po-
tere d’acquisto e protezione». Ma
«per sostenere questi sforzi c’è bi-
sogno di un impegno forte e chiaro
da parte dei leader politici europei
per rafforzare il mercato unico».

La Ue e gli Stati membri saranno
in grado di gestire la sfida senza
precedenti del Covid «solo se dimo-
streranno coesione e unità profon-
de». Bisogna investire aumentando
redditività e competitività, «il du-
plice obiettivo della straordinaria
iniziativa Next Generation Eu». Be-
ne le risorse stanziate, «una grande
somma di denaro», ma «non do-
vranno essere utilizzate dagli Stati
membri per aumentare in maniera
inefficiente la spesa pubblica o il
debito pubblico nazionale a scapito
delle generazioni future». Bisogna
promuovere la crescita, la creazione
di posti di lavoro, fare le riforme e
rilanciare gli investimenti. Ed è «es-
senziale» che il Consiglio europeo
trovi un accordo sul nuovo Quadro
Finanziario Pluriennale e sul Reco-
very Instrument prima della pausa
estiva, in modo da garantirne l’en-
trata in vigore entro il primo genna-
io 2021. Quanto al Qfp, non si deve
creare il «paradosso di oneri ag-
giuntivi» per le imprese.

È il messaggio che Carlo Bonomi,
presidente di Confindustria, e Hans
de Boer, presidente di Vno-Ncw, 
l’organizzazione degli industriali
olandesi, hanno messo nero su
bianco in una dichiarazione con-
giunta, alla vigilia dell’incontro dei
due capi di governo, Giuseppe Con-
te e Mark Rutte. Una presa di re-
sponsabilità del mondo imprendi-
toriale per il rilancio delle economie
dei rispettivi paesi e del mercato eu-
ropeo, con un appello alla concre-
tezza dell’azione politica e un impe-

gno adeguato dei leader. Sia Con-
findustria che la Federazione del-
l’industria olandese riconoscono
un ruolo essenziale delle imprese
non solo come reazione alla crisi,
ma anche nel preparare le società
dei due paesi e di quelli europei alle
transizioni legate al clima, alla digi-
talizzazione, all’autonomia produt-
tiva strategica europea. Le imprese
sono state colpite in modo asimme-
trico, dall’Europa serve una rispo-

sta coesa, aiutando «generosamen-
te le regioni e i settori in maggiore
difficoltà» e rafforzando «la base
industriale e tecnologica della Ue».
Gli industriali dei due paesi sosten-
gono «fortemente» il Next Genera-
tion Eu, sono a favore di una «soli-
darietà sotto forma di sovvenzioni
e prestiti che aiuteranno le regioni
e settori più impattati» ma «a con-
dizione che vi sia pieno impegno
nella responsabilità di bilancio». Il
Recovery Plan e il Recovery and Re-
silience Facility, dicono Bonomi e
de Boer, devono «aiutare i paesi a
realizzare le riforme e a rilanciare
gli investimenti, per raggiungere
una maggiore coesione, come ri-
chiesto dalla Commissione». Non
interventi a pioggia, come ha ripe-
tuto più volte Bonomi.

Le politiche macroeconomiche,
sottolinea il testo, sono «fonda-
mentali» per i risultati economici e
lo sviluppo sociale dell’eurozona,
nel contesto di una maggiore con-
correnza globale. Oggi gli impren-
ditori, scrivono i due presidenti, so-
no in prima linea. Ma per sostenere
i propri sforzi chiedono l’impegno
dei leader europei per il mercato
unico. Bonomi e de Boer mettono in
evidenza che all’inizio della crisi al-
cuni Stati membri hanno limitato il
funzionamento del mercato unico
senza tenere conto delle conse-
guenze in altre parti della Ue. «Que-
sto non deve ripetersi», dicono le
due organizzazioni, che coordinano
le proprie politiche «all’interno di
Business Europe». Il mercato unico
«deve fondarsi su una base solida,
sulla quale le imprese possono con-
tare, per aumentare l’autonomia
produttiva strategica della Ue».

Infine, per quanto riguarda l’idea
di finanziare il Qfp con nuove risor-
se proprie per evitare un aumento
dei contributi nazionali «crediamo
fermamente – dicono i due presi-
denti – che ciò non debba creare il
paradosso di oneri aggiuntivi per le
imprese Ue, specialmente sotto for-
ma di imposte generali». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL RUOLO DELLE IMPRESE
Risposta europea alla crisi

LA DICHIARAZIONE CONGIUNTA 

1
Confindustria e VNO-NCW, la Federazione 
dell'industria olandese, riconoscono il ruolo 
chiave delle imprese non solo nella ripresa 
delle nostre economie dalla crisi 
pandemica, ma anche nel preparare le 
nostre società alle transizioni chiave legate 
al clima, alla digitalizzazione e all'autonomia 
strategica. Una risposta efficace alla crisi, 
che consenta alle imprese di svolgere il 
proprio ruolo, richiede una dimensione 
europea. Come federazioni dell'industria, 
coordiniamo le nostre politiche europee 
all'interno di BusinessEurope, la nostra 
casa comune europea.

COMPETITIVITÀ 
Sì aiuti, ma con responsabilità2
L'Ue e gli Stati membri saranno in grado di 
gestire la sfida senza precedenti del Covid solo 
dimostrando coesione e unità profonde. 
Investire aumentando redditività e 
competitività. Sosteniamo fortemente Next 
Generation EU. Sì alla solidarietà sotto forma di 
sovvenzioni e prestiti, ma con responsabilità di 
bilancio. Il Recovery Plan e il Recovery and 
Resilience Facility devono aiutare i paesi a 
realizzare le priorità di riforma e rilanciare gli 
investimenti, per una maggiore coesione. Le 
ingenti risorse dell’Ue non vanno utilizzate per 
aumentare in maniera inefficiente spesa 
pubblica o debito pubblico, ma per la crescita

CONCORRENZA 
Rafforzare il mercato unico3
Siamo determinati a costruire una crescita 
inclusiva e sostenibile in tutta Europa. 
Abbiamo bisogno di un impegno forte e 
chiaro da parte dei leader politici europei per 
rafforzare il mercato unico che è alla base 
della nostra attività. All’inizio della crisi, 
alcuni Stati membri hanno limitato il 
funzionamento del mercato unico senza 
tenere conto delle conseguenze in altre 
parti dell’Ue. Questo non deve ripetersi. Il 
mercato unico deve fondarsi su una base 
solida sulla quale le imprese possono 
contare, con l’obiettivo di aumentare 
l’autonomia produttiva strategica dell’Ue.

QUADRO FINANZIARIO PLURIENNALE
No a oneri per le imprese4
Per quanto riguarda l’idea di finanziare il 
QFP con l’introduzione di nuove risorse 
proprie per evitare un aumento dei 
contributi nazionali, crediamo 
fermamente che ciò non debba creare il 
paradosso di oneri aggiuntivi – 
specialmente sotto forma di imposte 
generali - per le imprese europee. 
Inoltre, è ora essenziale che il Consiglio 
trovi un accordo sul nuovo Quadro 
Finanziario Pluriennale e sul Recovery 
Instrument prima della pausa estiva, in 
modo da garantirne l’entrata in vigore 
entro il 1º gennaio 2021.

CARLO
BONOMI

Presidente
di Confindustria

HANS
DE BOER

Presidente
VNO-NCW,

la confederazione
olandese

delle industrie

LE MISURE

750 miliardi
Recovery Fund
Il Recovery Fund vale 750 miliardi, 
di cui 500 a fondo perduto. Per 
l'Italia previsti 82 miliardi di aiuti e 
91 di crediti. La misura è stata 
ideata dalla Commissione 
europea per reagire alla crisi 
economica del Covid-19

36 miliardi
Mes
L'Italia risparmierebbe «fino a 7 
miliardi» con il prestito da 36 
miliardi a dieci anni, a un tasso 
prossimo allo 0%, messo a 
disposizione del Tesoro da 
giugno dal Meccanismo europeo 
di stabilità

La Ue e gli 
Stati mem-
bri saranno 
in grado di 
gestire la 
sfida «solo 
se dimo-
streranno 
coesione e 
unità pro-
fonde». 

IMAGOECONOMICA

Conte lune-
dì a Berlino 
vedrà la 
cancelliera 
Merkel e 
giovedì 16 
luglio in-
contra 
il francese 
Macron 
a Bruxelles.
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Fondato nel 1865
Quotidiano
Politico Economico Finanziario Normativo
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FISCO

Ingorgo fiscale, in 15 giorni 246 scadenze
 Da oggi, in cui sono in ballo appun-
tamenti canonici ma pesanti in ter-
mini di cassa con ritenute e Iva del 
mese precedente, alla fine del mese, 
“passano” complessivamente 246 
scadenze fiscali. Il 93,5% di queste ri-
guarda proprio versamenti. Una 
montagna da scalare,  sia per i con-
tribuenti sia per i professionisti che 
li assistono. Intanto il lockdown e la 
sospensione dei versamenti hanno 
contribuito a una flessione dell’8,4% 
nelle entrate dei primi cinque mesi. 

Mobili,  Parente —a pag. 27

In cinque mesi entrate 
tributarie e contributive giù  
dell’8,4% (-22,2 miliardi)

Edizione chiusa in redazione alle 22

INFRASTRUTTURE
to una  rinazionalizzazione che si 
accompagnerà all’ingresso nel 
capitale di investitori istituziona-
li. Tra gli interessati Blackstone e 
Macquarie. Seguirà la quotazione 
in Borsa con l’obiettivo di favorire  
l’azionariato diffuso. La finanzia-
ria dei Benetton, Edizione, ini-
zialmente resterebbe nel capitale 
con  l’11,3%. L’accordo, siglato do-
po una nottata di  teso confronto 
tra le parti e tra i partiti, prevede 
la firma di  un memorandum of 
understanding con la Cdp entro il 
27 luglio. 

—Servizi alle pagine 2-3 

Ad Aspi 4 miliardi
Il controllo passa
 a Cassa e fondi

Alla fine non c’è stato bisogno di 
revocare la concessione ad Auto-
strade per l’Italia. I Benetton han-
no accettato di cedere il controllo 
allo Stato, attraverso un aumento 
di capitale fra i 3 e i 3,9 miliardi ri-
servato a Cassa depositi e prestiti 
che avrà così il 33% di Aspi.  Di fat-

L’ingresso Cdp avverrà 
con l’aumento di capitale 
riservato. Benetton all’11,3%

Al vertice del gruppo. Da sinistra l’ad Claudio Colzani, il due vice  presidenti Paolo e Luca Barilla, il presidente Guido Barilla

Barilla: «Investiremo 1 miliardo
in Italia e 400 milioni nel mondo»

A LI M E NT A RE .  A  LONDRA L’HUB PER IL  DIGITALE  

Il 93,5% sono  versamenti
Allarme dei commercialisti:
serve un nuovo  rinvio

CONTI PUBBLICI

A maggio il debito delle Ammini-
strazioni pubbliche è stato pari a 
2.507,6 miliardi, in aumento di 40,5 
miliardi rispetto al mese preceden-
te. Nelle comunicazioni mensili 
della Banca d’Italia sulla finanza 
pubblica si certifica così un nuovo 
livello storico, che ha rotto la soglia 

psicologica dei 2.500 miliardi. Il 
Def, varato a fine aprile, ha certifi-
cato un rapporto debito/Pil del 
134,8%, ma la stima governativa è 
che raggiunga a fine anno  il 155,7%, 
un livello ritenuto eccezionale, in 
presenza di un Pil stimato da 
Bankitalia nel Bollettino economico 
della scorsa settimana in calo per il 
2020 del 9,5 per cento.

Carlo Marroni —a pag. 7

Debito boom   oltre  quota 2.500 miliardi

5+4
Sono le settimane 
aggiuntive di Cassa in 
deroga subordinate al via 
libera delle Regioni Cannioto e Maccarone —a pag. 29

Cassa in deroga
Settimane in più
solo dopo l’ok
al primo periodo

CONFINDUSTRIA
Beltrame: tra Italia e India
potenzialità di crescita
L’India  è una partner commerciale 
di grande potenzialità per l’Italia. Il 
nostro export vale già 4 miliardi. Lo 
ha spiegato Barbara Beltrame, vice 
presidente di Confindustria per l’in-
ternazionalizzazione durante il me-
eting online Italia-India. —a pagina 13

Wall Street ieri ha guadagnato ter-
reno grazie  alla trimestrale di Gold-
man Sachs e all’ottimismo circa la 
realizzazione di un  vaccino contro il 
coronavirus: Moderna infatti ieri ha 
annunciato che il 27 luglio  entrerà 
nella fase finale dei test clinici per il 
suo vaccino anti Covid. —a pagina 26

PANORAMA  

Wall Street corre
sui progressi Usa
per il vaccino
anti Covid-19

MERCATI

Elena Comelli —a pag. 31

Bruxelles punta 
sull’idrogeno
rinnovabile

GOVERNANCE

Il gruppo Pirelli
volta pagina
e sceglie come dg 
Papadimitriou
Matteo Meneghello —a pag. 20

AL VERTICE
Il greco 

Angelos 
Papadimitriou

ricoprirà  
anche il ruolo 

di co-Ceo

EMERGENZA METEO
Bomba d’acqua a Palermo
Due morti e devastazione    
La bomba d’acqua che si è abbattuta 
su Palermo per due ore, nel  pomerig-
gio, ha causato due vittime, danni e 
devastazione. Molte le persone salva-
te nei sottopassi allagati. Polemiche 
sul mancato allarme. — a pagina 12 

TASSAZIONE IN EUROPA  

Apple vince il primo round 
Beda Romano —a pag. 8

LEZIONI DAL COVID/1  

UNA STRATEGIA
INDUSTRIALE
IN QUATTRO MESI
di Domenico Arcuri

Questa è la storia di una 
tragedia devastante e di 
un Paese straordinario. 

Questa è la storia dell’emergenza 
più drammatica da un secolo a 
questa parte. —Continua a pag. 24

LE ZI ONI  DA L COVI D/2  

IL GOVERNO DA 
ASSISTENZIALISTA 
A CATALIZZATORE
di Mariana Mazzucato

In Italia ci si divide spesso in due 
schieramenti opposti: Stato 
contro mercato. L’emergenza 

sanitaria è stata affrontata con 
un’idea ambiziosa di Stato.

—Continua a pag. 24

I  RISVOLTI  INTERNAZI ONA LI  

Investimenti esteri, la vera partita
Morya Longo —a pag. 3

I  PRI NCI PA LI  A PPU NTAMENTI  

16/07
IVA E RITENUTE
Liquidazione Iva 
di giugno
e versamento 
delle ritenute

20/07
SALDO E ACCONTO
Termine per versare 
le imposte sui redditi 
per 4,5 milioni
 di partite Iva

27/07
OPERAZIONI UE
Invio dell’Intrastat per 
operazioni con soggetti 
Ue a giugno o nel 
secondo trimestre 2020

31/07
CREDITI IVA
Trasmissione 
del modello TR 
per il credito Iva 
del secondo trimestre

DOMANI IN EDICOLA

Con «How
to spend it»
la Guida allo
stile maschile
A 12,90 euro oltre il prezzo 
del quotidiano

I D E E  E  P R O D O T T I
 P E R  L ’ I N N O V A Z I O N E

Nei prossimi cinque anni il gruppo Barilla investirà 1,4 miliardi in 
Italia e nel mondo per aumentare la capacità produttiva e per 
sviluppare politiche di sostenibilità. A Londra nascerà un polo di 
competenze internazionali per la crescita delle tecnologie 
digitali. di Fabio Tamburini —alle pagine 4 e  5

dei leader dopo il lockdown. Per 
soddisfare le richieste  dei Paesi 
“frugali”, spunta l’ipotesi di tagli 
per 100 miliardi ai sussidi rispetto 
ai 500 proposti dalla Commissio-
ne. L’importo del piano scendereb-
be a  650 miliardi. Resta  il nodo go-
vernance. All’Olanda non basta il 
voto a maggioranza qualificata 
proposto da Michel sui piani na-
zionali di riforma che definiscono 
come saranno spesi i fondi, e chie-
de l’unanimità. Romano —a pag. 7 

Ue, Recovery fund verso
un taglio da 100 miliardi
CONSIGLIO EUROPEO

Si stringe il negoziato tra i 27 sul 
Recovery fund e sul bilancio a lun-
go termine della Ue, in vista del 
vertice di venerdì e sabato a Bru-
xelles, il primo in  presenza fisica 

Governance, sui piani 
nazionali l’Olanda vuole 
un voto all’unanimità

|  Indici&Numeri w PAGINE 34-37FTSE MIB 20281,38 +2,02% | SPREAD BUND 10Y 172,50 +1,00 | €/$ 1,1444 +0,61% | BRENT DTD 44,83 +2,05%

* In vendita abbinata obbligatoria con Guida Impresa Smart (Il Sole 24ORE € 2,00 + Guida € 0,50). 
Solo ed esclusivamente per gli abbonati, Il Sole 24 Ore e Guida, in vendita separata

—a 0,50 euro oltre il  quotidiano

Oggi la Guida
La svolta digitale
del dopo Covid
cambia le funzioni
dell’impresa

Superbonus
Intesa e UniCredit
apripista 
nell’acquisto
dei crediti

D’Ambrosio e Fossati
—a pag. 28
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Il Sole 24 Ore   Mercoledì 15 Luglio 2020 17

   Gli eventi del Sole

Innovation day - 
il Sole 24 Ore. 
Un momento 
dei lavori di ieri. 
Il prossimo 
evento 
sull’   innovazione 
tecnologica delle 
imprese sarà 
dedicato 
alla Regione 
Emilia-Romagna, 
e si terrà il 23 
luglio 

Bonometti: «In autunno contraccolpi per l’occupazione, per fare ripartire l’automotive servono incentivi»
Il Governatore della Lombardia: progetto di legge per la semplificazione e per il rilancio dell’economia

INNOVATION DAY-IL SOLE 24 ORE
Oltre 1.400 iscrizioni all’evento

Foodtech. 
Mercoledì 15 
luglio Digital 
Magics dedica 
al settore 
del Foodtech 
il quarto 
appuntamento 
di GIOIN 2020 
Digital Edition, 
 in collaborazione 
con 24 ORE 
Eventi

D
agli industriali milanesi 
e lombardi arriva l’al-
larme per il crollo di 
produttività e competi-
tività atteso ad ottobre, 
ma lanciano alla politi-

ca un segnale di incoraggiamento  
nell’utilizzo dei fondi europei del 
Mes. E se il governatore della Lom-
bardia Attilio Fontana sottolinea co-
me «il Mes non cambi la quantità del-
le risorse per il sistema sanitario lom-
bardo, in quanto alleggerisce solo gli 
interessi», al contempo dichiara an-
che di voler supportare gli imprendi-
tori: «L’Italia non riparte senza la 
Lombardia, sosterremo ricerca, in-
novazione e semplificazione». Du-
rante la tappa di ieri di “Innovation 
days” - il roadshow organizzato dal 
Sole 24 per parlare di impresa, ricerca 
e innovazione, introdotto ieri dal di-
rettore del Sole 24 Ore, Fabio Tambu-
rini - sono emersi i problemi, le pre-
occupazioni ma anche le sfide che il 
sistema manifatturiero italiano e le 
grandi aziende private e pubbliche 
stanno fronteggiando ai tempi del co-
ronavirus, un grave problema sanita-
rio ma anche la maggiore catastrofe 
economica dal dopoguerra ad oggi. 

Dopo il lockdown della scorsa pri-
mavera, e ancora adesso con il timore 
di nuovi focolai, il modo di lavorare e 
organizzare le imprese sta cambian-
do. Potrebbero esserci appunto pro-
blemi occupazionali e produttivi da 
fronteggiare in autunno, ma anche 
nuove occasioni di crescita, offerte 
dalla digitalizzazione, dallo smart 
working, da forme di edilizia più evo-
luta. L’evento di ieri, che ha fatto dia-
logare manager, politici e imprendi-
tori, è stato trasmesso in diretta stra-
ming, con 1.400 iscritti, 950 utenti 
connessi e oltre 70 chat.

Secondo il presidente di Confindu-
stria Lombardia Marco Bonometti «il 
territorio che riparte è la testimonian-
za che la regione che traina il Paese, 
nonostante le durissime conseguenze 
della pandemia, è viva e si rimette in 
moto, con la volontà di tornare più 
forte e innovativa di prima. Per uscire 
da questa situazione la sola forza delle 
imprese però non basta: serve un sup-
porto, attraverso azioni rapide e con-
crete, incentrato su le seguenti priori-
tà: credito e liquidità, semplificazione, 
investimenti, sanità, mercato interno 
e competitività». 

A livello regionale, dunque, gli im-
prenditori sono certi di poter contare 
su sinergie con le istituzioni. Ma, dice 
Bonometti, «auspichiamo che la stes-
sa cosa accada anche a livello nazio-
nale perché in caso contrario il declino 
inesorabile è ciò che si prospetta per 
l’Italia. Temiamo soprattutto uno 
shock economico ad ottobre, con un 
calo di export e produttività».

«I nostri associati - aggiunge Bo-
nometti - ci dicono che non hanno più 
fiducia nel nostro Paese ma non han-
no perso la speranza. Gli imprenditori 
chiedono di avere delle certezze per il 

futuro. Le previsioni che noi abbiamo 
e che fino alla seconda metà del 2021 
non riusciremo a recuperare il gap ri-
spetto al periodo pre-covid. Ma l’in-
dustria da sola non può farcela e serve 
uno sforzo comune con gli attori della 
produzione, della finanza e delle rap-
presentanze. Se la Lombardia non ri-
parte resterà ferma anche l’Italia. Per-
tanto vanno incentivate le persone a 
utilizzare prodotti nazionali, soprat-
tutto nell’automotive, che rappresen-
ta il 7% del Pil e ora rischia di espellere 
più manodopera  di altri. Non serve in 
questo momento sostenere l’indu-
stria dell’auto elettrica che va a soste-
gno dei prodotti cinesi. Infine ritenia-
mo che Industria 4.0 debba essere 
concentrata sulla formazione». 

Per il governatore della Lombardia 
Fontana senza la Regione «si ferma 

tutto il paese», e sottolinea l’impor-
tanza delle 13 università e dei 7 centri 
di ricerca del territorio, che lo rendono 
il più competitivo d’Italia. «Sul fronte 
delle finanze non possiamo indebi-
tarci nella parte corrente, inoltre i fon-
di Mes non daranno più risorse alla 
sanità. Tuttavia  stiamo lavorando ad 
un progetto di legge sulla semplifica-
zione, che ha iniziato il suo iter in 
Giunta, e stiamo utilizzando i 3,5 mi-
liardi pianificati a livello nazionale per 
le infrastrutture. Inoltre la Regione ha 
stanziato 400 milioni per i Comuni 
lombardi».  Sul fronte della lotta al 
contagio, Fontana sottolina che «con-
tinueremo con la massima determi-
nazione nella lotta al virus. I numeri 
sono positivi ma purtroppo si stanno 
verificando alcuni strani episodi di fo-
colai che ripartono attraverso persone 

che provengono da Paesi dove il virus 
è ancora virulento. Lavoreremo per 
migliorare la sanità territoriale».  Sul 
fronte della lotta al Covid, Elio Franzi-
ni, rettore dell’Università Statale di 
Milano ha detto che quello milanese è 
il     5° ateneo  al mondo per ricerca con-
tro il Covid  ma ha aggiunto che  «il 
lockdown non ha fa,vorito la ricerca, 
pertanto sarà importante tornare  in 
aula con una modalità mista. In questi 
mesi - ha detto - siamo riusciti a pro-
seguire la didattica, a settembre pen-
siamo ad un mix di presenza e digita-
lizzazione, magari con matricole sca-
glionate. La presenza fisica è impor-
tante nei laboratori, ma 
continueremo anche a distanza a so-
stenere gli studenti fuori sede».

—S.Mo.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Senza Lombardia l’Italia è ferma 
Fontana: «Aiuti all’innovazione»

Innovation Days. 
Il Roadshow del 
Sole 24 Ore 
è al secondo 
anno: ieri la 
seconda tappa 
del 2020 dedicata 
all’economia del 
Veneto, grazie 
al supporto 
di Banca Ifis, Cdp, 
Tim, Cattolica 
Assicurazioni 
e LeasePlan

SCIENZE DELLA VITA

Biotech in campo per battere la pandemia 
Cinque imprese attive nella messa 
a punto di sistemi di diagnostica 
molecolare. Altre quattro al lavoro 
per nuove terapie. Altre ancora 
impegnate nella  ricerca di marker 
predittivi del decorso della 
malattia o studi  epidemiologici 
molecolari. In totale in Lombardia 
sono 12, qualcosa di più di una  
esperienza episodica. Esito in 
fondo naturale, tenendo conto 
che proprio la Lombardia, forte di 
195 imprese, il 28% del totale, è la 
punta di diamante del biotech 
tricolore. «Da un lato queste 
aziende rappresentano una 
speranza nella tutela della salute - 
spiega il presidente di Assobiotec 

Riccardo Palmisano - ma in senso 
più ampio anche un motore per la 
ripresa. Grazie a questa eccellenza 
Lombardia e Italia sono in grado 
di giocare un ruolo di primissimo 
piano, sia nello sviluppo di test 
che nella ricerca di un vaccino». 
Nelle stime di Palmisano è 
possibile che l’approvazione per i 
primi vaccini arrivi entro fine 
2020, con quantitativi sufficienti 
tuttavia solo per la protezione dei 
soggetti più a rischio,come  il 
personale sanitario. Mentre per la 
produzione di massa necessaria 
per la vaccinazione 
“globale” occorrerà attendere la 
seconda metà del 2021. «La 

pandemia - spiega Palmisano - ci 
ha insegnato che la strada giusta è 
la collaborazione tra pubblico e 
privato, così come la creazione di 
ecosistemi innovativi. Come 
accade in Lombardia per Human 
Technopole, Città della Salute, 
Openzone a Bresso. Cosa manca? 
La semplificazione direi, perché 
in Italia ogni procedura è più 
complicata che altrove, pastoie 
che mettono in difficoltà le 
aziende: nelle autorizzazioni alle 
sperimentazioni, ad esempio, 
abbiamo tempi tripli rispetto alla 
Germania». 

—L.Or.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

I MOTORI DELLA CRESCITA

Da Cdp finanziamenti per oltre 2 miliardi 
 Integrare pubblico e privato 
e fare leva sui punti di forza, 
e sulle energie della Regione

MILANO

Il settore immobiliare, le banche, le te-
lecomunicazioni e i servizi giocano un 
ruolo centrale per la ripresa. Ne han-
no parlato durante la giornata di “In-
novation day” Mario Abbadessa, Ad di 
Hines Italia; Luciano Albanese, Re-
sponsabile Sales Energy, Utility & 
Transportation Tim; Ilaria Bertizzolo, 
Responsabile Coverage Imprese Lar-
ge Cdp; Bibiana Ferrari, ad Relight; 
Nino Lo Bianco, Presidente Bip; Ales-
sandro Spada, Presidente Assolom-
barda, e Alberto Viano, Ad LeasePlan. 

«La ripartenza economica della 
Lombardia è l’obiettivo primario su cui 

concentrare le energie. Per ripartire 
dobbiamo integrare pubblico e privato 
e fare leva sui nostri punti di forza, a co-
minciare dalla capacità d’innovazione. 
In Lombardia si condensa il 22% del Pil 
nazionale, il 21% della spesa in R&S, il 
27% della ricerca di maggior qualità, il 
32% dei brevetti e il 22% delle startup in-
novative attive a livello nazionale. Serve 
una visione comune, con un unico co-
mune denominatore: la crescita e la 
concretezza del fare», ha dichiarato 
Spada, Presidente di Assolombarda.

Per Abbadessa, ad di Hines Italia, il 
Covid in realtà «non ha cambiato nulla, 
ha solo accelerato ciò che era già in atto: 
uffici di alta qualità, affitti più accessibili 
e residenze per anziani, una logistica 
urbana meglio organizzata». Per que-
sto è convinto che la sfida delle città e so-
prattutto di Milano «non è inseguire le 
grandi capitali europee che hanno crea-
to business in declino, ma nuove forme 

di abitazioni sostenibili, inclusive». Per 
il manager di Tim Albanese «la sfida 
della ripartenza sarà creare un più favo-
revole contesto sia economico che so-
ciale. Nella fase d’emergenza Tim ha 
garantito la continuità operativa di im-
prese, istituzioni e cittadini, mettendo 
a disposizione connettività e servizi Ict, 
anche in forma gratuita. Il gruppo sta 
confermando il proprio impegno a 
fianco di tutte le realtà, pubbliche e pri-
vate, per rendere più rapido ed efficace 
il percorso di trasformazione digitale. 
Grazie all’utilizzo delle tecnologie al-
l’avanguardia del Cloud, dell’oT e dei 
Big Data, la Lombardia può tornare ad 
essere modello di sviluppo e motore 
trainante per l’intero Paese». Per Bertiz-
zolo, di Cdp, «il supporto alle filiere del 
sistema Italia è uno degli assi portanti 
della strategia di Cdp. Alle modalità tra-
dizionali di intervento, come il reverse 
factoring, si sono aggiunti strumenti in-

novativi come i basket bond di filiera, 
che hanno assicurato finanziamenti ad 
aziende che non avrebbero  potuto acce-
dere al mercato. L’impatto della pande-
mia e del lockdown ci ha portato a met-
tere in campo nuove misure emergen-
ziali, per un volume di oltre 2 miliardi di 
euro». Per l’ad di LeasePlan Alberto Via-
no «la Lombardia è importante sia dal 
punto di vista del business che dei trend 
emergenti della mobilità. Ecco perchè 
richiamiamo l’esigenza di interventi  
a sostegno del settore automotive co-
me il ripristino del super ammorta-
mento per investimenti in beni mate-
riali strumentali nuovi - ha sottolinea-
to – Quando è stato utilizzato negli an-
ni 2016 e 2017 ha generato benefici per 
l’intera filiera dell’auto. Una misura 
del genere avrebbe anche la capacità di 
attrarre capitali stranieri». 

—S.Mo.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Variazioni tendenziali I trimestre, valori in %

Fonte: Unioncamere Lombardia
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La produzione industriale lombarda provincia  per provincia

SCENARI POST COVID-19

L’antidoto alla crisi 
 di e-commerce, 
sensori e robot  
I racconti delle imprese 
per cui il digitale è la  spinta
a un  cambiamento  di passo

Luca Orlando

«Una gran fatica, comunque anche in 
queste condizioni ce l’abbiamo fatta». 
Non a mantenere il business, salvare 
l’azienda, conservare i mercati. Non 
solo comunque. La gran fatica di Ro-
berto Crippa, vicepresidente di Tech-
noprobe, è stata quella di gestire deci-
ne di colloqui a distanza, necessari ai 
tempi del Covid per un’azienda che 
nel solo 2020 ha incrementato l’orga-
nico di 200 unità. Per il leader mon-
diale delle schede di test, 230 milioni 
di dollari di ricavi lo scorso anno, il 
percorso di crescita continua (il 2020, 
visto in progresso del 30%, sarà l’en-
nesimo anno record), grazie ad una 
massa di investimenti che negli anni 
ha moltiplicato per dieci i ricavi del 
l’ex Pmi lecchese, ora vincente nella 
propria nicchia di mercato. 

Non andrà certo così a tutti, in 
questo sciagurato 2020. Anche se nei 
racconti di chi resiste pare evidente 
come, ora più che mai, sia l’innova-
zione l’arma principale per resistere 
e ripartire. Lo è per Streparava, nella 
componentistica auto, che punta sul-
l’elettronica per la dinamica dei vei-
coli, investendo milioni di euro nei te-
lai digitali per guida autonoma.

Lo è per Fassi gru, che grazie al 
nuovo impianto 4.0 da 25 milioni di 
euro ha gestito in modo più agevole 
distanziamenti e flessibilità produt-
tiva. Lo è per Baker Huges a Sondrio, 
che grazie agli investimenti in tec-
nologie innovative di derivazione 
aeronautica conquista maxi-com-
messe nelle turbine a gas, ordini che 
saturano la produzione locale per i 
prossimi due anni.

 Crisi dura, pervasiva, estesa a do-
manda interna ed internazionale, e 
che pure rappresenta per tutti una 
spinta al cambiamento, anche nei set-
tori tradizionali.  Se Auricchio punta a 
ricavi 2020 in linea con lo scorso anno 
(300 milioni escludendo le partite in-
fragruppo) lo deve anche alla nuova 
enfasi sulle vendite online, così come 
al diverso approccio internazionale. 
«Mercati a cui non davamo priorità - 
spiega l’ad Gian Domenico Auricchio 
- sono entrati nei nostri radar, con ri-
sultati insperati». «Il canale web ci ha 
dato enormi soddisfazioni - aggiunge 
Francesca Scotti, digital manager del-
l’omonimo produttore di riso - molti-
plicando le vendite in alcuni mesi an-
che per sei: in generale il 2020 sta an-
dando molto bene». Opportunità che 
in un settore diverso riesce a sfruttare 
anche Comerio Ercole, produttore 
varesino di macchinari per gomma-
plastica, che in tempi record è riuscito 
a realizzare partnership nei nuovi 

materiali anti-covid. «Il nuovo labo-
ratorio di test - spiega l’ad Riccardo 
Comerio - era stato pensato per studi 
negli pneumatici ma lo abbiamo su-
bito riconvertito in progetti diversi, 
come i materiali filtranti al grafene. 
La domanda qui sarà certamente in 
crescita».  Innovazione che nella crisi 
prende dunque anche direzioni inat-
tese, eppure necessarie. Accade in 
Agrati, colosso brianzolo dei sistemi 
di serraggio per auto, protagonista 
del primo monitoraggio a tappeto in 
Italia del Covid all’interno di una 
grande azienda. Test sottoposto a 
1250 persone insieme all’Università 
degli Studi di Milano che ha consenti-
to di seguire l’evoluzione del virus, 
dando certezze in più a tutti i dipen-
denti. E proprio la ripresa di Agrati, 
che a giugno ritrova una domanda 
globale più tonica, che ora ricorre agli 
straordinari, che ad agosto lavorerà 
ad un ritmo superiore alla norma, la-
scia spazio a qualche ipotesi di otti-
mismo.  Sarà un anno nero, non ne-
rissimo probabilmente. Non lo sarà 
per D-Orbit, 3,5 milioni di ricavi nelle 
commesse aerospaziali lo scorso an-
no, che anche ora continua ad assu-
mere, portando l’organico a 75 unità. 
Non lo sarà per la mantovana Myrtha 
Pools, che contava di superare per la 
prima volta nella storia quota 100 mi-
lioni di ricavi e che dovrà “acconten-
tarsi” di stare nell’intorno dei 94, lo 
stesso livello del 2019.  «Nel lockdown 
- spiega Annalisa Colletto - è arrivata 
una buona commessa dal Qatar».  
Non lo sarà per Rold, produttore di 
componentistica per elettrodomesti-
ci, che ora lavora a pieno regime, az-
zera la cassa integrazione e ad agosto 
si fermerà soltanto per cinque giorni. 
E neppure per la lodigiana Mta, pri-
mo simbolo del Covid nella zona ros-
sa, che dopo il crollo di aprile ritrova 
ora, insperabilmente, volumi in linea 
con il 2019.  C’è poi chi nel periodo del-
l’emergenza ha sfruttato innovazioni 
precedenti, come Pegaso Università 
Telematica, “nativa” digitale, che nel 
lockdown ha visto crescere a doppia 
cifra le proprie iscrizioni. «Scommet-
tere sulle capacità dei giovani e sui ta-
lenti che il nostro Paese esprime - 
spiega il presidente Danilo Iervolino 
- è tra le  principali missioni nel nostro 
Ateneo, che ha saputo incarnare il 
vento del cambiamento». Mondo di-
gitale che in senso lato rappresenta 
un volano di crescita, come testimo-
nia la scelta di Microsoft di investire 
in Italia 1,5 miliardi di dollari, con la 
parte principale dell’impegno pro-
prio in Lombardia, che diverrà region 
data center. «E in tre anni - spiega l’ad 
Silvia Candiani - ci siamo impegnati 
a formare 1,5 milioni di persone sulle 
competenze digitali. In modo che 
l’investimento in Italia possa anche 
tradursi concretamente in nuove oc-
casioni di lavoro».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Spada (As-
solombar-
da): serve 
una visione   
comune 
e un unico 
obiettivo  
di crescita 
e di concre-
tezza

200
UNITÀ  
Technoprobe, 
leader mondiale 
delle schede 
di test 
durante 
la pandemia 
di C0vid-19 
ha incrementato 
il proprio 
organico  di 200 
risorse umane
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I focus del Sole 24 Ore
Mercoledì 15 Luglio 2020  - N.  27 15Il Dl Rilancio per le imprese

cio. Il fondo prevede l’erogazione 
di contributi a fondo perduto, ri-
conosciuti nella misura del 50% 
delle spese ammissibili, e per un 
importo da 10mila euro a 200 mi-
la euro per singolo prototipo. 
L’incentivo ha lo scopo di soste-
nere lo sviluppo dell’industria 
dell’intrattenimento digitale a li-
vello nazionale. I contributi po-
tranno essere richiesti attraverso 
la presentazione di una domanda 
da parte delle imprese che hanno 
un capitale sociale minimo inte-
ramente versato e un patrimonio 
netto non inferiori a 10mila eu-
ro.il requisito deve sussistere sia 
nel caso di imprese costituite sot-
to forma di società di capitali, sia 
nel caso di imprese individuali di 
produzione ovvero costituite 
sotto forma di società di persone. 
Le stesse devono essere in pos-
sesso di classificazione Ateco 
58.2 o 62. I contributi potranno 
essere utilizzati esclusivamente 
al fine della realizzazione di pro-
totipi. Un altro decreto del Mise, 
da adottare sempre entro 60 gior-
ni, stabilirà le modalità di accesso 
all’agevolazione.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

vative. Il Mise, a valere sulle di-
sponibilità del fondo, è autoriz-
zato a intervenire attraverso la 
partecipazione indiretta in capi-
tale di rischio e di debito, anche 
di natura subordinata. Per l’at-
tuazione degli interventi si avva-
le di Enea (l’Agenzia nazionale 
per le nuove tecnologie, l’ener-
gia e lo sviluppo sostenibile).

Con decreto del ministro dello 
Sviluppo economico, di concerto 
con il ministro dell’Economia e 
delle Finanze, che dovrebbe es-
sere adottato entro 60 giorni 
dall’entrata in vigore del decreto 
Rilancio, sono individuati i pos-
sibili interventi, i criteri, le mo-
dalità e le condizioni per la par-
tecipazione indiretta in capitale 
di rischio e di debito. 

per i videogiochi 4 milioni
Viene confermato il fondo deno-
minato “First Playable Fund” fi-
nalizzato a sostenere le fasi di 
concezione e pre-produzione dei 
videogiochi, necessarie alla rea-
lizzazione di prototipi. La con-
versione in legge porta in dote la 
correzione di alcuni refusi conte-
nuti nel testo del decreto Rilan-

NIl supporto alla crescita delle 
start-up e Pmi ad alto potenziale 
innovativo passa anche dalla na-
scita del Fondo per il trasferimen-
to tecnologico istituito presso il 
ministero dello Sviluppo econo-
mico con una dotazione di 500 
milioni per l’anno 2020. Il fondo è 
finalizzato alla promozione di 
iniziative volte a favorire la colla-
borazione di soggetti pubblici e 
privati nella realizzazione di pro-
getti di innovazione e spin-off.

I progetti possono prevedere 
lo svolgimento di attività di pro-
gettazione, coordinamento, 
promozione, stimolo alla ricerca 
e allo sviluppo attraverso l’offer-
ta di soluzioni tecnologicamente 
avanzate, processi o prodotti in-
novativi, attività di rafforza-
mento delle strutture e diffusio-
ne dei risultati della ricerca, di 
consulenza tecnico-scientifica e 
formazione. L’obiettivo del Mise 
è quello di sostenere iniziative e 
investimenti utili alla valorizza-
zione e all’utilizzo dei risultati 
della ricerca presso le imprese 
operanti sul territorio nazionale, 
con particolare riferimento alle 
start-up innovative e Pmi inno-

Innovazione e tecnologia
LE RISORSE E GLI STRUMENTI

Ma il beneficio
limita l’accesso
dell’impresa
agli aiuti
de minimis

PAGINA A CURA DI
Roberto Lenzi
NLa detrazione del 50% dall’imposta 
lorda sul reddito delle persone fisiche per 
chi investe nel capitale delle Pmi innova-
tive può arrivare a 150mila euro l’anno. 
Ma l’operazione riduce la possibilità - per 
le imprese che ottengono il capitale - di 
ottenere aiuti sotto forma di regime de 
minimis. Le Pmi e le start up innovative 
possono ottenere fino a 1 milione di fi-
nanziamento agevolato dal Fondo per il 
sostegno al venture capital, a patto che 
recuperino risorse in via autonoma pari 
almeno a un quarto di quanto richiesto. 
Sono previste risorse dedicate per la pro-
mozione del sistema delle start-up ita-
liane e per evidenziare le potenzialità del 
settore dell’impresa innovativa nell’af-
frontare l’emergenza derivante dal Co-
vid-19 e la fase di rilancio.

Sono queste le principali novità pre-
viste dalla conversione in legge del Dl 
34/2020, più noto come decreto Rilan-
cio. Nel testo entrato in vigore origina-
riamente, a maggio,  erano già previste 
risorse per rafforzare la misura nazio-
nale Smart&Start, aggiungendo 100 
milioni. Era stato anche istituito un 
contributo a fondo perduto per acqui-
sire servizi innovativi. Inoltre, era stata 
introdotta una maggiorazione del 
150% dei costi ammissibili al credito di 
imposta su attività di ricerca e sviluppo 
e innovazione per le consulenze effet-
tuate da Pmi innovative alle imprese 
beneficiarie dell’agevolazione.

l’investimento massimo
Sale a 300mila euro l’investimento mas-
simo detraibile al 50% per le persone fisi-
che che investono in Pmi innovative. Gli 
investitori possono detrarre un importo 
pari al 50% della somma investita nel capi-
tale sociale di una o più Pmi innovative. 
Possono farlo direttamente o tramite or-
ganismi di investimento collettivo del ri-
sparmio che investano prevalentemente 
in Pmi innovative. La detrazione si applica 
agli investimenti nelle sole Pmi innovati-
ve iscritte alla sezione speciale del Registro 
imprese al momento dell’investimento.

L’aiuto è concesso in base al Regola-
mento (Ue)  1407/2013 della Commis-

sione europea del 18 dicembre 2013 su-
gli aiuti de minimis e deve essere mante-
nuto per almeno tre anni. L’eventuale 
cessione, anche parziale, prima del de-
corso di tale termine, comporta la deca-
denza dal beneficio e l’obbligo per il 
contribuente di restituire l’importo de-
tratto, unitamente agli interessi legali. 
La detrazione spetta prioritariamente 
rispetto ad altre agevolazioni analoghe.

La conversione in legge richiama 
l’aiuto alla norma del de miminis in quan-
to riconosce che vanno applicati gli 
orientamenti comunitari sugli aiuti di 
Stato destinati a promuovere gli investi-
menti in capitale di rischio nelle Pmi. Ne 
consegue che, quando vi sono elementi 
di aiuto al livello degli investitori, del vei-
colo di investimento o del fondo di inve-
stimento, questi devono almeno in parte 
essere trasferiti alle imprese destinatarie.

fondo per il  venture capital
Un milione è l’ammontare massimo co-
me finanziamento agevolato che una 
start-up innovativa o una piccola o media 
impresa innovativa può ottenere attin-
gendo dai 200 milioni previsti dal Fondo 
per il sostegno al venture capital. L’im-
porto non può essere superiore a quattro 
volte il valore complessivo delle risorse 
raccolte dalla richiedente. Il Fondo per il 
sostegno al venture capital, istituito in ba-
se all’articolo 1, comma 209, della legge 
145/2018 può assegnare nuove risorse 
per sostenere investimenti nel capitale 
delle imprese. Queste possono essere 
concesse tramite la sottoscrizione di 
strumenti finanziari partecipativi, oppu-
re mediante l’erogazione di finanzia-
menti agevolati, o la sottoscrizione di ob-
bligazioni convertibili, o altri strumenti 
finanziari di debito che prevedano la pos-
sibilità del rimborso dell’apporto effet-
tuato. Gli interventi possono essere con-
cessi a beneficio esclusivo delle start-up 
innovative e delle Pmi innovative. Sarà 
un decreto del ministro dello Sviluppo 
economico, da adottarsi entro 60 giorni, 
a individuare le modalità di attuazione.

il sistema di promozione
Per promuovere il sistema delle start-up 
italiane e, più in generale, le potenzialità 
del settore dell’impresa innovativa nel-
l’affrontare l’emergenza Covid-19 e la fase 
di rilancio, la legge di conversione destina 
500mila euro al finanziamento di inizia-
tive di comunicazione, di promozione e di 
informazione. Le attività dovranno esse-
re rivolte a valorizzare le iniziative avviate 
al fine di fronteggiare l’emergenza deri-
vante dal coronavirus e a facilitare l’in-
contro tra il sistema italiano delle start-up 
e gli ecosistemi per l’innovazione.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Maxi-detrazione per chi investe
 nel capitale delle Pmi innovative

Start up. Aiuti alla collaborazione pubblico-privato, anche per creare spin off

Fondo da 500 milioni di euro
 per il trasferimento tecnologico

direttore responsabile 
Fabio Tamburini

caporedattore
Maria Carla De Cesari

inserto a cura di
Nino Amadore, Maurizio Caprino, 
Mauro Pizzin

I FOCUS DEL SOLE 24 ORE 
Settimanale - Registrazione Tribunale 
di Milano n. 170 del 07-06-2013

i due nuovi modi
per finanziarsi

La detrazione
Le persone fisiche che investono 
nel capitale delle piccole e medie 
imprese innovative possono 
usufruire di una detrazione del 
50% ai fini dell’Irpef, che può 
arrivare fino a 150mila euro. L’im-
presa che beneficia di questo 
investimento vede però limitata la 
sua accessibilità al regime di aiuti 
pubblici de minimis. Il requisito che 
l’impresa deve avere sin dal mo-
mento dell’investimento per poter 
beneficiare dell’aiuto è l’iscrizione 
nella sezione speciale del Registro 
delle imprese. L’aiuto deve essere 
mantenuto per almeno tre anni: 

qualora venisse ceduto, decadreb-
be il diritto al beneficio

Il finanziamento agevolato
Le Pmi innovative e le start up 
innovative possono ottenere fino a 
un milione di euro di finanziamento 
agevolato dal Fondo per il venture 
capital. Nell’ambito di questo 
limite, comunque, non si possono 
ottenere risorse superiori al qua-
druplo di quelle che il richiedente è 
riuscito a raccogliere in proprio. Il 
Fondo era stato istituito con la 
legge di Bilancio 2019. Le modalità 
attuative dovranno essere fissate 
con un Dm Sviluppo economico



15

Ra
ss

eg
na

 s
ta

m
pa

> 
PI

D
M

ed
		


n.

 7
6 

- 1
7 

lu
gl

io
 2

02
0

 Time: 09/07/20    22:20
 IL_MATTINO - NAZIONALE - 10 - 10/07/20 ---- 

10

Venerdì 10 Luglio 2020
ilmattino.itPrimoPiano M

NandoSantonastaso

Ministra Bonetti, Istat e Ban-
kitalia disegnano uno scena-
rio angosciante a breve termi-
ne per il futuro di giovani, fa-
miglie e donne in Italia, sul
piano sociale e occupaziona-
le: l’effetto della pandemia,
soprattutto al Sud, si annun-
ciadevastante.
«È vero. Si sta aggravando un
fenomeno che nel nostro Paese
era già iniziato – risponde Ele-
na Bonetti, ministra in quota
Italia Viva per le Pari Opportu-
nità e la Famiglia -. Ma la cru-
dezza di questi dati può darci
anche l’opportunità per affron-
tare i nodi e i problemi che essi
raccontano. Penso all’esclusio-
ne delle donne dal mondo del
lavoro, all’allontanamento dei
giovani dalle responsabilità so-
ciali e dalle possibilità di cresci-
ta occupazionale, alla denatali-
tà, all’impoverimento delle fa-
miglie che era forsenascosto in
alcuni processi e per questo
non del tutto riconoscibile: con
il lockdown abbiamo scoperto,
ad esempio, che il 40% dei mi-
nori vive in spazi abitativi non
adeguati, soprattuttonel Sud».
Duraripartiredaquestebasi,
specie in un clima di sfiducia
diffusa. Serve una risposta
choc,noncrede?
«Sicuramente servono risposte
forti. Ecco perché parlo di op-
portunità di cambiare rotta per
tutto il Paese per contrastare
questa tendenza alla decresci-
ta. Lei ha ragione, la sfiducia
c’è: pensi che in base a un’inda-
gine condotta come Diparti-
mento per la famiglia, i giovani
italiani rispetto ai loro coetanei
europei sono risultati più pessi-

misti sulle scelte da affrontare.
A causa della pandemia e del
lockdownhanno cioèmodifica-
to le loro prospettive formati-
ve, dalla scuola all’università,
nonché quelle familiari e geni-
toriali. Il coraggio della speran-
za cioè è più basso dei giovani
degli altri Paesi e questo ovvia-
mente incide anche sui progetti
occupazionali».
C’è anche chi vuole ripartire,
però.
«Ed è a mio giudizio l’altro
aspetto importante di questa si-
tuazione. C’è un forte desiderio
di ripartenza con criteri diversi
da prima. È come se il Paese si
fosse svegliato: lamaggiore pre-
senza delle donne al lavoro, il
tema educativo e il ruolo dei
giovani occupano ormai uno
spazio molto più ampio nel di-
battito nazionale. E non è ca-
suale che la politica abbia colto
questa novità: il primo atto del
governo al di fuori dell’emer-
genza da Covid-19 è stato appro-
vare la prima riforma integrata
delle politiche familiari del no-
stroPaese, il FamilyAct».
Che a quanto pare viaggia in
Parlamento anche con il di-
sco verde delle opposizioni,
quasiunararità...
«Sì. Approvato nella sua inte-
rezza dal Consiglio dei mini-
stri, ha avuto una forte accele-
razione in particolare sull’asse-

gno unico universale, cioè per
tutti i figli: il provvedimento è
passato in Commissione alla
Camera e la prossima settima-
na, il 16 luglio per la precisione,
andrà al voto. Ho apprezzato
l’atteggiamento positivo e co-
struttivo delle opposizioni che
hanno riconosciuto che la pro-
posta è per l’intero Paese, una

legge di riconciliazione del Pae-
se con se stesso, come l’ho defi-
nita inAula».
Tempidi attuazione?
«Contiamo in autunno di ema-
nare i decreti attuativi per far
partire l’assegno unico e uni-
versale da gennaio 2021. Mag-
giorato per il terzo figlio, soster-
rà tutte le famiglie mese dopo

mese, dalla nascita del bambi-
no fino a quando compirà 21 an-
ni. Non è un bonus o un “una
tantum”ma unamisura in gra-
dodi dare stabilità alle famiglie
e consentire loro di fare scelte
di educazione e formazione
cheoggimolte di loronon sono
in grado di sostenere sul piano
economico».

Lei, immagino, incrocerà le
dita a proposito dei decreti at-
tuativi, zavorra assurda delle
sceltedellapolitica...
«Ad oggi ho la delega di compe-
tenza prevista dalla legge. Il Fa-
milyAct l’ho voluto, l’ho scritto
e l’ho portato al governo, condi-
videndo gli obiettivi emersi dal-
la Leopolda e da Italia Viva con
tutti i colleghi ministri. E sem-
pre io stessa sarò impegnata
nella scrittura dei decreti attua-
tivi per cui farò di tutto perché
le scadenze siano rispettate».
Si parte però senza avere la
copertura di tutte le risorse
necessarie, è così?
«Non siamo degli irresponsabi-
li. Oggi disponiamo già di circa
15 miliardi individuati nell’am-
bito della riforma fiscale di cui
il FamilyAct è il primopilastro.
Serviranno certamente anche
altre risorse, soprattutto recu-
perandole dall’evasione fiscale
ma il Family Act per la prima
volta in Italia nonèuna leggedi
costo. Non è cioè unamisura di
politica assistenziale ma di po-
litiche di investimento. Penso
ad esempio alla crescita del la-
voro femminile per la quale nel-
la legge sono espressamente in-
dicati incentivi particolari per
le donne disoccupate del Mez-
zogiorno. Ma ricordo anche
che per tutelare Pari opportuni-
tà educative e ridurre le disu-
guaglianze sociali nel Sud Ita-
lia, avevamo già previsto che
una quota importante dei 2,5
miliardi inseriti nella legge di
Bilancio 2020 per la costruzio-
ne e la riqualificazione di servi-
zi per l’infanzia fosse destinata
al Sud».

©RIPRODUZIONERISERVATA

IL CASO
Quanto poco continua a pesare
economicamente il Mezzogior-
no non è ormai una novità. Ma è
quando arrivano tsunami come
la pandemia da Covid-19 che il
divario, anchenella risposta alle
misure economiche dell’emer-
genza, si manifesta in tutta la
sua sconcertante evidenza. Le ri-
chieste di prestiti fino a 30mila
euro, previste dai decreti del go-
verno, con la copertura al 100
per 100 del Fondo di garanzia,
sono l’ultima conferma in ordi-
ne di tempo. In valore assolto,
dalle regioni del Sud è arrivato
poco più del 20 per cento del to-
tale delle domande: al 7 luglio
scorso erano circa 183mila ri-
spetto alle 692.931 complessive.
E anche l’importodelle richieste
di finanziamento rispetta più o
meno la stessa proporzione: cir-
ca tremiliardi e 700milioni, con
unamedia tra 18 e 19mila euro a
domanda, contro i quasi 14 mi-
liardi del totale nazionale. Atten-
zione, fa osservare l’Abi, l’Asso-
ciazione delle banche italiane:
non si può dedurre che il Sud ab-

bia preso di meno perché questi
dati vanno analizzati in termini
relativi. In altre parole, il Sud
contribuisce di meno alla spesa
economica del Paese perché di
piùnonpuòdare.

LE PARTITE IVA
E l’esempio più calzante emerso
dall’analisi dell’Abi riguarda le
partite Iva, unmilione e 750mila
al Sud contro i 5,6milioni del to-
tale Italia. Tra la distribuzione
dei prestiti fino a25mila euroe il
popolo delle partite Iva la corre-
lazione statistica è pressoché
perfetta, sfiora l’indice 1. Il disal-
lineamento non appartiene in-
sommaalMezzogiornoma a ca-
si particolari e peraltro sporadi-
ci. Come per le Marche o l’Emi-

lia Romagna che pesano come
partite Iva entrambe per il 2,9%
sul totale Italia ma in termini di
finanziamenti hanno domanda-
to il 4%, perché evidentemente il
settore turistico-commerciale
ha risentito di più della crisi ed
ha maggiormente approcciato
lemisure di sostegno.Al Sudno,
anche se il lockdownha compro-
messo negli stessi settori la pro-
spettiva economica almeno per
il 2020. Nelle regionimeridiona-
li, infatti, il differenziale è per co-
sì dire nella norma: in Campa-
nia, che pesa per l’8% di partite
Iva, sono state presentate do-
mande di prestito per il 7,4% del
totale, in Calabria il 2,7% di auto-
nomi ha chiesto il 2,9% di finan-
ziamento, la Basilicata lo 0,94%.
Impossibile il paragone con Bol-
zano e Trento che coprono poco
più dell’1% di partite Iva sul tota-
le nazionale e hanno chiestome-
no dell’1% di prestiti, a dimostra-
zione del fatto che la crisi da
pandemia non ha colpito alla
stessa maniera i territori del
Paese.

LE ATTESE
Cosa vuol dire? Intanto che pur

essendo finalmente a regime, la
misura varata nel decreto liqui-
dità non ha interessato tutti i po-
tenziali beneficiari. In tanti (ba-
sta vedere appunto i numeri del-
le partite Iva) l’hanno considera-
ta come un ulteriore indebita-
mento e l’hanno quindi evitata.
Maper ilMezzogiorno è la dimo-
strazione, come detto, di un pe-
so economico ancora pericolosa-
mente troppomodesto: «Le per-
centuali delle domande alle ban-
che – dice Salvo Capasso, econo-
mista di Srm – sono in linea con
quanto finora ha espresso il
Mezzogiorno in termini econo-
mici. Poche imprese, pochi ser-
vizi correlati, meno partite Iva e
non solo perché il lavoro autono-
mo al Sud fa meno presa rispet-
to all’impiego pubblico. Questa
fetta dell’economia del Paese da
sola non può aspirare a supera-
re il 25%, che è appenaunquarto
del totale dell’Italia. Ed è per
questo che per arrivare alla quo-
ta del 34%, sancita ormai da una
legge, serve l’intervento pubbli-
co, unica strada capace di rag-
giungere l’obiettivo della conver-
genza a cui si ispirano le politi-
che di coesione. Solo su questa

base si possono definire aggiun-
tivi i fondi strutturali europei
che al contrario, per anni, sono
stati sostitutivi della spesa pub-
blica per investimenti». Il mer-
cato, insomma, da solo non ba-
sterà a rialzare il Sud. E a far
emergere il lavoro nero o som-
merso che da queste parti vale
moltopiùanchedelle partite Iva
fasulle su cui, soprattutto al
Nord, sopravvivonomolti dipen-
denti ai quali le aziende non cor-
rispondono regolari contratti di
lavoro.

n.sant.
©RIPRODUZIONERISERVATA

I nodi della ripresa
Intervista Elena Bonetti

Prestiti alle imprese, Sud a rilento
solo 183mila domande e 3,7 miliardi

«Assegno universale
per le famiglie pronto
già da gennaio 2021»

PARI OPPORTUNITÀ E FAMIGLIA Il ministro Elena Bonetti, di Italia Viva

CONVERGENZA
IN PARLAMENTO ANCHE
DA PARTE DELLE FORZE
DI OPPOSIZIONE PERCHÉ
LE NORME NON SONO
DI PURO ASSISTENZIALISMO

LIQUIDITÀ IMMEDIATA
Non sfonda al Sud il prestito
del Fondo di garanzia al 100%

AZIENDE E PARTITE IVA
CONSIDERANO LA MISURA
UN ULTERIORE FATTORE
DI INDEBITAMENTO
E COSÌ OLTRE 11 MILIARDI
FINISCONO AL NORD

IL BUDGET PER ORA
È DI 15 MILIARDI
DOBBIAMO RIDURRE
LE DISUGUAGLIANZE
FRA I GIOVANI
SOPRATTUTTO AL SUD

`Il ministro: entro l’autunno i decreti attuativi

Non è un bonus una tantumma unamisura stabile

`«Grazie al Family Act incentivi destinati anche

all’occupazione femminile. Puntiamo alla crescita»

IL DOSSIER DELL’ABI:
IN MEDIA EROGAZIONI
DI CIRCA 19MILA EURO
NONOSTANTE
LA GARANZIA TOTALE
DEL FONDO
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Primo Piano

IL LAVORO
Nunzia Catalfo, ministro del Lavoro. L’ipotesi allo studio  
del ministero del Lavoro e dell’Economia prevede ulteriori 
18 settimane di ammortizzatore, a carico dello Stato, per 
consentire così alle aziende o ai settori che ne hanno 
veramente bisogno una “copertura” fino a fine anno 

7 miliardi
DOTE PER GLI AMMORTIZZATORI
Ammonta a 6-7 miliardi il deficit aggiuntivo ora sul piatto
 per finanziare la proroga a dicembre degli ammortizzatori

Cig per altre 18 settimane,
licenziamenti solo in tre casi
Lavoro. Prende quota l’ipotesi di un decreto lavoro nei prossimi giorni in Cdm 
Proroghe  e rinnovi dei contratti a termine senza causale fino a dicembre

Claudio Tucci

Il governo è pronto ad una nuova proro-
ga della Cig d’emergenza, che per le im-
prese che l’hanno attivata a inizio pan-
demia  scade nei prossimi giorni. L’ipo-
tesi più accreditata allo studio dei tecnici 
del ministero del Lavoro e dell’Econo-
mia prevede ulteriori 18 settimane di 
ammortizzatore, a carico dello Stato, 
per consentire così alle aziende o ai set-
tori che ne hanno veramente bisogno 
(non quindi indistintamente tutti)  una 
“copertura” fino a fine anno (non è an-
cora sciolto il criterio che dovrà decidere 
la selettività delle nuove 18 settimane di 
Cig Covid-19 - tra le proposte sul tavolo, 
il riferimento ai comparti più colpiti o, in 
alternativa,  al calo del fatturato registra-
to nel primo semestre 2020 rispetto al 
semestre precedente).

La partita costi sarà decisiva:  per ora 
sul piatto ci sono tra i 6/7 miliardi di euro, 
una fetta dello scostamento di bilancio 
che l’esecutivo è intenzionato a chiedere 
al Parlamento; ma si spera molto anche 
sul tiraggio post riaperture, vale a dire 
l’utilizzo effettivo del sussidio, che l’Inps 
dovrebbe rendere noto a breve (primis-
sime stime evidenziano un tiraggio, a 
maggio, inferiore rispetto ad aprile).

All’allungamento, fino a fine anno, 
della Cig d’emergenza dovrebbe affian-
carsi la proroga (sempre fino a dicembre) 
dello stop ai licenziamenti, attualmente 
vigente fino al 17 agosto. Ma anche qui, da 
quanto si apprende,  si dovrebbe optare 
per un criterio di selettività. Tra le ipotesi 
allo studio, c’è infatti quella di consentire 

i recessi, dal 18 agosto, almeno in tre casi: 
fallimento, cessazione dell’attività pro-
duttiva, accordo sindacale per un’uscita 
concordata con il lavoratore. «È un pri-
mo passo rispetto a regole dettate du-
rante l’emergenza che devono comun-
que rispettare la Costituzione - ha sotto-
lineato Arturo Maresca, ordinario di di-
ritto del Lavoro all’università La 
Sapienza di Roma -. Il concetto di cessa-
zione d’attività è però limitativo, andreb-
be allargato, anche ad esempio alla chiu-
sura di singole unità produttive».

Sempre fino a dicembre, poi, dovrebbe  
proseguire  la deroga al dl dignità sui 
contratti a termine (somministrazione 
inclusa), consentendo, quindi, proroghe 
e rinnovi senza causale (tale facoltà ora  
termina a fine agosto). Queste norme 
dovrebbero confluire in un nuovo decre-
to Lavoro, che sta prendendo quota, da 
presentare nei prossimi giorni in Cdm.

«La scelta di prorogare la cassa inte-
grazione d’emergenza di ulteriori 18 set-
timane è un altro segnale concreto di at-
tenzione verso lavoratori e settori più in 
difficoltà», ha spiegato la sottosegretaria 
al Lavoro, Francesca Puglisi, che ieri as-
sieme al ministro Nunzia Catalfo, hanno 
ufficialmente insediato la commissione 
di esperti (tra cui i giuslavoristi, Marco 
Barbieri, Vito Pinto e Mariella Magnani) 
chiamati a rivedere l’attuale sistema de-
gli ammortizzatori sociali.

L’idea alla base della riforma allo 
studio del governo è quella, da un lato, 
di garantire una rete di protezione 
temporanea ai lavoratori di quelle im-
prese che intendono sospendere una 
parte della produzione per ristruttu-
razioni aziendali o riconversioni pro-
duttive o tecnologiche; e dall’altro, di 
spingere su strumenti di accompa-
gnamento e sostegno finalizzati alle 
transizioni occupazionali, in un’ottica 
di tutela nel mercato del lavoro.

L’obiettivo è superare la frammenta-
rietà del sistema attuale e costruirne uno 
tendente all’universalismo e alle politi-
che attive. Dalla prossima settimana par-
tirà il confronto con le parti sociali.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Doppio 
binario per i 
nuovi sus-
sidi: soste-
gno nelle 
ristruttura-
zioni e tu-
tela nelle 
transizioni
lavorative

Numero di ore autorizzate per tipologie di intervento e relative variazione congiunturali. Valori assoluti

Fonte: Inps

CIG ORDINARIA TOTALEASSEGNO ORDINARIO 
FONDI SOLIDARIETÀ

CIG IN DEROGA

Aprile 2020

Maggio 2020

Aprile 2020/marzo 2020

Maggio 2020/Aprile 2020

702.948.157 82.582.610 46.834.800 832.365.567

220.898.688 397.219.566 231.040.689 849.158.943

5.416,0% 11.469,8% 2.265.734,5% 6.094,1%

-68,6% 381,0% 393,3% 2,0%

Il boom degli ammortizzatori ad aprile e maggio

VICE PRESIDENTE DI CONFINDUSTRIA 

Stirpe: serve una riforma
degli ammortizzatori sociali

dei quattro seminari organizzati 
dagli industriali veronesi su merca-
to del lavoro, all’approccio di im-
prenditori e dei sindacati di fronte 
al Covid 19. La ministra del Lavoro, 
Nunzia Catalfo, ha annunciato che 
la settimana prossima vedrà le parti 
sociali per parlare di riforma degli 
ammortizzatori.

Per Stirpe tra i punti fondamen-
tali di un nuovo sistema, come ha 
spiegato ieri, c’è il potenziamento 
della Naspi, che va utilizzata non 
solo come sussidio economico ma 
anche per avviare il percorso di ri-
collocazione. Inoltre occorre distin-
guere tra crisi reversibili, da affron-
tare al ministero dello Sviluppo, e 
crisi irreversibili, da affrontare in-
vece al ministero del Lavoro. Il red-
dito di cittadinanza, ha detto Stirpe, 
deve restare solo come strumento 
di lotta alla povertà, dal momento 
che come azione di politica attiva 
non ha funzionato. Le politiche at-
tive vanno implementate: l’Anpal 
(Agenzia nazionale di politiche atti-

ve del lavoro) dovrebbe utilizzare 
come braccia operative le agenzie di 
somministrazione e va rafforzato il 
ruolo dei fondi interprofessionali. 
«Non possiamo perdere questa oc-
casione per avviare le riforme e ren-
dere moderno il mercato del lavoro. 
È il momento di essere coraggiosi 
per aiutare soprattutto i nostri gio-
vani a costruire il proprio futuro at-
traverso il lavoro», ha detto Bauli, 
che oltre ad un intervento iniziale 
ha sollecitato Stirpe e Ichino su una 
temi come la presenza delle multi-
nazionali, l’atteggiamento anti im-
presa che emerge nel paese, cresci-
ta, produttività e contratti. Su que-
st’ultimi punto Stirpe ha sottoline-
ato la volontà di Confindustria di 
andare avanti con i rinnovi, sulla 
base del Patto della fabbrica, per 
puntare ad una crescita della pro-
duttività, che in Italia è più bassa ri-
spetto agli altri paesi. «Vedo però 
piattaforme – ha detto – che rical-
cano schemi del passato».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Nicoletta Picchio
ROMA

Serve una riforma degli ammortiz-
zatori sociali, che affronti il proble-
ma in modo strutturale, al di là del-
l’emergenza Covid, e riorganizzi 
tutele e politiche attive, da rafforza-
re. «Non voglio creare allarmismi, 
ma se non si definisce una riforma 
saranno dolori. Non si può proro-
gare ad oltranza il divieto di licen-
ziare. E servono strumenti adegua-
ti». Sono le parole di Maurizio Stir-
pe, , che ieri si è collegato on line 
con il presidente di Confindustria 
Verona, Michele Bauli, e con il pro-
fessor del diritto del lavoro, Piero 
Ichino, per affrontare il tema delle 
“Politiche del lavoro alla prova del 
dopo emergenza”, titolo dell’ultimo 

Potenziare la Naspi
Reddito di cittadinanza 
 solo per la lotta alla povertà

LA RICERCA DELL’OSSERVATORIO 4.MANAGER

Rischio carenza di manager
alla vigilia del Recovery Plan

aumentata del 9% i manager si sono 
ridotti del 20%, passando dall’8 al 6% 
del totale occupati, pari a 13,5 milio-
ni. Non solo. C’è anche un forte “gen-
der gap”: le donne manager in Euro-
pa sono il 35% (in Italia si scende al 
27,5%) e guadagnano in media il 30% 
in meno rispetto ai loro colleghi ma-
schi, in Italia il 36% in meno.

L’occasione per riaffermare il 
ruolo centrale dei manager (anche 
in vista dell’attuazione del progetto 
Next Generation Ue) è in program-
ma oggi, dalle ore 16, nel corso di un 
webinar (in diretta streaming su 
www.4manager.org), organizzato 
da 4.Manager assieme alla delega-
zione di Confindustria presso 
l’Unione europea e Federmanager, 
dove saranno discussi i risultati 
della prima ricerca Ue sul capitale 
manageriale condotta dall’Osser-
vatorio 4.Manager.

Tra le esperienze più significative 
analizzate dallo studio, Francia e Ita-
lia esprimono best practice nella 
promozione della managerializza-
zione: la prima con APEC - Associa-
tion Pour l’Emploi des Cadres - che 

promuove le competenze manage-
riali, la seconda con 4.Manager - ente 
bilaterale creato da Confindustria e 
Federmanager - che promuove com-
petenze manageriali, gender equali-
ty e politiche attive del lavoro, con un 
focus sulle pmi.

«La ripresa economica dell’Euro-
pa - ha dichiarato Matteo Borsani, di-
rettore della delegazione di Confin-
dustria presso l’Ue - dipenderà anche 
dalla capacità e dalla volontà di inve-
stire sulle competenze. Per questo 
abbiamo voluto dare un segnale del-
l’importanza di coinvolgere nel per-
corso anche i manager».

Del resto, i gap di managerializ-
zazione sono  evidenti specie nel 
segmento pmi (in ciò l’Italia è pena-
lizzata visto che ha nelle piccole e 
medie imprese l’asse portante della 
sua economia). Nel nostro Paese, 
poi,  l’Osservatorio 4.Manager ha sti-
mato che quasi un terzo dei mana-
ger industriali è̀ impiegato in filiere 
sulle quali il lockdown ha prodotto 
effetti significativi o addirittura ca-
tastrofici e che nel 18% dei casi la cri-
si avrà̀ un impatto negativo in ter-
mini occupazionali e remunerativi 
(secondo il Cerved Industry Fore-
cast di maggio 2020 in Italia,   a se-
guito della crisi, le aziende potreb-
bero perdere tra 509 e 671 miliardi di 
fatturato nel biennio 2020-2021).

Tutti motivi in più, ora, per inver-
tire rotta e     puntare   sui manager: «Il 
management è infrastruttura, intan-
gibile ma fondamentale, del sistema 
produttivo - ha chiosato Fulvio D’Al-
via, dg di 4.Manager -. La sua crescita 
va pianificata; necessita di politiche 
dedicate, a livello europeo e naziona-
le; abilita e accelera la crescita di tutto 
il capitale umano delle imprese; con-
sente di stare al passo con l’accelera-
zione tecnologica (digitalizzazione, 
innovazione, IOT, smart working, e-
commerce, economia circolare, lear-
ning agility), e infine aiuta a colmare 
gli skill gap nel mercato del lavoro».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Claudio Tucci

La crisi sanitaria ha imposto a milio-
ni di imprese, in poche settimane, di 
trasformare i modelli organizzativi, 
aprendo o rafforzando, ad esempio, 
i canali commerciali online, interna-
lizzando lavorazioni affidate al-
l’esterno, modificando le catene di 
approvvigionamento, fino ad arriva-
re a diversificare prodotti e servizi 
offerti. Una sfida epocale; serviranno  
conoscenze elevate e innovative, ma 
qui però pesa il solito nodo dello 
“skill mismatch”, vale a dire il disalli-
neamento tra le competenze offerte 
e quelle richieste dal mondo del lavo-
ro, reso ancor più evidente dalla rivo-
luzione digitale in atto, accelerata 
dalla pandemia.

L’Europa è pronta a fare la sua 
parte: con il progetto Next Genera-
tion Ue si mettono in pista 750 mi-
liardi di euro, con l’obiettivo di mobi-
litare a regime 1,85 trilioni di euro, 
proprio per accelerare la transizione 
ecologica e digitale, oltre che per raf-
forzare competitività e resilienza 
della produzione Ue (si interverrà su 
14 ecosistemi produttivi).

Ecco allora che ciascun Paese, 
Italia in primis, dovrà muoversi per 
risolvere limiti strutturali e rilan-
ciare investimenti verso infrastrut-
ture ed economia reale, e, soprat-
tutto, occorrerà puntare dritto sulle 
competenze manageriali, che mai 
come in questa fase rivestono una 
importanza fondamentale, non so-
lo per la tenuta e lo sviluppo di pro-
duzione e occupazione.

Ma qui come stiamo messi? Dicia-
mo che, a livello internazionale, c’è 
bisogno di più attenzione alle figure 
manageriali: dal 2005 al 2019, infatti, 
mentre in Europa l’occupazione è 

Nel 2005-2019 occupazione 
+9% mentre i manager 
sono diminuiti del 20%

LE CRITICITÀ

35%
Donne manager
le donne manager in Europa sono 
il 35% (in Italia si scende al 27,5%) 
e guadagnano in media il 30% in 
meno rispetto ai loro colleghi 
maschi, in Italia il 36% in meno.

13,5 milioni
I manager in Europa
Dal 2005 al 2019,  mentre in 
Europa l’occupazione è 
aumentata del 9% i manager si 
sono ridotti del 20%, passando 
dall’8 al 6% del totale occupati, 
pari a 13,5 milioni.

ITALIA, CULLE VUOTE

Minimo storico
per le nascite

Minimo storico per le nascite 
dall’Unità d’Italia. Nel 2019 sono 
nati 420.170 bambini, oltre 
19mila in meno dell’anno prima 
con un calo del 4,5 per cento. 

La soglia di sopravvivenza 
fisiologica  è di 400mila nati 
all’anno. Lo certifica l’Istat nel 
Bilancio demografico 2019.   In 
Italia  accelera la tendenza allo 
spopolamento: l’anno scorso i 
residenti erano diminuiti di 
quasi 189 mila unità. 

Il persistente declino 
cominciato nel 2015 ha portato a 
una diminuzione di quasi 551 
mila abitanti in cinque anni.

Prima riu-
nione della 
Commis-
sione per
 riformare 
gli ammor-
tizzatori, 
che vedrà 
anche le 
parti sociali 

NOVITÀ 2020

Richiedi subito maggiori informazioni!
www.res24ore.com/cosmesi

Cosmesi:
tutti i numeri 
chiave 
del settore

Il nuovo report, realizzato da 24 ORE Ricerche e Studi con Area Studi 
Mediobanca, offre le informazioni più complete del mercato.

Il report appartiene alla nuova linea “Mercato Italia” 
e analizza in modo approfondito l’andamento 
di questo comparto su base nazionale.

Fornisce le prime ipotesi sui possibili impatti 
e conseguenze della Covid-19, con le aspettative 
per l’anno in corso relativamente a fatturato, 
export e investimenti. 

Lo studio, di oltre 200 pagine, 
si concentra sui bilanci 
degli ultimi 5 anni delle società 
quotate e non quotate, prevede 
un outlook di settore, interventi 
e previsioni degli analisti 
dell’Area Studi di Mediobanca, 
nonché una parte qualitativa 
realizzata dal Sole 24 Ore grazie 
al confronto con i principali 
protagonisti.

Aggiornato a Maggio 2020.
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32 Giovedì 16 Luglio 2020

Le novità del dl Rilancio nella conversione in legge. Crediti d’imposta per le società benefi t

Super bonus a chi investe in pmi
Fino a 300 mila € di detrazione per chi entra nel capitale

DI BRUNO PAGAMICI

Super detrazione fi scale 
fi no a 300 mila euro per 
gli investimenti nel ca-
pitale delle pmi e start-

up innovative, crediti d’imposta 
fi no al 50% per la costituzione 
di società benefi t, fi nanziamen-
ti agevolati per le società coo-
perative formate da lavoratori 
di imprese in crisi, contributi a 
fondo perduto del 50% per gli 
investimenti in design delle im-
prese del tessile e della moda. 
Sono queste le principali agevo-
lazioni inserite nel testo della 
legge di conversione del decreto 
Rilancio che verrà approvata, 
senza ulteriori modifi che, entro 
il 18 luglio prossimo. In sede di 
conversione del dl n. 34/2020, 
il legislatore è intervenuto per 
migliorarne il già consistente 
pacchetto di misure che erano 
state previste a sostegno delle 
imprese colpite dal Covid-19.

STARTUP INNOVATIVE. Il de-
creto Rilancio ha previsto, 
esclusivamente per le persone 
fi siche che investono in start-
up o in Pmi innovative, una 
detrazione d’imposta pari al 
50% della somma investita 
dal contribuente nel capitale 
sociale delle predette società. 
Inizialmente il decreto prevede-
va che l’investimento massimo 
detraibile non potesse eccedere, 
in ciascun periodo d’imposta, 
l’importo di euro 100.000 e che 
dovesse essere mantenuto per 
almeno 3 anni nella Pmi o star-
tup innovativa. In sede di con-
versione il legislatore ha invece 
innalzato il tetto da 100.000 a 
300.000 euro lasciando invaria-
ta il periodo di possesso dei tre 
anni. L’eventuale cessione, an-
che parziale, dell’investimento 
prima del decorso di tale ter-
mine, comporta la decadenza 
dal benefi cio e l’obbligo per il 
contribuente di restituire l’im-
porto detratto, unitamente agli 
interessi legali. La detrazione 
spetta prioritariamente rispet-
to alla detrazione di cui all’art. 
29 del dl 179/2012, e fino al 
predetto ammontare dell’inve-
stimento. 

Inoltre, secondo quanto stabi-
lito dal testo in esame, potranno 
essere fi nanziate iniziative: a) 
di comunicazione sul sistema 
italiano delle startup; b) di pro-
mozione e valorizzazione delle 
attività delle imprese innovati-
ve, anche al fi ne di promuovere 
il raccordo tra imprese innova-
tive e imprese tradizionali. La 
misura massima dei fi nanzia-
menti agevolati che ciascuna 
pmi e startup innovativa può 
ottenere relativamente alle pre-
dette operazioni è pari a quattro 
volte l’importo complessivo del-
le risorse raccolte dalla stessa, 
con il limite massimo di 1 mln 
per singolo investimento.

IMPRESE DEL TESSILE E DELLA 
MODA. Al fi ne di sostenere l’in-
dustria del tessile, della moda 
e degli accessori a livello nazio-
nale, con particolare riguardo 

alle startup che investono nel 
design e nella creazione, nonché 
allo scopo di promuovere i gio-
vani talenti del settore del tes-
sile, della moda e degli accessori 
che valorizzano prodotti made 
in Italy di alto contenuto artisti-
co e creativo, è prevista l’eroga-
zione di contributi a fondo per-
duto riconosciuti nella misura 
massima del 50% delle spese 
ammissibili a fronte dei predet-
ti investimenti, nel limite di 5 
mln per il 2020. Un decreto del 

Mise da adottarsi entro 60 gior-
ni dalla entrata in vigore della 
legge di conversione stabilirà le 
spese ammissibili, le modalità 
di erogazione dei contributi, 
nonché le cause di decadenza e 
di revoca dei contributi. L’effi ca-
cia della misura è subordinata, 
ai sensi dell’art. 108, par. 3, del 
Trattato Ue, all’autorizzazione 
della Commissione europea.

COOP DA IMPRESE IN CRISI. Al 
Fondo per la crescita sostenibile 
(dl 83/2012 convertito, con modi-

fi cazioni, dalla legge 134/2012, 
viene assegnata la somma di 
15 mln per il 2020, destinata 
all’erogazione di fi nanziamen-
ti agevolati per la costituzione 
di nuove imprese, nelle forme 
di società o società cooperative, 
da parte di lavoratori di im-
prese in crisi o provenienti da 
imprese in crisi, nonché per la 
promozione e lo sviluppo di so-
cietà cooperative che gestiscono 
aziende confi scate alla crimina-
lità organizzata e di cooperative 

sociali per la salvaguardia dei 
livelli di occupazione. Per le me-
desime ragioni gli enti diversi 
dalle banche, di cui all’art. 112, 
comma 7, del dlgs 385/1993 po-
tranno  continuare a concedere i 
fi nanziamenti, a condizioni più 
favorevoli di quelle esistenti sul 
mercato, fi no al volume com-
plessivo di 30 mln e per importi 
unitari non superiori a 40.000 
euro per fi nanziamento.

SOCIETÀ BENEFIT. Per so-
stenere il rafforzamento del 
sistema delle società benefit 
(art. 1, commi 376 e seguenti, l. 
208/2015) il legislatore ricono-
sce un contributo sotto forma di 
credito d’imposta nella misura 
del 50% dei costi di costituzio-
ne o trasformazione in società 
benefi t, sostenuti tra la data di 
entrata in vigore della legge di 
conversione del dl Rilancio e il 
31/12/2020. Il credito d’imposta 
è concedibile fi no all’esaurimen-
to di 7 mln, e nel rispetto del re-
gime di aiuti «de minimis». Con 
decreto Mise-Mef, entro 90 gior-
ni dall’entrata in vigore della 
legge di conversione, verranno 
defi niti le modalità e i criteri di 
attuazione dell’aiuto. 

Via libera dal comitato di 
sorveglianza all’attua-
zione del piano opera-
tivo agricoltura. Ridefi -

nite anche le risorse assegnate 
al piano di contenimento della 
xylella fastidiosa in Puglia, at-
traverso  una rimodulazione del 
sotto piano 5 per 30 mln di euro. 
Si tratta di fondi che andranno 
a valere sul fondo per lo svilup-
po e la coesione 2014-2020. E 
saranno utilizzati per aumen-
tare il plafond previsto per le 
misure del piano di sviluppo 
rurale della regione Puglia. 
In particolare, 27 mln di euro 
andranno a favore della sotto-
misura 4.1.C «Sostegno per gli 
investimenti per la redditività, 
la competitività e la sostenibi-
lità delle aziende olivicole della 
zona infetta relativamente alla 
Xylella fastidiosa» ed i restan-
ti 3 milioni di euro saranno 
destinati alla sottomisura 5.2 
«Sostegno ripristino terreni e 
potenziale produttivo danneg-
giato da calamità naturali». La 
rimodulazione approvata dovrà 
essere sottoposta alle valutazio-
ni della cabina di regia presso 
la presidenza del Consiglio dei 
ministri. «Vogliamo rafforzare 
ancora di più gli interventi a tu-
tela dei nostri olivicoltori nella 
battaglia contro la Xylella, con 
strumenti di applicazione rapi-
da e dando risposte concrete», 

ha spiegato il capo del dicastero 
delle politiche agricole, Teresa 
Bellanova. «Vanno in questa 
direzione le decisioni assunte 
al ministero e che siamo con-
vinti saranno confermate in 
sede di Cabina di regia del Cipe. 
Semplifi chiamo le procedure e 
concentriamo le risorse per il 
sostegno degli investimenti e 
per il ripristino del potenziale 
produttivo, aumentando i pla-
fond delle misure già previste 
dal Psr della Puglia. Allo stes-
so tempo lavoriamo per velo-
cizzare l’intera attuazione del 
piano da 300 mln di euro per il 
rilancio. Quello che ho chiesto 
agli Uffici è di semplificare e 
tagliare i tempi di attesa». La 
ministra è poi intervenuta in vi-
deo collegamento all’assemblea 
nazionale di Confagricoltura. 
E in riferimento alla proposta di 
compromesso avanzata dal pre-
sidente del consiglio Ue, Char-
les Michel, sul futuro bilancio 
europeo 2021/27 e sulla relati-
va Politica agricola comune (si 
veda ItaliaOggi dell’11/7/2020), 
ha dichiarato: «È opportuno af-
fermare la nostra voce in Euro-
pa sul tema della sostenibilità 
nella produzione agricola, met-
tendo maggiormente in luce ciò 
che già oggi i nostri produttori 
fanno. Su questo sto lavorando 
da mesi: occorre ascoltare le esi-
genze di tutte le aziende».

La ministra Bellanova cambia i fondi

Xylella, 30 mln
Occhio alla Pac

Da oggi è possibi-
le collegarsi alla 
p iattaforma in-
formatica http://

www.ponic.gov.it/DGAE-
CE.Impresa per ottenere le 
credenziali necessarie per la 
presentazione delle doman-
de di agevolazione del nuovo 
bando smart grid per le reti 
intelligenti. 

Ieri il ministero dello Svi-
luppo economico ha pubbli-
cato le istruzioni operative 
per l’utilizzo della piatta-
forma

L a  p r e s e n t a z i o n e 
dell’istanza di agevolazione, 
infatti, potrà avvenire esclu-
sivamente tramite essa e la 
domanda potrà essere fatta 
dalle ore 10 del 22 luglio alle 
ore 10 del 21 agosto 2020.

Il bando Smart Grid è 
finanziato dal Programma 
operativo nazionale imprese 
e competitività, fi nanziato 
dal Fondo europeo di svilup-
po regionale 2014-2020.

Il bando è rivolto ai conces-
sionari del servizio pubblico 
di distribuzione dell’energia 
elettrica che operano in Basi-
licata, Calabria, Campania, 
Puglia e Sicilia. E prevede il 
fi nanziamento di interventi 
di costruzione, adeguamen-
to, effi cientamento e poten-
ziamento di infrastrutture 

per la distribuzione e la rea-
lizzazione di reti intelligenti 
(smart grid), fi nalizzate ad 
incrementare direttamen-
te la quota di fabbisogno 
energetico coperto da gene-
razione distribuita da fon-
ti rinnovabili. Le risorse a 
disposizione ammontano a 
23.978.254,41 euro.

Le agevolazioni concesse 
saranno erogate nella forma 
della sovvenzione diretta. 
L’ammontare dell’incentivo 
concedibile a ciascuna im-
presa e per ciascun progetto 
non potrà essere inferiore a 
250 mila euro (soglia mini-
ma) e superiore a 50 milioni 
di euro (soglia massima).

In base all’avviso pubbli-
co, saranno ammissibili i co-
sti sostenuti a partire dalla 
data di presentazione della 
domanda di agevolazione ed 
entro il 31 dicembre 2023.

L’avviso per l’accesso ai 
nuovio fondi, va ricordato, 
era stato pubblicato sulla 
Gazzetta Uffi ciale n. 26 del 
primo febbraio 2020.

© Riproduzione riservata

Bando smart grid. Domande dal 22/07

Reti energetiche,
via libera ai fondi

ancio nella conversione in legge. Crediti d’imposta per le socie

GUIDA MANAGERIALE ALL’EMERGENZA VIRUS

ll t t h i t l Mi d d tt i t 60 i fi i i d ll l 134/2012

socia
livell
desim
dalle
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trann
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favor
merc
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unita
euro 

SO
stene
siste
(art. 
208/2
sce u
credi
d l 5

I principali aiuti alle imprese

Pmi e startup 
innovative 

L’investimento massimo detraibile per chi investe nella società 
viene elevato da 100.000 a 300.000 euro per ciascun periodo 
d’imposta 

Industria del tessile 
e moda. 

Contributi a fondo perduto fi no al 50% delle spese per investimenti 
nel design. 

Cooperative 
nascenti da 
imprese in crisi

Finanziamenti agevolati per la costituzione di nuove imprese, 
nelle forme di società cooperativa o società, da parte di 
lavoratori di imprese in crisi o provenienti da imprese in crisi.

Società benefi t 
Credito d’imposta del 50% dei costi di costituzione o 
trasformazione in società benefi t che verranno sostenuti fi no 
al 31 dicembre 2020

Le istruzioni 
operative su www.
italiaoggi.it/docu-
menti-italiaoggi
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Griffiths, ceo di Cupra

«Auto elettriche, Seat
accelera con el-Born»

Nuova mossa nella farmaceutica del
gruppo Angelini, impegnato a investire fi-
no a 212,5 milioni di dollari (187 milioni di
euro) per gettare le basi della crescita futu-
ra con il debutto nella cura delle malattie
rare, uno dei settori di eccellenza della far-
maceutica italiana che vede attori di rilievo
come Recordati e Chiesi farmaceutici. Il
gruppo ha infatti siglato una partnership
con la biotech americana Ovid Therapeuti-
cs, quotata al Nasdaq, dalla quale acquiste-
rà i diritti per la vendita in Europa di un far-
maco in grado di curare la sindrome di An-
gelman in campo neurologico.
È un punto di collegamento con l’area

dei trattamenti contro la depressione e la
schizofrenia e si affianca ad altri storici
marchi come Tachipirina, Amuchina, Mo-
ment e TantumVerde, la parte più nota del-

la scuderia della
Angelini Pharma
che vale 902,5 mi-
lioni di ricavi. «Per
un’azienda delle
nostre dimensioni
le malattie rare so-
no un settore attra-
ente perché qui la
competizione dei
big internazionali
è meno a cu t a .
L ’ob ie t t i vo de l
gruppo è fare cre-

scere un player europeo che pur restando
forte nei farmaci da banco cresce in quelli
da prescrizione», dice il ceo della capo-
gruppo Angelini holding, Sergio Marullo
di Condojanni, al vertice di una realtà con
attività diversificate tra healthcare, largo
consumo e vini con 1,7 miliardi di ricavi. Al
suo fianco c’è Thea Angelini, figlia di Fran-
cesco e vice presidente della holding.
«A oggi non esiste alcun trattamento ef-

ficace per questa rara malattia genetica ca-
ratterizzata da grave disabilità psicomoto-
ria, che si manifesta fin dall’infanzia. Man-
tenere il nostro impegno ci rende orgoglio-
si sia dal punto di vista scientifico sia da

quello dell’impatto sociale», sottolinea
Pierluigi Antonelli, ceo di Angelini Phar-
ma. Sarà un investimento in più tappe con
un esborso immediato di 20milioni di dol-
lari a cui seguiranno le altre tranche in fun-
zione dell’iter autorizzativo dell’Ema.
Dall’inizio dell’anno il gruppo ha conti-

nuato a investire portando gli impegni
complessivi a circa 400milioni di dollari. A
febbraio ha infatti rilevato il marchio ame-
ricano Thermacare (70milioni di fatturato)
che produce i «cerottoni» analgesici nello
stabilimento negli Usa. Ora è la volta del-
l’accordo con Ovid Therapeutics, fondata
da Jeremy Levin, ex manager Takeda, che
dovrà accelerare la crescita sul mercato eu-
ropeo della farmaceutica.

Daniela Polizzi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Abbiamo realizzato un’auto speciale
per gente speciale». Questo è il messaggio
lanciato dal ceo di Cupra e «vice president»
di Seat, Wayne Griffiths, che ha annunciato
«el-Born», il primo veicolo completamente
elettrico della casa di Barcellona che uscirà,
il prossimo anno — a sorpresa — con il
marchio Cupra.
Quali le ragioni di questa scelta?
«Siamo un brand nuovo, di conquista,

solo nel 2018 siamo divenuti indipendenti.
Non ci confrontiamo con nessuno, voglia-
mo posizionarci in quella fascia di mercato
che separa i marchi generalisti come Seat
da quelli premium. Per cui all’avanguardia
in termini di tecnologia e di qualità».
Dove verrà costruita la vettura?
«el-Born nasce sulla piattaforma Meb

del gruppo Volkswagen, sarà assemblata

nello stabilimento tedesco di Zwickau, la
spina dorsale della strategia elettrica della
nostra casa madre. Seat sta investendo 5
miliardi di euro, entro al 2025, in ricerca e
sviluppo e nella trasformazione della fab-
brica di Martorell a Barcellona che potreb-
be divenire, dopo quella data, un centro di
produzione di veicoli elettrici. Stiamo pre-
parando la maturazione del mercato a zero
emissioni, per essere pronti, perché qui, in
Catalogna, non ci siamomai fermati, guar-
diamo avanti. In cantiere esiste il concept
del suv coupé Tavascan ma potrebbe trova-
re spazio anche un modello più piccolo
della el-Born. Continuando, nello stesso
tempo, sempre a produrre vetture con mo-
tori tradizionali, tutti rispettosi dell’am-
biente, con basse emissioni».
Seat e Cupra non rischiano di essere

conflittuali?
«No, non com-

petono assoluta-
mente tra loro, an-
zi cooperano, sono
complementari e
non si possono so-
stituire una all’al-
tra. Creando Cupra
abbiamo ampliato
il nostro pubblico,
cercando di cattu-
rare quella cliente-
la che ha maggiore
potere di acquisto».
I mercati in Europa come stanno rea-

gendo come il lockdown?
«Inutile nascondere che il 50% di calo del

primo semestre peserà sui nostri bilanci
ma noi siamo ottimisti, nel secondo seme-
stre vi sarà una ripresa che consentirà, se
non del tutto, un buon recupero. La nostra
quota di mercato nei principali mercati è
già aumentata leggermente, gli incentivi
per l’industria automobilistica che molti
paesi stanno approvando avranno un effet-
to positivo sulle vendite».

Bianca Carretto
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lotta allemalattie rare

Angelini conOvid,
investe 200milioni

Il colosso di Mountain View

Google investe
10miliardi in India

Google Alphabet investirà 10 miliardi di dollari in
India. La società ha lanciato il Google for India
Digitization Fund. Una scelta che «riflette la nostra
fiducia nel futuro dell’India e della sua economia
digitale», ha detto l’ad Sundar Pichai.

Le risorse serviranno per sviluppare prodotti e servizi per i cittadini e sosterranno la digitalizzazione delle imprese

Thea Angelini e Sergio
Marullo di Condojanni

Wayne Griffiths,
ceo di Cupra

Venditeonlineedexport,Facebookperlepiccoleemedieimprese
Colombo: «Un’azienda su sei ha chiuso. Un progetto digitale per aiutare e formare le pmi italiane»

Si chiama #piccolegran-
dimprese, il piano che oggi
Facebook lancia in soccorso
delle pmi italiane. «È un’ini-
ziativa specifica per l’Italia,
dove le piccole imprese rap-
presentano una quota impor-
tante dei nostri clienti», so-
stiene Luca Colombo, 50 an-
ni, country manager di Face-
book in Ital ia. «Quando
parliamo di pmi, ci rivolgia-
mo a soggetti che usano Face-
book o Instagram per fare bu-
siness, dal turismo alla risto-
razione, dall’abbigliamento

all’alimentare fino alla cultu-
ra. Il nostro obiettivo è soste-
nerne la ripresa in una fase
difficile». Come emerge an-
che dalla ricerca semestrale
«Future for Business», realiz-
zata a fine maggio da Face-
book con la Bancamondiale e
l’Ocse su un campione di pmi
italiane attive sul social
network. «Il dato che colpisce
di più è che una piccola im-
presa su 6 (il 16%) ha dichiara-
to di aver chiuso a causa del
coronavirus», afferma Co-
lombo. Il 76% delle società ha

subito un calo delle vendite e
più di una su 3 ha ridotto l’or-
ganico. «La sfida principale?
Per quasimetà delle aziende è
la capacità di generare cassa.
Speriamo perciò che le inizia-
tive prese dal governo possa-
no rispondere al problema»,
si augura Colombo. «Innanzi-
tutto abbiamo creato un hub
dedicato per segnalare tutte le
attività e i prodotti che lance-
remo nei prossimi 6 mesi per
aiutare le pmi a sviluppare la
digitalizzazione. Si tratta di
un percorso, cominceremoda

commercio ed export, perché
l’e-commerce è una leva per
crescere. Poi a settembre af-
fronteremo turismo e cultu-
ra».
Le pmi potranno fare una

diagnosi dell’efficacia della
propria presenza digitale in
30 minuti, grazie a uno stru-
mento (https://diagnosidigi-
tale.it) sviluppato da Face-
book con la società francese
Numate, già lanciato con suc-
cesso in Francia e Spagna, e
sviluppare un piano di azione
personalizzato in funzione

dei propri obiettivi di busi-
ness, con tutorial e formazio-
ne per migliorare la propria
strategia digitale. «In collabo-
razione con alcuni partner,
come Giovani imprenditori di
Confcommercio, Shopify, la
piattaforma già usata da oltre
un milione di aziende, e Ta-
lent Garden, l’azienda di co-
working e formazione, offri-
remo una serie di contenuti di
formazione gratuiti in conti-
nuo aggiornamento».

Giuliana Ferraino
© RIPRODUZIONE RISERVATA

16%
Le piccole
imprese (una
su 6) che a fine
maggio ha
dichiarato di
aver chiuso a
causa del
coronavirus,
secondo
l’indagine
«Future
of Business»

Luca Colombo,
50 anni,
country
manager di
Facebook in
Italia
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Smart working in emergenza per tutto il 
2020, poi diventerà strutturale con una rifor-
ma del lavoro
(it.businessinsider.com)

Strategia nazionale blockchain in consulta-
zione: ecco i fronti critici
(agendadigitale.eu)

Innovazione, i vecchi edifici Olivetti di Ivrea 
diventano “Human digital Hub”
(corrierecomunicazioni.it)

Non solo smart working: così il digitale tra-
sforma il mercato del lavoro
(agendadigitale.eu)

Il piano per digitalizzare tutti i servizi della 
pubblica amministrazione. In 7 mesi
(agi.it)

Il ruolo del gaming nella formazione e nel 
recruitment
(industry4business.it)

Digital Transformation e gestione dei rischi, 
quali interazioni
(industry4business.it)

Come cobot e autonomous mobile robot pos-
sono cambiare la produzione farmaceutica
(industry4business.it)

Addio iperammortamento, ecco il credito di 
imposta per i beni strumentali: tutte le no-
vità
(agendadigitale.eu)

Covid-19: ripartenza digitale
(puntoimpresadigitale.camcom.it)

Cybersicurezza, ora i malware si nascondo-
no anche nelle immagini degli e-commerce
(ilfattoquotidiano.it)

Taisch: «Nell’era del New Normal investia-
mo su Industrial IoT e competenze digitali»
(giornaledellepmi.it)

rassegna web
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I Pid (Punti Impresa Digitale) sono strutture di servizio previste dal 

Piano Nazionale Impresa 4.0, varato dal Ministero per lo Sviluppo 

Economico, attivati sui territori mediante le Camere di Commercio 

e dedicati alla diffusione della cultura e della pratica digitale delle 

MPMI (Micro Piccole e Medie Imprese) di tutti i settori economic.i

PIDMed è il prototipo di un Punto Impresa Digitale a vocazione 

mediterranea, promosso dalle Camere di Commercio di Salerno e 

di Caserta, in partnership con il programma Societing 4.0 dell’Uni-

versità degli Studi di Napoli “Federico II” e il supporto di Union-

Camere.

Scarica il paper Industry4.0 – la sperimentazione di un modello 
mediterraneo

www.pidmed.eu
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http://www.pidmed.eu
https://twitter.com/PIDMed40
https://www.facebook.com/Pidmed4.0/
https://www.instagram.com/pidmed4.0/

